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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A Milano il movimento operaio e po polare ha vissuto un’indimenticabile giornata 

Immensa folla al Festival dell'Unità 


Longo: sciogliere la NATO e il trattato 
di Varsavia per la sicurezza dell’Europa 

/( discorso del segretario del PCI - Di fronte alla grave situazione internazionale una chiara e responsabile presa di posizione dei comunisti per il superamento dei blocchi - Via 
dall'Italia e dagli altri Paesi europei tutte le basi e le truppe straniere - Intangibilità di tutte le frontiere - Conclusione di un trattato sulla non proliferazione nucleare - Chie¬ 
diamo agli elettori di pronunciarsi su questi problemi - « Valentina! Valentina!»: una fragorosa ovazione ha accolto la prima donna dello spazio - Manifestazione di inter¬ 
nazionalismo e di amicizia con VURSS - Al mattino centinaia di migliaia di lavoratori e giovani sono sfilati nel centro di Milano - Pace e libertà al Vietnam, una nuova poli¬ 
tica estera italiana , solidarietà con il popolo greco e con la lotta di tutti i movimenti progressisti e rivoluzionari: su questi temi migliaia e migliaia di cartelli e striscioni 


MILANO, IO settembre 

Milano ila vissuto oggi una indimenticabile giornata 
attorno al Festival nazionale de « l’Unità ». Decine di 
migliaia di lavoratori di ogni parte d’Italia hanno invaso 
la città. Al mattino una grande manifestazione di pace: 
un interminabile corteo ha sfilato per le vie del centro. 
Nel pomeriggio il comi/io del compagno Luigi Longo. 
presente la cosmonauta Valentina Tereskova che ha 
rivolto un saluto all’ciiorine folla raccoltasi nel parco 
ilei Festival. Prima che ii segretario generale del PCI 
andasse alla tribuna hanno parlato agli intervenuti i 
rappresentanti dei giornali fratelli, il direttore, de «l’Uni¬ 
tà » e ii segretario della federazione comunista milanese. 

Stamane - Ita esordito I- “ 


I.ongo - abbiamo vissuto as 
sieme una grande manifesta¬ 
zione di lotta per la pace e 
per lo sviluppo democratico 
e socialista del nostro pae¬ 
se. A distanza di poche ore 
ecco un‘altra contortila un 
ponente ed entusiastica della 
forza del nustio partilo II 
buon giorno, si dice, si \e- 
de dal mattino. Noi vediamo 
un buon giorno, dunque, in 
questa vigilia della prossima 
campagna elettorale, la qua¬ 
le deve assicurare una nuo¬ 
va grande avanzata del no¬ 
stro partito e ima sconfitta 
delle forze conservatrici. Si 
disilludano, quindi, i nostri 


Plebiscito 

popolare 

Longo nel suo comizio ha 
giustamente parlato di orgo¬ 
glio e fierezza dei comunisti 
per la grande giornata che 
Milano ha vissuto ieri attor¬ 
no alVUnttù e al nostro pa * 
tifo. Il corteo e stato un fiu¬ 
me ininterrotto di minimi e 
donne, di anziani, di gioia 
ni. di bambini durato circa 
tre ore: al canotto e net ria 
li del festival, un mare di fol¬ 
la che davvero è difficile po¬ 
ter valutare se fosse di cen¬ 
to. duecento <» trecentonnla 
presenti Ma prima ancora 
che una prava della forza e 
de! prestigio del Partito co¬ 
munista. questo indimentica¬ 
bile fcstiial nazionale è stato 
un grande e forte pronuncia¬ 
mento popolare per la pace, 
per le libertà, per nuovi in¬ 
dirizzi politici. 

Alla vigilia del Festive! tra 
a le autorità » c'era la preoc¬ 
cupazione che la concomitan¬ 
za a Milano detta nostra ma- 


avversari. Il nostro partito è 
forte e fiducioso, è in ottima 
salute 

In questa grande festa ab¬ 
binino avuto la gioia di salu¬ 
tare. di vedere e ascoltare 
la prima donna cosmonauta 
del mondo, l'eroina dell’Unio¬ 
ne Sovietica, la compagna 
Valentina Tereskova. Abbia¬ 
mo potuto ammirare da vi¬ 
cino. nella sua modestia e 
nella sua grazia, questa 
grande » coraggiosa donna . 
che ni questi giorni ha sapu¬ 
to conquistare il cuore degli 
italiuni, non solo per la sua 
meravigliosa impresa spazia-, 
le ma per la simpatia uma¬ 
na che ispira. Possiamo ben 
dire che Valentuia e la piu 
altu espressione della domai 
I sovietica, lanciata, in tutti i 
! campi, alle maggiori conqui- 
1 ste umane, sociali, scientifi¬ 
che che non soffocano, ma 
al contrario esaltano, le stes¬ 
se quulità di dorma, di spo¬ 
sa e di madre. Molti che 
ignorano la realtà sovietica 
sono rimasti sorpresi di tro¬ 
vare unite in questa compa¬ 
gna cresciuta alla scuola del¬ 
la società socialista tutte le 
maggiori qualità e conquiste 
a cui una donna può aspira¬ 
re Grazie, compagna Valen¬ 
tina, a nome dei lavoratori, 
delle dorme e della gioventù 
italiani ai quali hai portato 
un grande esempio da ammi¬ 
rare e da seguire, grazie an¬ 
che a nome del Partito co 
rnunista italiano di essere ve¬ 
nuta m mezzo a noi, a por¬ 
tare assieme al saluta e al¬ 
l'augurio dei cosmonauti so¬ 
vietici il saluto e l'augurio 
degli uomini e delle donne 
dellTJRSS In Valentina Te- 
reskova noi salpi ìaino anche 
la comunista sovietica, la fi¬ 
glia di quella grande Rivolu¬ 
zione d’Ottobre che cinquanta 
anni fa. sotto la guida di 
Lenin, ha spezzato l’oppres¬ 
sione zarista e capitalista, ha 



MILANO — L'wwnw folla maturo ascolto il discorso di Longo al Parco. 


nifestazionc con quella goter- ! fatto del socialismo una real- 


nativa dei « marinai d'Italia » 
potesse provocare i neon re¬ 


tò viva, trasformando la vec¬ 
chia e arretrata Russia in 


menti per l'ordine pubblico, j un Paese che e oggi all’avan- 


perfmn anche degli scontri 
Preoccupazione fa speranza 
infondata quanti erano i ma¬ 
rmai che hanno salutato e ap¬ 
plaudito il nostro ( or tea’ E 
quanti quelli che abbiamo 1 1- 
sto mescolati fra i nostri con: 
jiagni al comizio di Lontra o 
neah stand della festa ’ 

Il fatto e (he nelle parole 
d'ordine della manifestazione 
di ieri, tra le quali primeggia¬ 
ta quella della paté, nel cli¬ 
ma del nostro festival, dote 
accanto a un forte spinto di 
i ombattirita e passione poh- 


guardia nel mondo per le sue 
conquiste sociali, tecniche e 
scientifiche e ha dimostrato 
a tutti ì popoli che la via 
per andare avanti e quella 
del socialismo, della costru¬ 
zione di una società m cui 
sia posto fine allo sfrutta¬ 
mento dell’uomo sull’uomo. 

Mai prima nella storia — 
ha proseguito il segretario del 
PCI — il mondo ha registra¬ 
lo m soli cmquant’nnni tra¬ 
sformazioni così grandiose: 
dalla Germania al Pacifico c’è 
un immenso territorio dote si 


Mentre continua la polemica sul grave comunicato atlantico del governo 

Saragat in viaggio: oggi 
i primi colloqui a Ottawa 

La partenza del Capo dello Stato e di Fontani questa mattina da Fiumicino - Dopo la visita in Canada , il 18 
e il 19 gli incontri con Johnson • Commento oltranzista del « Corriere » • Dario Valori sulle prossime eiezioni 


Monza: primo trionfo 
della Honda con Surtees 


sia iuì icuuotnz uutv ii 

tira, si trora una cordia ita tifica il socialismo, tl siste- 


schtetta, un calore umano che 
sono caratlensttca peculiare 
di questi nostri incontri, la 
aran parte del nostro popolo 
r» si riconosce 
Sei grande plebiscito popo 
lare che e stato questo festi- 
i al nazionale dell'Unita co 
per noi comunisti un nchia 
mo alle responsabilità grandi 
che abbiamo verso le masse 
popolari che ci dimostrano 
tanta fiducia e simpatia 
Ma c e insieme un richiamo 
per gli altri Per chi rorreb 
oc discriminarci dal «gioco 
politico ». cui si c offerta una 
altra occasione per capire che 
c cosa impossibile. Per chi si 
accinge a rappresentarci all'e¬ 
stero tn un lungo viaggio in¬ 
tercontinentale, che ieri ha 
avuto una prova di più di 
quanto generali e vibranti sta¬ 
no la collera, l'ostilità degli 
italiani per le imprese aggres¬ 
sive e » delitti dell'imperia¬ 
lismo Un richiamo c un mo¬ 
vilo infine per chi coltiva la 
speranza di un « piano Pro¬ 
meteo» anche per l'Italia, che 
dorrebbe aver sentito ieri co¬ 
me le sue speranze si scon¬ 
trino con una vigilanza, una 
unità e una mobilitazione po 
polari, che solo una follìa sui¬ 
cida può far sottovalutare 

e. q. 


ma coloniale è crollato, m 
ogni parte. dall’Asia all’Ame- 
nra latina, i popoli rivendi¬ 
cano liberta, indipendenza na¬ 
zionale, giustìzia e progresso 
sociale. Se questo succede, la 
causa prima e nell’esempio 
' nell’impulso che la Rivolli 
zione d’Ottobre ha dato alle 
lotte Uberai nei dei popoli di¬ 
mostrando che il capitalismo, 
l’impenalismo. possono esse¬ 
re sconfini Certo, la strada 
che ogr.i popolo deve percor¬ 
rere per giungere al sociali 
smo e e sarà sempre p:u di 
versa a seconda delle specifi¬ 
che condizioni nazionali e sa¬ 
rà diversa anche la strada no¬ 
stra. che noi vogliamo percor¬ 
rere nella democrazia e nella 
pace, con la più larga unità 
di forze democratiche e popo¬ 
lari. 

Ma queste diversità, che so¬ 
no un riflesso dell’impetuoso 
progredire nel mondo delle 
forze del progresso e del so¬ 
cialismo. non ci /nascondono 
il valore universale della Ri¬ 
voluzione d’Ottobre come svol¬ 
ta radicale della storia della 
umanità. E’ stata 1 TJRSS che 
ha sopportato nella seconda 
guerra mondiale il peso mag¬ 
giore della lotta al nazi-fasci- 

SEGUE A PAGINA 2 


ROMA, 10 se’tembre 

Domattina alle 9, m forma 
privala, il Presidente Saragat 
e il ministro degli K«trri Fan- 
fani. partiranno dall aeroporto 
di Fiumicino, accompagnali da 
un folto gruppo ili collalwirato- 
ri. giornalisti. fotografi, operato¬ 
ri. |>er iniriare il viaggio di 22 
giorni clic. attraverso il periplo 
del mondo, li |«orterà in (.ana- 
da. Siali l nifi e Australia. Il 
rientro a Roma del Pre-idenle 
è prev i»!« per il 3 oiiobre alle 
16. fino a quel momento, il 
noi male di-ùrico deeli affari del¬ 
lo Stato sarà affidato al pre-i- 
dente del Senato Merzagora. che 
assumerà fin/enin tirila presi¬ 
denza della Repubblica da do¬ 
mani mattina. 

L'arrivo ad Ottawa dell’ae¬ 
reo preridenriale (il viaggio avrà 
la durata di circa O ore ) è pre¬ 
visto per le 12 locali. I-a ceri¬ 
monia di «aiuto e fissata sulla 
collina del Parlamento canade¬ 
se: dal punto di vista dei con¬ 
tatti politici -i avrà domani sol¬ 
tanto un colloquio di Fanfani 
col «uo collega Martin. Nei 
prosimi giorni, Saragat visite¬ 
rà anche Montreal, Quebec e 
Toronto. II IR «ara a Washing¬ 
ton. «love avrà il primo collo¬ 


quio col Presidente «Irgli Mali 
l nili John-on: nuovi incontri 
-ono previ-ti anche per il gior¬ 
ni* «ucce*-ivo. mentre il 20 *<*- 
«tera alo* Angele-. e quindi a 
Paper Ir (dal 21 al J! settem¬ 
bre I I 'arrivo in Au-tralia è 
previ«l«> |«er il 2* settembre. 

Se in questo v taccio non man¬ 
cano gli elementi coreografici 
e «li contorno. Fiutcre—c politi¬ 
co c incentrato -ulfin.-oulro con 
Johnson. Da qui anche le re¬ 
centi polemiche e la faticala 
soluzione escogitata all'ultimo 
momento da Mor«* per giungere ! 
a un v««to atlantico «lei ( on-i- ! 
elio dei mini-tri — la cui con- | 
vocazione era -tata ri«liir-ta. pa- j 
re con molla energia, «la Sara- I 

~ j 

gat — «en/a una di<cii*'ionr > 
che mcllcs-e in mostra gli limo 
ri e i problemi irrisolti che nel 
«eno della maggioranza «i «tan¬ 
no agitando. Il vot«» c’è «tato; 
il governo ha voluto santifica¬ 
re il Patto Atlantico come uno 
«lei « cardini » della «uà politi¬ 
ca. invitando Saragat a • riaf¬ 
fermarlo » con tutta la »na au¬ 
torità. ( io tuttavia, auriche ri¬ 
solvere i preditemi «Iella mag¬ 
gioranza. rischia di aggravarli e 
di portarli a un punto «li cri«i. 
in un momento, per «li più. ra- 
rattenz/ato «lai drammatici pro¬ 


blemi che pungono il \ ielnam 
e il Medio oriente. In-omma. 
un comunicato del quale anche 
molti e-ponenti «Iella maggioran¬ 
za ( e a gui-ta ragione ) sembra¬ 
no vergognar-i. non pn«* cer¬ 
tamente esorcizzar*- una cri-i po¬ 
litica reale. 

Il comunicalo di Palazzo Chi¬ 
gi è -tato -'linaio con grande 
-o«l«li-fazione «lalla s| a mj*a l»«r- 
sh<*-c. e in modo j»arfici*lare dal 
f ornere dell» Sera, che a pro- 
|*o-ilo «Iella A \TO torna a par¬ 
lare «li * -cella «li civiltà ». defì- 
nen«l«*. tra Ialini, gli ISA rt*- 
nic *. garanti maggiori » «Iella li- 
lierlà r della sicurezza del Alevli- 
tcrianeo (e «limenlicamlo «osi 
il nudo «-srrcila!o da questa 
grande |>oien/a in Grecia e nel¬ 
la cn«i del Mriio Oriente). II 
Cornere definisce poi « «rii>r- 
ca » la Jesi favorevole alla revi¬ 
sione del Petto Atlantico soste¬ 
nuta da parte «lei «oeialistì e 
dei cattolici e tiene a «ottoli¬ 
neare il carattere «« anche bleo- 
logiro » «lei trattato. Jax Annone 
«li Firenze sostiene --è questo 
il suo titolo di testata — che 
« Saragat ha ottenuto dal go¬ 
verno la «lichiarazionc rhe ave¬ 
va chiesta ». 

- I.’on. Bertoldi, della «lìlezio¬ 
ne «lei PSL, che ha parlato a 


\ erona. ha delio che » esi-tono 
ancora notevoli forze politiche 
incapaci di adeguar-i alla real¬ 
ta r quindi attaccate a miti r a 
vecchi schemi »: n«* «i e mani¬ 
festato nella |xdrmira ‘ili Pal¬ 
io Atlantico - «li cui >i iniende 
cv idenlrmrnfc «cr* ir-i per ten¬ 
tare «li nloccare una situazione 
generale che r ormai in movi¬ 
mento da molti anni -ul piano 
intemazionale. <-on gli inevita¬ 
bili rifli'--! -ul pian*» inlerno ». 
Doj*o avere («olemizzalo contro " 
la » nniizza/ione » del Patto. F«*- 
rat«>rr socialista ha affermai*, 
rhe c necr—ario operare « pei 
il superamento dei blocchi mili¬ 
tari e per Io 'ViIiip|to del pro 
rt-sso di di-tensione 

Il vicesegretario del PSH P. 

A alori. parlando a Fmpoli. ha 
detto che il dibattito .sulla esi¬ 
genza di una nuova pobtira c- 
«Icra e sulla sifim/ione «Tonfi- 
mira e-ige » che «i ponga fi¬ 
ne il più rapidamente possibile 
all'attuale corso politico ». A ista 
l'inefficienza della maggioranza 
di centro-si*vi«tra — ha conclu¬ 
so A’alori — « non c'è altra 
«trada che affrettare la consul¬ 
tazione genrrale politica del Y>R. 
per liquidare un indirizzo e una 
formula negativi per i lavorati¬ 
vi e per il Parre ». 



MONZA — LI i h Im i John Sv it i mi «a r r i da Mka 
rittoria «M Jf Gran Premio d'Italia. 
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pag. 2 / vita italiana 


lunedì 11 settembre 1967 / l'Unità 



discorso 


Longo 


DALLA PRIMA 

sino pagando con la vita di 
venti milioni di suol cittadini, 
quasi la metà della popola¬ 
zione italiana; è 1TTRSS che 
sopporta il peso maggiore del¬ 
l’aiuto al popoli in lotta per 
la libertà e l’indipendenza con¬ 
tro le aggressioni imperialisti- 
che, dal Vietnam ai popoli 
arabi, sino a Cuba 

E’ bene clic questo non sia 
dimenticato, nemmeno da co¬ 
loro che nel clima della liber¬ 
ta horto dalla sconfitta del na- 
zl fascismo credono di poter¬ 
si erigere a censori e giudici 
astiosi di cinquant’anni di vi¬ 
ta, di lo'te, di sacrifici e di 
vittorie del popoli sovietici. 

Qualche tempo fa ad un no¬ 
stro giornalista Ilya Ehren- 
burg. questo grande scrittore 
sovietico scomparso nei gior¬ 
ni scorsi, questo amico del no¬ 
stro popolo e della nostra cui 
tura, questo fermo e corag¬ 
gioso sostenitore di una poli¬ 
tila culturale non vi/lata da 
pastoie e interventi burocra¬ 
tici, diceva che « non bisogna 
aver paura di dire che il po¬ 
polo sovietico si è tolto, e 
continua a togliersi, a volte, 
il pane di bocca, per ri¬ 
stare fedele aU'lnternazicnal'- 
Mnu proletario » E’ questo un 
grande titolo di merito dei co¬ 
munisti e dei popoli sovietici 
di fronte n tutti i popoli del 
mondo ed e un decisivo tito¬ 
lo di merito la politica di pa¬ 
ce delFURSS, che mira a sal¬ 
vare il mondo dalla minaccia 
delia distruzione nucleare e a 
far prevalere una politica di 
pacifica coesistenza che rispet¬ 
ti e affermi il diritto di ogni 
popolo alia libertà. 

Il momento intemazionale 
— ha continuato Longo — è 
carico di pericoli* estensione 
della guerra nel Vietnam, pe¬ 
ricoli di guerra che covano 
tuttora sotto la cenere nel Me¬ 
dio Oriente dopo il conflitto 
del giugno scorso. Di fronte 
a tali pericoli che hanno mi 
nacciato e minacciano anche 
l’Italia i partiti di governo si 
sono dimostrati incapaci di 
condurre la politica estera sul¬ 
la strada degli interessi na¬ 
zionali. cioè sulla strada di 
una ferma dissociazione dalie 
aggressioni imperialistiche e 
di un’attiva difesa della pace 

Questa incapacità è del tut¬ 
to evidente nel modo come 
essi affrontano il dibattito sul 
Patto atlantico promosso da 
noi quest’estate. C’è chi si ri¬ 
fiuta addirittura di discuter¬ 
ne, pretendendo che 11 Patto 
va continuato cosi com’è e 
che nulla è cambiato in que¬ 
sti venti anni. Cosi ragionano 
gli oltranzisti atlantici di sem¬ 
pre. 1 dirigenti dorotel della 
DC, gli esponenti socialdemo¬ 
cratici del PSD. la grande 
stampa conservatrice e reazio¬ 
naria. 

Ma gli schieramenti di venti 
anni fa, prò o contro il Pat¬ 
to. non sono più gli stessi. 
Tra quelli che allora lo so¬ 
stennero si manifestano dub¬ 
bi e preoccupazioni: esponen¬ 
ti delle ACLI e del mondo 
cattolico, gruppi della sinistra 
de. Questi gruppi sono stati 
accusati di far confusione tra 
un certo ecumenismo della 
Chiesa e l’azione dello Stato 
e del governo. Ma a quale ti¬ 
tolo questi critici, sempre 
prontissimi a esaltare ogni in¬ 
tervento anticomunista di que¬ 
sta o quella gerarchia eccle¬ 
sia* ticri, credono di poter det¬ 
tare il comportamento dei cat¬ 
tolici sulle questioni della guer¬ 
ra e della pace? Essi vorreb¬ 
bero che le masse cattoliche 
rimanessero insensibili agli 
insegnamenti del Concilio non 
certo per riguardo alla laici¬ 
tà dello Stato, ma perchè ra¬ 
zione della Chiesa per la pa¬ 
ce dispiace ai dirigenti ameri¬ 
cani e ai gruppi della conser¬ 
vazione e della reazione. 

La stessa scomposta reazio¬ 
ne degli oltranzisti atlantici 
prova che le resistenze alla 
continuazione del Patto sono 
forti e difftise. Certo il Mes¬ 
saggero di Roma può compia¬ 
cersi che il fronte dell'allean¬ 
za atlantica abbia conquista¬ 
to oggi gran parte dei dirìgen¬ 
ti del PSU. 


Oltranzismo 


Perchè questo rimescolio ci¬ 
ca rte che porta su posizioni 
di oltranzismo atlantico uo¬ 
mini che venti anni fa con¬ 
dussero con noi la battaglia 
contro la ratifica del Patto e 
porta invece su posizioni pre¬ 
occupate e aperte alle nuove 
esigènze uomini che allora si 
schierarono a favore? La ra¬ 
gione è che vi sono gruppi e 
uomini i quali hanno rinun¬ 
ciato alle migliori tradizioni 
di lotta, personali e di parti¬ 
to. e hanno smarrito il senso 
stesso della realtà e della sto¬ 
ria. 

Essi si vergognano oggi per¬ 
sino di pronunciare la parola 
imperialismo e non vogliono 
vedere in quale compagnia si 
vengono a trovare e chiudono 
le orecchie per non sentire i 
complimenti che li dovrebbe¬ 
ro fare arrossire perchè ven¬ 
gano dagli avversari di sem¬ 
pre, dagli avversari non dico 
del socialismo ma persino di 
ogni idea di libertà. E non 
vogliono vedere come gli a- 
mericani massacrano il popolo 
del Vietnam, come imprimo¬ 
no milioni di uomtnl del con¬ 
tinente latino-americano, co¬ 
me vengono minacciati idirit¬ 
ti dei popoli arabi e come, 
con Taiuto degli Stati Uniti, i 
fascismi di Portogallo, Spa¬ 
gna. Grecia tengono quei po¬ 
poli in condizioni di schiavi¬ 
tù politica e sociale. 

Non vogliono capire nean¬ 
che quel che succede negli 
stessi Stati Uniti, dove la gi¬ 
gantesca rivolta dei neri con¬ 
tro la discriminazione razziale 


• per il « potere nero » indica 
di quali lacrime grondi e di 
che sangue la cosiddetta de¬ 
mocrazia americana che i diri¬ 
genti italiani ci additano co¬ 
me un modello. 


Venti anni fa Pietro Nenni d e gli interessi nazionali ad 

. •> n . _ ut_ il im'ArinAnitn eli ruietiirtO 


affermava che « il Patto Atlan¬ 
tico è un delitto storico ». 
Dopo venti anni egli e ap¬ 
prodato alle sponde atlanti¬ 
che. Gli oltranzisti vorrebbero 
chiudere il dibattito ul piu j| 
prestò nel timore che un di- <1 
scorso serio sullu possibilità 
di creare un nuovo sistema 
di equilibrio fondato non sui 
terrore ma sulla collaborazio¬ 


ne Intemazionale possa apri¬ 
re ima falla nella politica sin 
qui seguita e nella coalizio¬ 
ne di governo. Ma che dire 
di dirigenti »di partito che 
subordinano la politica estera 


un'esigenza di partito? 

Essi cercano di non discu¬ 
tere perchè non hanno argo¬ 
menti validi su cui appog¬ 
giare la continuazione della 
politica praticata sino ad og¬ 
gi ed è questo che li induce 
a minimizzare il pericolo rap¬ 
presentato dalla presenza di 
regimi fascisti e di dittature 
militari nell’allbunza. Ma per¬ 


chè* l'Italia che è sorta dalla 
Resistenza dovrebbe andare 
a braccetto con quel regimi 
e rischiare di farsi coinvol¬ 
gere nelle avventure a cui 
questi regimi sono portati? 

Il Corriere della Sera parla 
del Patto Atlantico come di 
una « scelta di civiltà » Il 
Consiglio dei ministri afferma 
che si tratta di « una fonda- 
mentale garanzia di sicurezza 
e di pace » 

Ma in che cosa sono « civi¬ 
li » il Portogallo, la Grecia, 
la Turchia che stanno nel¬ 
l'alleanza, la Spagna che è* 
collegata alla NATO da ac- 



MILANO — Un travolgente applauso saluta la fin* del discorso dei segretario generale dal PCI. 


cordi militari con gli USA? 
E quale « garanzia di pace » 
e la Germania di Bonn che 
minaccia la RDT, i confini 
deila Polonia e della Cecoslo¬ 
vacchia, finanzia e ispira i 
terroristi neonazisti che com¬ 
piono gli attentati in Alto Adi¬ 
ge mettendo in causa quindi 
l’integrità e 1 confini del no¬ 
stro Paese stesso? SI vuol 
far credere che da questo si¬ 
stema di alleanze Washington 
avrebbe ricevuto consigli e 
iniziative di pace 
Ma 11 governo Moro conti¬ 
nua a « comprendere » l’ag¬ 
gressione al Vietnam. E' vero 
il contrario sono gli Stati 
Uniti che dominano sui loro 
alleati e accendono focolai 
di guerra. Dalle forze reazio¬ 
narie legate agli USA sono 
partiti 1 colpi di stato in 
Indonesia, Africa, America 
Lutala ed è maturato in Gre¬ 
cia il <* colpo » dei generali 
fascisti che oggi iarneticano 
di portare le loro provocazio¬ 
ni belliche a Cipro e nella 
penisola baleanu a con ini¬ 
ziative che potrebbero avere 
le più gravi ripercussioni nel 
Mediterraneo e trascinare il 
nostro Paese in avventuro da¬ 
gli sviluppi imprevedìbili. 


Vigilanza 


Ancora ieri, inoltre, il New 
York Times ammetteva che 
all'ombra della NATO gli Sta¬ 
ti Maggiori preparano e ag¬ 
giornano i eosidetti « plani 
Prometeo », piani di emergen¬ 
za che sono rivolti contro lo 
Istituzioni democratiche del 
nostro e di altri Paesi. Sap¬ 
piano però costoro che il po¬ 
polo italiano, 1 democratici 
e gli antifascisti non allente¬ 
ranno la loro vigilanza e che 
ogni tentativo di violare le 
libertà costituzionali Incontre¬ 
rà una risposta ferma ed 
energica. Noi non abbiamo di- 


Dall'alba fino a tarda notte 


Dialetti di tutte le regioni 
al festoso incontro nel Parco 

Migliaia di famiglie nei ristoranti e agli spettacoli - Anche grup¬ 
pi di marinai partecipano al festival dopo una cerimonia ufficiale 


MILANO, 10 settembre 

Una giornata splendida, pie¬ 
na di sole, un’aria leggera e 
fresca come di primavera, e 
tanta tantissima gente conten¬ 
ta di fare festa, dt trovarsi in¬ 
sieme, hanno fatto di questa 
domenica milanese qualche 
cosa di eccezionale. Una gior¬ 
nata intensa, ricca non solo 
di fatti •— la sfilata di stamat¬ 
tina, il comizio, gli spettacoli 
stasera — ma di mille senti¬ 
menti, piccole e grandi emo¬ 
zioni, allegria, giuste soddisfa¬ 
zioni. 

Ancora, mentre scriviamo 
stasera e la festa sta per con¬ 
cludersi, migliaia di persone 
entrano nel grondo recinto del 
Festival, nel cuore di Mila¬ 
no, dove migliaia di com¬ 
pagni hanno costruito e fatto 
vivere per cinque giorni una 
tra le più belle e riuscite fe¬ 
ste di popolo. 

Un grande successo di cui, 
a parole, è difficile dare una 
immagine esatta anche per¬ 
chè mtessuta di tanti perso¬ 
naggi diversi, di episodi, suo¬ 
ni, colori, come se la vita del¬ 
la città si fosse riversata di 
colpo, tutta insieme nel gran¬ 
de giardino del Parco e nella 
splendida cornice dell'Arena. 
E con la citta una parte del 
resto d’Italia, in un intrec¬ 
ciarsi dt dialetti, di abuudiiu, 
di gusti. Insomma una vera 
festa di tutti. 

Famiglie intere coi bambini 
vestiti à festa, migliaia di gio¬ 
vani, capelloni e no, barbuti 
e no, belle ragazze, hanno in¬ 
vaso allegramente i viali, as¬ 
salito gli stands, riempito in 
ogni angolo l’enorme spazio 
delia città del Festival. E tra 
ì compagni venuti da ogni par¬ 
te. centinaia di marinai che 
erano stati radunati qui a Mi¬ 
lano stamani per una cerimo¬ 
nia ufficiale col presidente del 
Consiglio e una schiera di mi¬ 
nistri. Centinaia di marinai 
di leva e in congedo che appe¬ 
na liberi dall’ufficialità sono 
corsi al Parco per fare festa 
insieme agli altri, per ascolta¬ 
re il comizio, godersi anche 
loro la giornata dedicata al¬ 
l’Unità. 

La folla, a decine di mi¬ 
gliaia di persone, si è river¬ 
sata nella piccola città del 
Festival subito dopo la sfila¬ 
ta. In un batter d’occhio mi¬ 
gliaia di cestini per la cola¬ 
zione al sacco sono spariti, 
mentre l ristoranti si affol¬ 
lavano in ogni ordine di po¬ 
sti. Tortellini e paste asciut¬ 
te, insalata di riso, bistec¬ 
che e arrosti hanno riempito 
le lunghe tavole che erano 
state preparate, un assalto 
che si è ripetuto in serata 
e che al bar, ai chioschi, al¬ 
le pizzerie, alle macchine del 
caffè non ha conosciuto so¬ 
ste. Non meno di ventimila 
pasti sono stati consumati, 
senza contare i panini imbot¬ 
titi, gli assaggi delle speciali¬ 
tà e cosi via mentre gremiti 
erano anche tutti 1 ristoran¬ 
ti attorno al parco. 


Molti hanno mangiato sul 
prati, altri si erano attrezza¬ 
ti con molta previdenza por¬ 
tando con sè tavolini e seg¬ 
giole pieghevoli da campeg¬ 
gio, qualcuno anche la coper¬ 
ta p»er sdraiarsi dopo colazio¬ 
ne a fare un sonnellino sotto 
il fresco degli alberi. Per di¬ 
versi il pasto di oggi è stata 
una vera e propria curiosità: 
allo stand del Paesi socialisti 
centinaia di persone si so¬ 
no rifornite di bottigle di 
vecchio vino e salame unghe¬ 
rese, formaggio bulgaro fre¬ 
sco, salmone rosa, caviale, 
panini e per chi voleva fare 
proprio qualche cosa di par¬ 
ticolare, anche la bottiglia 
di champagne sovietico. 

I oi. dopo aver mangiato 
ed essersi riposati, è comin¬ 
ciato il giro alla ricerca di 
novità, dei divertimenti. Chi 
si è affollato al padiglione 
degli emiliani per comperare 
le bottiglie di Lambnisco del¬ 
le cooperative modenesi, chi 
il burro e il formaggio ge¬ 
nuini garantiti, che ì salumi 
altrettanto g°nuini e garanti¬ 
ti. Non meno strepitoso il 


successo dello stand dove si 
vendenvano i prodotti dell’ar- 
tigianato dei Paesi socialisti. 
Le * matrioske ». le bambolet- 
te di legno dipinto infilate 
ima dentro l’altra come una 
scatola a sorpresa, sono state 
esaurite nel giro di poche 
ore. Vendute a decine le « ba¬ 
lalaike », le tovaglie e le bor¬ 
se ricamate ungheresi, scom¬ 
parse in un baleno le cio¬ 
tole cinesi di porcellana de¬ 
licatamente dipinta, contese 
le brocche e i vasi di rame 
degli artigiani del Vietnam. 

Su imo dei viali lungo la 
cancellata del parco, davanti 
a un piccolo chiosco-ristoran¬ 
te, un gruppo di reggiani inve¬ 
ce deJ sonnellino hanno improv¬ 
visato una mezza festa da bal¬ 
lo. Tre compagni di Fabbrico 
con fisarmonica, violino, da¬ 
nno, accompagnati dai batti¬ 
mani dei giovani, hanno avvia¬ 
to una sfilza di valzer frene¬ 
tici a giravolte vorticose, roba 
da fare girare la testa c che, 
naturalmente, solo i più an¬ 
ziani riuscivano a ballare, con 
tecnica perfetta e complica¬ 
tissima. 


La pesca gigante con una 
Skoda come primo premio, il 
gioco del tappo, 1 tricicli dei 
gelatai, del venditori di noccio¬ 
line, i banchi con il croccan¬ 
te e la noce di cocco tagliata 
a fettine e messa in bell’ordi¬ 
ne sul piatto con lo zampillo 
d’acqua fresca nel mezzo, il 
banco che vendeva le borset¬ 
te degli artigiani di una sezio¬ 
ne milanese, gli stands dei li¬ 
bri e delle diverse pubblica¬ 
zioni, le mostre: dappertutto 
folta, una grandissima folla 
piena di curiosità, di entusia¬ 
smo. contenta della festa • 
della sua riuscita. 

E ancora folla, a metà del 
pomeriggio, prima del comi¬ 
zio, sulle scalinate dell’Arena, 
quando un pubblico numero¬ 
sissimo di migliaia di persone 
ha assistito alle gare di atleti¬ 
ca leggera e poi allo spettacolo 
dei « Gufi ». Un pubblico che, 
in numero quasi doppio, è tor¬ 
nato in >-eraia per vedere e ap¬ 
plaudire ì bravissimi ballerini 
dei due complessi sovieticL 


Lina Anghnl 


monticato 11 luglio del *60. 
Cerchino di non dimenticarla 
quella lezione nemmeno colo¬ 
ro che farneticano di questo 
o quell'auro « plano Prome¬ 
teo ». 

Possiamo ben ripetere oggi 
— contmuu Longo — quello 
che Nenni affermava nel 
i949. « Quando il Patto Atlan¬ 
tico parla della necessità di 
preservare l'indipendenza po¬ 
litica dei Paesi associati, non 
si riferisco ad aggressioni o 
rivoluzioni dall’esterno, ma 
all’azione democratica del po¬ 
poli che scaturisce dalle con¬ 
dizioni di vita e dalle lotte 
all'Interno » 

Nenia c ituva allora l'esem¬ 
pio della Grecia t omo « esem¬ 
pio vivente della decisione del 
capitalismo mondiale e in 
particolare di quello anglo 
americano di impedire in tut¬ 
ti 1 modi, ni compresi quelli 
della politica della repressio 
ne e del massacro, r.ifferma- 
zione delle tome popolari, de 
mocratiche e socialiste». Nen- 
ni non crede piu ai suoi av¬ 
vertimenti di allora. Ma essi 
sono’ tuttora validi e non sol¬ 
tanto in Grecia Mandiamo ai 
popoli della Grecia, del Viet 
nani, dei Paesi arabi, a quan¬ 
ti nel mondo si levano con¬ 
tro la ferocia e l’aggressività 
dell’iinperiahsmo il nostro 
saluto fraterno, l'espressione 
del nostro impegno di lotta 
per la liberta della Grecia, 
per il rispetto dei diritti dei 
popoli arabi imponendo il ri¬ 
tiro delle truppe israeliane 
dai territori occupati, per la 
fine dei bombardamenti USA 
sulla Repubblica democratica 
del Vietnam del Nord e per¬ 
chè cessi l’occupazione mili¬ 
tare del Vietnam del Sud che 
vuol essere uno Stato libero, 
neutrale e indipendente. 

Si pretende inoltre che il 
superamento dei blocchi mi¬ 
litari non può essere che la 
conclusione di un lungo pro¬ 
cesso di coesistenza pacifica, 
intendendo per coesistenza pa¬ 
cifica un lungo permanere 
della situazione attuale. Ma è 
proprio in questa situazione 
di corsa ai riarmo atomico 
e convenzionalo e di equili¬ 
brio del terrore che sono ma¬ 
turati i colpi di Stato mili¬ 
tari e reazionari e le aggres¬ 
sioni contro popoli liberi e 
indipendenti. La coesistenza 
pacifica è una politica che 
deve tendere ad arrestare e 
superare tutto questo. Altri 
pensano di giustificare il lo¬ 
ro rifiuto a superare la divi¬ 
sione in blocchi militari con¬ 
trapposti sostenendo che non 
esiste ancora una reale di¬ 
stensione. Ma seno proprio i 
pericoli e le tensioni esisten¬ 
ti che devono spingere po¬ 
poli e governi a rivendicare 
una politica di distensione 
attraverso una smobilitazione 
auebe graduale, anche parzia¬ 
le, di tutto quanto ha contri¬ 
buito e contribuisce a man¬ 
tenere la tensione attuale. E’ 
indubbio che il permanere dei 
blocchi contrapposti. Patto 
atlantico e Patto di Varsavia, 
non contribuisce alla disten¬ 
sione. Però I Paesi del Patto 
di Varsavia hanno più volte 
dichiarato di essere pronti a 
prendere ogni misura capace 
di portare al superamento dei 
blocchi e hanno indicato an¬ 
che i mezzi e le possibili 
tappe intermedie. 

Queste dichiarazioni noi le 
abbiamo ricordate anche di 
recente, ma l’organo della 
DC, colto in fallo di Igno¬ 
ranza o di malafede a questo 
proposito, ha creduto di trar¬ 
si di impaccio affermando 
che generiche dichiarazioni di 
principio non costituiscono la 
indicazione di un reale mec¬ 
canismo messo concretamente 
m atto per liquidare le al¬ 
leanze militari. Ma ancora una 
volta* il giornale de dà prova 
di ignoranza o malafede. I 
Paesi socialisti infatti hanno 
sempre accompagnato la pro¬ 
posta di scioglimento con¬ 
temporaneo delle due allean¬ 
ze con precisi suggerimenti 
I dt misure parziali, capaci di 
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MILANO — Longo monito si accingo 
dalla folla. GII A accanto Valantlna. 


a parlar* rispondo battendo lo mani all’lnsiftanta ovazione 


permettere il raggiungimento 
di quell’obiettivo. 

Longo cita le proposte di 
congelamento e riduzione de¬ 
gli armamenti in determinati 
territori, creazione di zone 
disatomizzate, conclusione di 
un patto di non aggressione, 
abolizione di ugni limitazione 
alla collaborazione economi¬ 
ca. costruzione di un siste¬ 
ma collettivo di sicurezza eu¬ 
ropea Queste sono indicazio¬ 
ni molto concrete, non dichia¬ 
razioni generiche di principio. 
Perchè t Paesi atlantici non 
le hanno nemmeno prese in 
considerazione? Perchè 11 no¬ 
stro governo non si è mai 
pronunciato in merito? 

La verità è che gli espo¬ 
nenti americani e l dirigen¬ 
ti democristiani e socialdemo¬ 
cratici del centro-sinistra han¬ 
no dimostrato di considera¬ 
re fi Patto atlantico e la di¬ 
visione dell’Europa come un 
dato immutabile della loro 
politica. A loro volta gli ol¬ 
tranzisti delle stesse file go¬ 
vernative e dei gruppi di de¬ 
stra auspicano non solo la 
continuità, ma anche una k re¬ 
visione » del Patto intesa qel 
senso di rendere ancora più 
stretta la dipendenza milita¬ 
re, economica e politica del 
nostro Paese dai comandi 
NATO. 


Il PCI 


In sostanza essi vorrebbero 
scaricare sulle spalle del no- 
stto Paese tutti i compiti e 
tutti i pesi che prima grava¬ 
vano sulla Francia e sull’Ita¬ 
lia insieme. 

Longo illustra quindi la po¬ 
sizione del PCI. 

Noi dichiariamo responsa¬ 
bilmente e chiaramente che 
siamo per il superamento dei 
blocchi che dividono l'Euro¬ 
pa, per lo scioglimento si¬ 
multaneo della NATO e del 
trattato di Varsavia, per la 
creazione di un sistema di si¬ 
curezza collettiva, per l'alion- 
tanapiento dall’Italia e dagli 
per la intangibilità di tutte 
le basi e le truppe straniere, 
per la intengibilità di tutte 
le frontiere e per la conclu¬ 
sione di un trattato sulla non 
proliferazione nucleare. 

Noi ci battiamo per questi 
obiettivi perchè vogliamo una 
Italia pacifica e sicura, in 
un’Europa che sia anch’essa 
pacifica • sicura e perchè vo- 
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| J saluti al Festival del segretario vi ella federazione di Milano, dei rappre- % 
h saltanti delFHlimonile e della Pravda, del direttore delPUnità e di V(dentina t 


MILANO, 10 settembre 

Nel comizio di chiusura, 
al Festival nazionale de 
l'Unità, avevano preso la 
parola, prima che fi com¬ 
pagno Longo pronunciasse 
il suo discorso, il com¬ 
pagno Rodolfo Bollini, se¬ 
gretario della Federazione 
di Milano, fi compagno 
André LaIous, deWHuma- 
nitè, fi compagno Vadim 
Nekrassov, vice - direttore 
della Prarda, il compagno 
Elio Quercioli, direttore 
de l'Unità di Milano, e, in¬ 
fine. Viùciùiiià Tereskova. 
la cosmonauta sovietica 
ospite eccezionale del Fe¬ 
stival. 

Il compagno Bollini ha 
recato fi saluto dei comu¬ 
nisti milanesi. L’imponente 
partecipazione al Festival, 
ha detto, è una prova della 
forza e vitalità del partito. 

André Laloue, rammen¬ 
tando come proprio in que¬ 
sti giorni sia in corso nel 
parco di Vìncennes a Pa¬ 
rilo la festa dedicata al- 
l'HUTTuinitè ha indicato tra 
l’altro le lotte comuni che 
spettano, nell’Europa occi¬ 
dentale, ai partiti comuni¬ 
sti di Francia e di Italia 


e ai loro giornali. 

Vi porto ì sentimenti di 
amicizia del mio giornale 
e del popolo sovietico, ha 
detto il vicedirettore della 
Pravda; il vostro giornale 
è conosciuto non solo in 
Italia, da comunisti e sim¬ 
patizzanti. ma anche in 
URSS, da tutti i sovietici. 
Nekrassov. dopo aver ri¬ 
cordato il contributo de¬ 
terminante di dirieenti co¬ 
me Gramsci e Togliatti 
nella storia del movimento 
operaio italiano, si e sof¬ 
fermato sui temi politici 
che hanno caratterizzato 
questo Festival nazionale. 
L’Unione Sovietica, ha af¬ 
fermato con vigore, ha 
aiutato e aiuterà conci e- 
tamente fi popolo vietna¬ 
mita nella sua lotta per 
l'indipendenza 

Dopo i calorosi saluti 
di questi compagni diri¬ 
genti nei giornali comuni¬ 
sti di Francia e dell URSS 
ha quindi preso la parola 
U direttore de l’Unità di 
Milano. Elio Quercioli, che 
ha fatto, tra l’altro, un 
rapido bilancio di questo 
ultimo anno dì attività. 
Esso presenta aspetti po¬ 


sitivi, nella diffusione de 
l'Unità, nefi’arricchimento 
del rapporto tra lettori e 
giornale 

Nei primi mesi del ’fi7 
nelle giornate di diffusio¬ 
ne straordinaria, sono sta¬ 
te raggiunte quattro mi¬ 
lioni e mezzo di copie, cir¬ 
ca mezzo milione in p:u 
rispetto a un anno fa 
Nel corso della campagna 
abbonamenti, sempre ri¬ 
spetto allo scorso anno, 
si è registrato un incre¬ 
mento di 30 milioni; le 
vendite del primo seme 
sire hanno portato ad in¬ 
cassi complessivamente su¬ 
periori Anche la sottoscr: 
rione per la stampa comu¬ 
nista, infine, ha toccato 
oggi un miliardo e 400 mi¬ 
lioni. una cifra superiore 
a quella raggiunta in que¬ 
sto stesso periodo lo scor¬ 
so anno. Un successo si 
va delineando anche nella 
« sottoscrizione delle idee ». 
fi referendum lanciato da 
l'Unità, che contribuisce a 
rendere più ricco e com¬ 
pleto fi rapporto che lega 
il nostro giornale ai suoi 
lettori. 

Questi primi dati con¬ 


fermano e spiegano la for¬ 
ra del quotidiano comuni¬ 
sta, l’unico giornale italia¬ 
ne che abbia come « pa¬ 
droni * i propri IetTon e 
sostenitori Ora. ha con¬ 
cluso Quercioli, bisogna 
proseguire su nupsta stra¬ 
da * per affrontare le bat¬ 
taglie politiche in corso 
e quella delle prossime eie 
zioni con un giornale piu 
forte al sen izto del po 
polo italiano 

Una commossa e frago¬ 
rosa manifestazione di 
s-mpalia ha quindi acco! 
to le prime parole di Va 
lentina Tereskova. ex ope 
raia tessile e pnrns don 
na cosmonauta Le fel: 
citazioni che vengono ri 
volte a noi cosmonauti, ha 
detto fra l’altro, le cor. 
sideriamo come rivolte 
prima di tutto agli operai, 
ai tecnici, agli scienziati, a 
tutti 1 sovietici che dan¬ 
no fi loro contributo alla 
* tecnica cosmica » per 
mettendo la realizzazione 
dei voli spaziali. 

La giovane cosmonauta 
ha poi accennato alla ne¬ 
cessità di indirizzare ver¬ 
so obiettivi di pace le con¬ 


quiste del cosmo e ha giu¬ 
dicato in questo senso po¬ 
sitivo, a nome di tutti i 
cosmonautici sovietici, lo 
accordo intemazionale sul¬ 
la utilizzazione pacifica del 
cosmo firmato afi’imzio di 
quest’anno. E’ questo un 
successo delle forze paci¬ 
fiche e delITTRSS innan¬ 
zitutto che ha sempre lo*- 
tato affinché il cosmo non 
s| trasformi « m fonie di 
confimi intemazionali » 
Valentina ha quindi lancia¬ 
to la proposta ai un ap 
puntamento di pace nello 
spazio Essa infatti si è 
augurata, sempre a nome 
di tutti i cosmonauti so¬ 
vietici. di poter incontrare 
nel cosmo « le pacifiche 
spedizioni scientifiche di 
altri Paesi della nostra 
terra ». 

La lotta per la pace, ha 
concluso la cosmonauta, 
ha però bisogno degli sfor¬ 
zi uniti di lutti i popoli. 
Solo cosi avrà fine fi ten¬ 
tativo di trascinare il mon¬ 
do in guerra, nonché quel¬ 
lo di soffocare « le aspira¬ 
zioni dei popoli alla liber¬ 
tà e alla indipendenza* 


gilamo che fi nostro Paese 
contribuisca con la sua poli¬ 
tica estera a costruire un 
inondo di pace, in cui cessi 

10 scandalo della corsa agli 
armamenti e si Impegnuio 
tutte le risorse per combatte¬ 
re la fame e avanzare sulla 
via del progresso 

Chiediamo ai dirigenti de¬ 
mocristiani e socialisti, al go¬ 
verno e al corpo elettorale di 
pronunciarsi su tutti questi 
punti 

Non è più possibile assiste¬ 
re passivi e inerti a tanti 
sperperi di ricchezza e a tan¬ 
te ingiustizie. Recentemente 

11 governo di centrosinistra 
ha deciso una serie di au¬ 
menti che costeranno agli ita¬ 
liani centinaia di miliardi 
all’aiuio. 

Intanto si negano gli au¬ 
menti delle pensioni e si dà 
man forte alla resistenza pa 
dronale contro 11 - dure lofio 
degli operai che chiedono mi¬ 
glioramenti o vogliono impe¬ 
dire licenziamenti in massa, 
conio i 600 lavoratori delia 
Vanzetti di Vittuone. A que¬ 
sto si è ridotta la politica del 
centro-sinistra. Delle riforme 
non si pnrla piu, anche De 
Martino deve riconoscere che 
ì problemi che il centro-sini¬ 
stra si era impegnato a ri¬ 
solvere restano insoluti. 

Non meno critico è il pre¬ 
sidente delle ACLI, Labor, fi 
quale afferma di voler opera¬ 
re per una società « in cui 
l’uomo valga piu per quello 
che è che per quello che ha ». 
Giustissimo, ma poi a quali 
conclusioni si arriva? De Mar¬ 
tino ripropone fi programma 
di tutti o quasi tutti gli im¬ 
pegni e i problemi lasciati ca¬ 
dere o addirittura aggravati 
dal centTo-sinistra. 

Con quale fiducia 1 lavora¬ 
tori possono votare per un 
partito che non ha saputo 
mantenere gli impegni? Labor 
preannuncià addii ittura che le 
ACLI inviteranno a votare per 
la DC. Ma invitare i lavora¬ 
tori cattolici delle ACLI a con¬ 
tinuare sulla stessa strada do¬ 
po aver riconosciuto che è 
sbagliata significa che si vuol 
compiere semplicemente la 
consueta manovra di copertu¬ 
ra che può far piacere a Ru¬ 
mor ma che non è certo la 
strada che possono seguire 1 
lavoratori delle ACLI. 

Le condizioni per cambiare 
strada si devono creare oggi 
e non domani. Per questo bi¬ 
sogna negare fi consenso ai 
partiti di centro-sinistra 

Questo è il discorso che noi 
faremo a tutti ì lavoratori in¬ 
vitandoli a votare per il no¬ 
stro partito, cioè per un ra¬ 
dicale mutamento dell’indiriz¬ 
zo governativo 

Pochi giorni fa — aggiunge 
Longo avviandosi alla conclu¬ 
sione — arrivando all’aeropor¬ 
to di Roma, Valentina Tere¬ 
skova aveva detto che dalla 
sua cabina spaziale non riusci¬ 
va a distinguere le frontiere e 
che vedeva una sola Europa e 
un solo mondo E’ per questa 
Europa che noi vogliamo lot¬ 
tare. unita nella pace, per un 
mondo m cui si uniscano gli 
sforzi per assicurare a tutti 
i popoli un piu alto tenore 
di vita e un avvenire sicuro. 
A voi, giovani, fi compito di 
essere in pnma fila nella lot¬ 
ta per costruire l'Europa uni¬ 
ta che Valentina ha visto dai- 
i’alto delia sua nave cosmica 
e che a noi. sulla terra, tocca 
realizzare 

Mentre inizia Fanno eletto¬ 
rale, portate in ogni casa la 
parola di pace, la vostra pas¬ 
sione. ia vostra decisione di 
operare perchè in Italia si 
costruisca una società nuore, 
più avanzata e più giusta, in 
un mondo liberato dafi’im- 
oenahsmo. dalia fame e dal¬ 
la guerra. Voi giovani potete 
guardare con fiducia al nostro 
partito, perchè fi nostro par¬ 
tito guarda a voi con fiducia. 


LE TEMPERATURE 




Bollano 

Verona 

Triatta 

Vanaiia 

Milano 

Totino 

C a n ai a 

Bologna 

FI tonto 

Fisa 

Ancona 

Perugia 

L’Aqolla 


Poscara 

Asma 

C am pa*. 

Bari 


1» 33 
1! 25 
15 30 
31 11 
Napoli II 34 

Poton» 14 30 

Catoni 30 35 

Raggio C. 19 39 

Mattina 73 70 

Paiamo 19 34 

Catania 19 33 

fugherò 14 23 

Cagliari fi 34 


Paolo VI: 
la situazione 
«sempre tesa e 
drammatica » 

ROMA, 10 settembre 
Contrariamente alle previ¬ 
sioni, data l'indisposizione da 
cui era stato colpito alcuni 
giorni fa. Paolo VI si è af¬ 
facciato stamane alla finestra 
dei suo studio privato, ed ha 
pronunciato un breve discor¬ 
so di saluto, rivolto alla fol¬ 
la di fedeli che si era rac¬ 
colta in piazza S Pietro 
I< Papa, die appariva af¬ 
faticato e con la \oea ar 
rochita ha affermato, tra 
l'altro, che oggi «ciò che e 
piu importante non e la sa¬ 
lute del Pupa, bensì i biso¬ 
gni della Chiesa e del mon¬ 
do » A questo proposito Pao 
Io VI ha fatto riferimento al 
sinodo del vescovi e al con¬ 
gresso mondiale del laicato 
cattolico, che egli ha defini¬ 
to « due avvenimenti impor¬ 
tanti per la Chiesa », affer¬ 
mando subito dopo che ia si¬ 
tuazione internazionale è 
■ sempre tesa e drammatica ». 


Nuova nave 
traghetto sullo 
stretto di Messina 

MESSINA, 10 settembro 

E’ entrata in servizio fra le 
due sponde dello stretto di 
Messina la nave-traghetto « Fi¬ 
lomena Matacena ». L’unità, 
varata il 9 luglio scorso nel 
cantieri Cassaro, stazza 900 
tonnellate e può trasportare 
100 auto o 14 autotreni. 

Con la « Matacena » sono in 
servizio altri due traghetti. 
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la tosta del corteo: una selva dì bandiere rosse e uno striscione fra I piO significativi. 


Per tre ore nelle vie di 
Milano: «Pace al Vietnam 
libertà a tutti i popoli» 
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MILANO, IO settembre 

Una città che per un gior¬ 
no supera i suoi pur vasti 
confini e diventa nazione, co¬ 
scienza e volontà di un popo¬ 
lo intero. Dice pace e libertà 
al Vietnam attraverso centi¬ 
naia di migliaia di voci — 
quelle degli operai, degli in¬ 
tellettuali, dei contadini, delle 
mondine, dei professori, degli 
studenti, di una folla di gio¬ 
vani mai cosi sterminata — 
e non è già più lo slogan di 
una manifestazione. E* un gri¬ 
do appassionato che si uni¬ 
sce agli altri uguali levati in 
tutto il mondo, è il segno di 
una concreta solidarietà inter¬ 
nazionale, è impegno di lotta 
comune. 

Domani lo sapranno i pa¬ 
trioti che combattono nelle 
risaie del Vietnam — « dove 
Cristo muore ogni giorno » 
— lo sapranno forse nelle pri¬ 
gioni greche del colonnello 
Patakos, lo sapranno in ogni 
luogo dove qualcuno si batte 
per la libertà. E ciascuno si 
sentirà più Torte. 

Alle 10, dietro un gigante¬ 
sco striscione rosso — « Per 
la pace nel Vietnam, per una 
nuova politica estera dell'Ita¬ 
lia » — il corteo è già pronto 
a muovere. AU’appuntamento. 
che costituisce una delle ini¬ 
ziative politiche fondamentali 
di questo Festiva! dell’f/ni/d, 
i primi sono arrivati fin dal¬ 
l’alba. Venivano dalle città 
più lontane e hanno passato 
la notte sui pullman, sui tre¬ 
ni, sulle auto, viaggiando. 


Una marea 
crescente 


La fronte di questa marea 
è nel semicerchio del Foro 
Bonaparte, il resto si perde 
in un brulichio fitto che ani¬ 
ma tutte le strade adiacenti 
e continua a crescere minu¬ 
to per minuto. Bandiere, car¬ 
telli. striscioni, disegni, pai 
loncini, manifesti, fanno una 
macchia di colore sotto il cie¬ 
lo sereno come se un nuovo 
prato fosse nato d’improvvi¬ 
so intorno alla mole ferrigna 
del Castello Sforzesco. 

Mezz’ora dopo un grido 
scandito: Vietnam libero. Poi 
subito un altro: Fuori dalla 
NATO. Dai marciapiedi la gen 
te risponde, applaude. E il 
corteo comincia a snodarsi. 
Quanti sono? Duecentomila, 
forse di più: sfileranno per 
tre ore, senza un attimo di 
pausa, lungo ria Dante, piaz¬ 
za Cordusio (verso il cuore 


della città) via Broletto, via 
Mercato, via Tivoli, fino al 
Parco dell’Arena dove sorge 
la cittadella del Festival. 

Apre uno stuolo di ragazze 
giovanissime in maglietta e 
gonnellino candidi, quasi una 
tenuta sportiva. Sul petto, in 
tutte le sfumature dell’iride, 
le stesse parole di pace, fra 
le mani un lungo nastro di 
seta — rosso, verde, azzurro 
— che volteggia nell'aria. Poi 
una selva di palloncini, cia¬ 
scun grappolo trattenuto da 
una ragazza nello stesso abi¬ 
to bianco, e una scritta alta 
sulle teste: « Fermiamo la 
guerra. La nostra vita non 
deve finire a 20 anni ». 

Altri giovani, ragazzi e ra¬ 
gazze mescolati, altre magliet¬ 
te con « Libertà per il Viet¬ 
nam » impresso in colori pa¬ 
stello. Quattro reggono agli 
angoli un vessillo del Fronte 
nazionale di liberazione viet¬ 
namita e ripetono cadenzan¬ 
dolo il nome di Ho Ci-min. 

Una selva di bandiere ros¬ 
se, la banda musicale Giam- 
bellino, lo striscione che an¬ 
nuncia « Comitato centrale del 
PCI », poi il gruppo dei di¬ 
rigenti del Partito. In testa 
i compagni Luigi Longo, Cos- 
sutta. Natta, Occhetto, Pec- 
chioli, Tortorella. Dalla folla 
che fa ala al passaggio si 
leva un applauso scrosciante, 
affettuoso. 

« L'Unità è la politica del 
partito che diventa quotidia¬ 
na ». Al tema anticipato da 
un cartello seguono le esem¬ 
plificazioni più efficaci e più 
vive nel ricordo: sono le ri- 
produzioni di alcune prime 
pagine del giornale. Le grandi 
lotte democratiche, la scon¬ 
fitta della legge-truffa, le ritto- 
rie elettorali, il luglio i960, 
alcuni discorsi pronunciati da 
Togliatti in Parlamento e nel¬ 
le assemblee popolari gremi-' 
te come questa sono rievocati 
dai titoli a nove colonne. La 
storia del partito che coinci¬ 
de con la storia del Paese. 

Con la delegazione dell'f/ni- 
tà passano insieme i redat¬ 
tori, gli amministratori e ì ti¬ 
pografi. Subito dopo i com¬ 
pagni di Rinascita e di Vie 
Nuove. 

La città ospite, Milano, è 
rappresentata nel corteo da 
migliaia di compagni. Dietro 
i dirigenti della federazione 
sfilano i rappresentanti di tut¬ 
ti i settori produttivi, dai la¬ 
voratori delle grandi indu¬ 
strie come la Pirelli, l’Alfa 
Romeo, la Breda. la Falck. la 
Marcili, ai tranvieri, ai poste¬ 
legrafonici. 


Nel discorso politico svilup¬ 
pato attraverso immagini, ci¬ 
fre, slogans sintetici, di de¬ 
nuncia e di rivendicazione, i 
temi si intrecciano: quelli del¬ 
la politica nazionale e inter¬ 
nazionale, quelli della condi¬ 
zione operaia, quelli della de¬ 
mocrazia e dei diritti civili, 
quelli di chi lavora nelle cam¬ 
pagne, quelli delle lotte sin¬ 
dacali. « Capitale USA e poli 
tica di centro-sinistra: 600 li¬ 
cenziati alla Vanzetti, 400 alia 
Valle Ticino ». « Con il Viet¬ 
nam ritornano Marzabotto, Li- 
dice Oradour », « In quattro 
anni di centro-sinistra 1.100.000 
lavoratori emigrati », « Sotto 
le bombe americane muoiono 
migliaia di bambini: questa è 
la pace di Johnson ». 


Appassionata 

invocazione 


Non si pensi, tuttavia, ad 
una fredda rassegna di argo¬ 
menti, di parole d’ordine. Il 
tono di questa sfilata è sta¬ 
to dato saprattutto dall’ener¬ 
gica, appassionata, martellan¬ 
te invocazione di pace che 
per ore ha echeggiato nelle 
strade della città, rimbalzan¬ 
do dal primo aU’ultimo di co 
loro che ri hanno parteci¬ 
pato. Ed esso è stato sotio- 
lineato anche da alcune sem¬ 
plici ed efficaci immagini, co¬ 
me il monumento alla madre 
vietnamita (un enorme busto 
bianco di gesso di donna stra¬ 
ziata dall’angoscia, che regge 
fra le braccia il corpo inerte 
e insanguinato di un bimbo». 
Come il gruppo rivo di una 
famiglia pure vietnamita stret¬ 
ta in un recinto di filo spi¬ 
nato e minacciata dal mitra 
di un marine che la sorve¬ 
glia in cima alla torretta del 
lagcr. Come La figura di un 
patriota greco incatenato e 
chiuso in un altro campo di 
concentramento stretto fra 
quattro piloni: NATO, monar¬ 
chia, fascismo, imperialismo. 

A mezzogiorno è già pas¬ 
sata una fiumana di persone. 
Lungo le strade del percor¬ 
so e alle finestre delle case 
molti di coloro che assistono 
a questa manifestazione, che 
resterà a lungo nella memo¬ 
ria. hanno le mani arrossate 
dagli applausi. La voce di 
qualche giovane comincia ad 
arrochirsi. Ma siamo soltanto 
alla metà. 

Il compagno Longo. gli al¬ 
tri dirigenti del Partito, i 
rappresentanti dei giornali di 
molti partiti iratelli hanno 
preso posto su un palco che 
sta proprio all’ingresso del 
Parco. Dinanzi a loro, con 
uno scambio continuo e fe¬ 
stoso di saluti, la sfilata con¬ 
tinua. 



La rum», con i nutrì mult i « lar i i a i ta t a m i, da a p ri v ano Hr 


Passano gli operai di Sesto 
S. Giovarmi: « Una legge da 
approvare subito: lo statuto 
dei lavoratori - Controllo ef¬ 
fettivo del Parlamento sulle 
Partecipazioni statali », « Sen¬ 
za libertà nella fabbrica non 
v’è libertà nel Paese ». Pas¬ 
sano i compagni di Legnano: 
« Nuova programmazione de¬ 
mocratica e antimonopolisti¬ 
ca », « Contro tutti i blocchi 
militari, fuori l’Italia dalla 
NATO ». Passano i comunisti 
di Lodi (« Johnson ricordi: 
anche i boia muoiono »), di 
Casalpusterlengo, di Codogno. 

Sempre, insieme al discor¬ 
so visivo dei cartelli, il grido 
instancabile « Pace e libertà 
al Vietnam ». I giovani vi me¬ 
scolano spesso il loro più sec¬ 
co, scandito «Johnson boia». 
E anche, scanzonatamente, ri¬ 
ferendosi al ranch texano: 
«Johnson, toma alle tue vac¬ 
che ». 

Passa la delegazione di Co¬ 
mo, quella di Lecco che hu 
portato con sè la caratteri¬ 
stica banda musicale dei « fir- 
linfeu », quella di Bergamo 
» « Un accordo fra comunisti 
e cattolici per salvare l’u¬ 
manità»), quella di Cremona, 
di Mantova, di Suzzare. E 
ancora: Varese, Pavia, Bre¬ 
scia. Un cartello, fra i tanti, 
dice: « 51.668 lire al mese. 
I padroni vogliono il blocco 
di questo salario ». Sulla fian¬ 
cata di un carro, che rappre¬ 
senta un angolo di miniera 
con il vagoncino della de 
cauville e gli operai in el¬ 
metto bianco e impermeabile 
nero, una scritta incisiva: 
« Da Brescia ogni anno 3000 
sono costretti ad emigrare ». 
Sull’altra fiancata due nomi 
di luoghi tragicamente noti 
a tutti: Mattmark, Marcinelle. 

Ed ecco i compagni del 
Piemonte. Torino: ««Una è la 
lotta contro io sfruttamento 
e contro l’imperialismo », 
« Gli operai della FIAT salu¬ 
tano il Festival nazionale del¬ 
l’Unità ». Biella: i compagni 
innalzano un disegno pungen¬ 
te. I ministri italiani (Moro 
compreso) sono allineati da¬ 
vanti a un tavolo, tutti con 
un occhio bendato alla Da- 
yan: « Il governo discute sul¬ 
la crisi del Medio Oriente». 
Vercelli, Alessandria, Novara, 
Verbania, Cuneo, Alba. 

Poi I" Liguria con le dele¬ 
gazioni di Genova, Savona 
(« I lavoratori delle fabbri¬ 
che occupate lottano per 
cor serva re e sviluppare il 
carattere industriale della Li¬ 
guria »), La Spezia, Imperia. 
Poi il Veneto, con Venezia, 
Verona, Rovigo («A Porto 
Tolle alluvionata 10 arresti. 
100 denunce: questo rinter¬ 
vento del centro-sinistra»!. 
Padova, Vicenza. Pordenone, 
Udine, Muggia, Trieste. 

Ancora altre siepi di ban¬ 
diere che avanzano, ancora 
folla, ancora lo stesso grido 
di pace. Sono le delegazioni 
foltissime giunte da tutta la 
Toscana e da tutta VEmilia, 
sono i rappresentanti delle 
regioni rosse. 

Ecco i compagni di Massa 
Carrara, di Pisa (con una 
enorme foto di Teodorakis: 
« Nel paese dove è nata la 
democrazia muoiano i tiran 
ni », di Viareggio, di Firen¬ 
ze « « Alluvionati due volte: 
dall’Amo e dal centro-sini¬ 
stra»), di Pistoia, di Prato, 
di Siena, di Grosseto, di Li¬ 
vorno. di Lucca. 

Poi. in massa, quelli di Bo¬ 
logna; di Parma con la sto¬ 
ria della città medaglia d’oro 
che resistette ai fascisti nel 
1922 e ai tedeschi durante la 
guerra di Liberazione; di Fer¬ 
rara; di Reggio Emilia, con 
il ricordo emozionante dei 
sette fratelli Cervi e una foto 
di papà Alcide: sette meda¬ 
glie d'oro sul bavero della 
giacca e la casa vuota di 
figli - 

Dopo oltre tre ore, chiu¬ 
dono questo interminabile 
corteo, i rappresentanti delle 
regioni centro-meridionali, da 
Roma, alla Sicilia, alla Sar¬ 
degna. 

Giorgio Grillo 
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Dinanzi al palco love erano il compagno Lcngo, Insieme agli altri dirigenti del Partito e ai rappresantanti dei giornali dei partiti fratelli, passano le delegazioni della Toscana. 
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La folta rappresentanza dei compagni di Livorno. 


I compagni dalla città venata all’ingrasso della cittadella del Festival. 



L'immensa folla all'ingrasso dei Parco del l'Arena dove si è concluso dopo cinque giorni il Festival nazionale dell'Unità. 
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S fi lano I giovani di 


Sullo magliette Monche: « Yankee 


Il compero Longo con «me folta delegazione del Comitato cantra le, 
dalle redazioni detTUniU, di Rinascita, a di Vie Nuovo allo torta 
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Il contributo delle Province 
al piano di sviluppo 


j Città giudiziaria 


Polizia sótto accusa 


| Sipari» per nascondere Verrà aperta un'inchiesta sui 
I Un punto di I I a marea J e i cement0 superiori dell'agente 

• nterimento ? - 1 1 Hgiiaccasan °‘ «^^ 


assassino : 


e di lotta 


L'Unione delle Province ha 
rimetto al prendente del Co¬ 
mitato per la programmazio¬ 
ne regionale due documenti 
come contributo autonomo al¬ 
la redazione del piano di svi¬ 
luppo economico e sociale 
del Lazio. Con questo atto si 
conclude una fase di impe¬ 
gnativa partecipazione degli 
Enti locali alla formazione 
della politica di programma¬ 
zione regionale. 

La terza Conferenza del 
Consigli provinciali è stato ri 
momento più saliente e si¬ 
gnificativo del processo per 
la determinazione degli o- 
rientamenti politici del piano. 
Un peso notevole hanno pure 
esercitato nell’opinione pub¬ 
blica e sulle forze politiche 
i dibattiti promossi dai Co¬ 
muni, soprattutto nei conve¬ 
gni di comprensorio. Queste 
discussioni hanno favorito la 
conoscenza dei problemi ad 
un piti alto livello, hanno per¬ 
messo la diffusione di una 
visione organica ed unitaria 
del Lazio, hanno fatto matu¬ 
rare pili consapevolmente la 
esigenza di una politica re¬ 
gionale. Un ruolo specifico è 
stato svolto, in questa fase, 
dall’Istituto di studi e di ri¬ 
cerche economlco-sodalt aPla¬ 
cido Martini », fondato e fi¬ 
nanziato dalle Province. Que¬ 
sto organismo ha dovuto su¬ 
perare non poche difficoltà po¬ 
litiche, tecniche ed anche dt 
gestione, ma è riuscito ad af¬ 
fermarsi nei suoi compiti isti¬ 
tuzionali, come centro di ri¬ 
cerca e di elaborazione scien¬ 
tifica, a sostegno dell’opera 
delle Province. 

Il compimento degli studi 
nei diversi campi dell’econo¬ 
mia e della organizzazione ci¬ 
vile del Lazio — secondo la 
metodologia predisposta dal 
CUPE, e poi, sulla base di 
questi studi, la formulazione 
dei lineamenti del plano, ac¬ 
colti come base valida per la 
redazione finale del program¬ 
ma regionale, costituiscono le 
due principali manifestazioni 
della vita dell'Istituto. E' un 
lavoro assai utile quello che 
è stato compiuto da valo¬ 
rizzare soprattutto contro le 
continue ed insidiose manovre 
dei membri del P. Martini che 
agiscono per soffocare le sue 
prospettive di sviluppo. 

L’ampiezza dell'indagine 
f8.400 pagine) e la validità 
delle conclusioni, sono state 
riconosciute dal l’assemblea 
dell'Unione regionale delle 
Province il 25 luglio. 

I comunisti hanno espres¬ 
so, nelle varie sedi interessa¬ 
te, un voto complessivamente 
favorevole su questi docu¬ 
menti, al termine di discus¬ 
sioni vivaci, aspre e lunghe, 
nel corso delle quali non so¬ 
lo si à dovuto liquidare le va¬ 
cue e steriti posizioni della 
destra, ma soprattutto conte¬ 
nere e respingere le moltepli¬ 
ci pressioni moderate, prove¬ 
nienti dall’interno della demo¬ 
crazia cristiana e dello schie¬ 
ramento di centro-sinistra. 

Questa lotta politica, resa 
viva dai riferimenti continui 
e diretti alla realtà socialmen¬ 
te drammatica, ha consentito 
la costruzione di uno schiera¬ 
mento unitario che è stato in 
grado di battere le vecchie 
Impostazioni e grazie soprat¬ 
tutto alla vigorosa carica rin¬ 
novatrice degli amministratori 
locali, ha potuto far prevale¬ 
re una linea di profonda tra¬ 
sformazione dell’economia e 
della società laziale. 

Una linea cioè di sviluppo 
generale, unitario, equilibrato, 
in grado di sanare i profondi 
squilibri attuali del territorio 
e dell'apparato produttivo; 
una politica di rinnovamento 
che deve poggiare su scelte 
nuove, che muovano nella di¬ 
rezione opposta a quella fino¬ 
ra seguita dal governo. 

L’obiettivo di fondo di que¬ 
sta politica è la piena utiliz¬ 
zazione di tutte le risorse di¬ 
sponibili ed in primo luogo 
della forza di lavoro, raggiun¬ 
gendo uno stalo dt piena oc¬ 
cupazione, assicurando il mi¬ 
glioramento generale delle 
condizioni sociali e civili del¬ 
le popolazioni, promuovendo 
drasticamente la ristruttura¬ 
zione del territorio. 

Lo strumento primo ed es¬ 
senziale per il conseguimento 
di questi fini sociali è l'indu¬ 
strializzazione, da compiersi 
su vasta scala e con una co¬ 
spicua dotazione di mezzi. La 
dislocazione dell’apparato pro¬ 
duttivo nel territorio del co¬ 
mune di Roma e ampie aree 
della regione deve correggere 
e superare l'attuale squilibra¬ 
to rapporto tra il capoluogo 
e l’entroterra. La creazione di 
un sistema urbano-produttlvo 
caratterizzato dalla presenza 
di più centri di attrazione de¬ 
mografica e di sviluppo eco¬ 
nomico, i la condizione ne¬ 
cessaria, per cancellare le con¬ 
seguenze rovinose della strut¬ 
tura monocentrica del Lazio. 

Inoltre si riconosce come 
fondamentale una politica di 
intervento in agricoltura che 
non sia ispirata dall’indirizzo 
della sola efficienza produt¬ 
tivistica. che può alterare ir¬ 
rimediabilmente il precario 
staio esìstente nel settore. 
l’impresa dtrettocoltivatrice 
è la forma di conduzione me¬ 
glio rispondente alle esigenze 
del sistema economico e so¬ 
ciale della regione e, quindi, 
deve essere difesa e potenzia¬ 
ta con investimenti rivolti so¬ 
prattutto alla costruzione dt 
un movimento cooperativo e 
di una nuora rete distributi¬ 
va, allo scopo di trasformare 
il più rapidamente possibile 
le attuali strutture agrarie, di 
aumentare il reddito di chi 
lavora e la capacità concor¬ 
renziale dei prodotti. Urgen¬ 
te, in questo quadro di rin¬ 




novamento delle campagne, è 
la rimozione dt tulli i con¬ 
tratti e di tutte le istituzioni 
arcaiche, decisamente supera¬ 
te sul piano economico e so¬ 
ciale. 

In questa sede non sì vo¬ 
gliono approfondire i vari 
aspetti delle elaborazioni com¬ 
piute: altri ne seguiranno per 
illustrare più dettagliatamen¬ 
te le varie parti. Oggi si vuole 
soprattutto sottolineare il sen¬ 
so delle scelte generali che 
sono state compiute ed indi¬ 
care ai compagni ed ai lavo¬ 
ratori che con questi docu¬ 
menti. viene confermata la ne¬ 
cessita. di cambiare politica. 
La creazione infatti di 480.000 
nuovi posti di lavoro in 15 
anni, e quella di 370.000 po¬ 
sti nel solo settore industria¬ 
le, nello stesso periodo, l’in¬ 
vestimento dt 2.400 miliardi 
nel primo quinquennio per 
20.000 posti nell'industria Indi¬ 
cano chiaramente la dimen¬ 
sione dei problemi che devo¬ 
no essere affrontati, danno la 
misura delle responsabilità 
politiche che gravano sulla 
Democrazia cristiana per ave¬ 
re impedito uno sviluppo eco¬ 
nomico equilibrato, sollecita¬ 
no l’attuazione di un movi¬ 
mento di massa per imporre 
al governo l'accoglimento di 
questi obiettivi e degli orien¬ 
tamenti politici da cui discen¬ 
dono. 

L’Ente regionale di sviluppo 
in agricoltura per promuove¬ 
re e coordinare l'azione nelle 
campagne; l’Ente regionale 
dei trasporti per riordinare 
il sistema, dando la premi¬ 
nenza al mezzo pubblico su 
quello privato; una società 
finanziaria regionale a preva¬ 
lente capitale pubblico che 
garantisca il credito per una 
determinata politica Industria¬ 
le; un ruolo nuovo delle Par¬ 
tecipazioni statali che incida 
con una sua cospicua e ca¬ 
ratteristica presenza, nel pro¬ 
cesso di industrializzazione 
del Lazio; l’adeguamento delle 
funzioni del compiti dei Co¬ 
muni e delle Province alla 
nuova fase della programma¬ 
zione e la Istituzione della 
Regione, sono obiettivi chia¬ 
ramente posti ed indicati nei 
documenti dell'Unione regio¬ 
nale. 

Per questi obiettivi bisogna 
ormai sviluppare l’iniziativa 
politica ed organizzare il mo¬ 
vimento. Il processo unitario 
sviluppatosi tra gli ammini¬ 
stratori comunali e provincia¬ 
li, deve stimolare l’azione co¬ 
mune del lavoratori e del cit¬ 
tadini. I principali protago¬ 
nisti di questa azione dovran¬ 
no essere gli operai, t conta¬ 
dini, i giovani; il Plano, nella 
sua presente formulazione ed 
in quella definitiva del CRPE, 
dovrà diventare un punto di 
riferimento costante per ogni 
futura impostazione di lotta. 
E' questo della lotta il modo 
migliore per smontare sul 
nascere ogni manifestazione 
demagogica e strumentale del¬ 
la DC e degli altri partiti del 
centro-sinistra, che costante- 
mente non mancheranno di 
attribuire a se stessi il merito 
del Piano regionale e dei suoi 
contenuti. 

Giovanni Ranalli 


Questa settimana 



I figli accusano: «Se gli esposti di nostra madre fossero stati presi 
in considerazione la tragedia non sarebbe accaduta » - Confer¬ 
mato che Va omo voleva costringere la moglie a tornare con lui 
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Confermato: Armando del 
Mastro, l’agente assassino di 
Centocelle, ha ucciso la mo¬ 
glie perchè questa, dopo an¬ 
ni ed anni di vita in comune, 
dopo aver sopportato l’ira, le 
percosse, i maltrattamenti del 
marito, l’aveva abbandonato. 
L’uomo era rimasto solo nel¬ 
l'appartamento di via delle 
Sequoie: anche i figli aveva¬ 
no seguito la madre. E ieri 
hanno confermato agli inve¬ 
stigatori della Mobile che il 
padre era manesco, li picchia¬ 
va spesso anche senza ragio¬ 
ne. Lo stesso hanno ripetuto, 
ripetono, i parenti, i cono¬ 
scenti occasionali della cop¬ 
pia: insomma Armando del 
Mastro era davvero un vio¬ 
lento, uno che, quando be¬ 
veva un goccio più del solito, 
diventava cattivo e infieriva 
sulla moglie. 

A questo punto si può ben 
porre un interrogativo dram¬ 
matico: la tragedia poteva es¬ 
sere evitata? I figli dell'agen¬ 
te ne sono convinti: non sa¬ 
rebbe successo nulla, dicono, 
se i colleglli dell'assassino a- 
vessero preso sul serio la don¬ 
na. Quante volte Anna Bus- 
setti ha presentato esposti 
contro il marito? Tante volte, 
ma mai i superiori dell’uomo 
l’hanno presa sul serio. Le 
hanno sempre risposto con 
una scrollata di spalle: « So¬ 
no cose private, cose vostre: 
sbrigatevele in famiglia », so¬ 
no arrivati a risponderle. 


Così, anche per colpa di 
questi superiori, è finita in 
tragedia. Ed ora l’opinione 
pubblica è scossa, perplessa: 
non può non chiedersi per¬ 
chè si è permesso ad un agen¬ 
te, ad uno che va in giro ar¬ 
mato cioè, di continuare a pic¬ 
chiare moglie e figli, di ubria¬ 
carsi quando un qualsiasi cit¬ 
tadino, accusato di maltrat¬ 
tamenti, viene come minimo 
diffidato? E se i superiori del 
Del Mastro non erano sicuri 
delle accuse della donna, per¬ 
chè non hanno almeno pro¬ 
mosso un'indagine? 

lnsomma la polizia è sotto 
accusa. Forse verrà aperta una 
inchiesta sul superiori dell’a¬ 
gente assassino: è il minimo 
che prefetto e questore pos¬ 
sano fare. 

Intanto si sono appresi al¬ 
tri particolari sui momenti 
culminanti della tragedia. Ad 
essa, come è noto, ha assisti¬ 
to Ciro, il quinto figlio della 
coppia, un ragazzino di appe¬ 
na 13 anni. Armando del Ma¬ 
stro, che era in divisa, era 
andato a cercare la moglie nel 
negozietto di via dei Ciclami¬ 
ni: davanti al figlio le ha chie¬ 
sto di tornare con lui, ma An¬ 
na Bussetti gli ha risposto di 
no, che ne aveva già sopporta¬ 
te troppe. 

A questo punto l’agente è 
uscito: è andato a chiamare 
la signora Edvige Senesi, 
proprietaria dell'attiguo ne¬ 
gozio di abbigliamento, l’ha 
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Anche l’assessore al Traffico se ne è dimenticato? 


Itinerari ATAC: quattro progetti 

ei cassetti capitolini 




Un’intervista di Pala ad un giornale della 
sera: troppo presto per parlare del prevedi¬ 
bile aumento del traffico - Si pensa alla 
Roma del 2000, ma si ignora la Roma di oggi 
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Autisti delle poste 
scioperano 72 ore? 


Si è svolta sabato. Indetta 
dai tre sindacati dei poste¬ 
legrafonici, l’assemblea degli 
autisti dei servizi postali. La 
categoria è in lotta da una 
settimana in conseguenza dei 
tagli apportati dall’amminl- 
strazione alla retribuzione 
accessoria. 

Nel corso dell'assemblea so¬ 
no stati esaminati i risultati 
degli incontri con i dirigenti 
provinciali i quali si sono di¬ 
chiarati convinti della possi¬ 
bilità di accoglile te richie¬ 
ste dei dipendenti. Nessuna 
decisione però l dirigenti pro¬ 
vinciali hanno preso essendo 
assenti da Roma il ministro 
e il direttore generale i quali 
torneranno in sede martedì. 

L’assemblea ha deciso per il 
momento di proseguire la 
lotta nelle forme in atto, cioè 
effettuando il solo orario di 
obbligo, dando però mandato 
ai sindacati di proclamare 72 
ore di lotta, se 1 risultati de¬ 
gli incontri sinora avuti non 
avranno seguito. E’ stato già 
previsto uno sciopero per le 
giornate di giovedì, venerdì e 
sabato prossimi. 


Lunedì riunione 
del comitato della 
programmazione 

Gli obiettivi generali del 
programma di sviluppo eco¬ 
nomico saranno definiti nel 
corso di una riunione del co¬ 
mitato regionale per la pro¬ 
grammazione che si terrà lu¬ 
nedi 18 alle ore 17, anziché 
oggi. La riunione partirà dal¬ 
l’esame del documento predi¬ 
sposto dal CRP ed approva¬ 
to all’unanimità dal gruppo 
di lavoro. 


Floricoltori: 

soltanto 

promesse 

L’assessore ai tributi Tabac¬ 
chi, ai primi di luglio aveva 
annunciato, nel corso di una 
assemblea di produttori dì 
fiori di Nemi, che qualche 
giorno dopo il dazio sui fiori 
sarebbe stato ridotto tramite 
la formula dell’aumento della 
tara che sarebbe stata por¬ 
tata al 90 per cento. 

Si ricorderà che, dopo la 
assurda decisione del comune 
di Roma di elevare l’Impo¬ 
sta di consumo sui fiori, i 
floricoltori di Nemi e di altri 
centri dalla provincia, colpiti 
nella loro già difficile situa¬ 
zione economica, nel mese di 
luglio avevano dato vita ad 
una energica manifestazione 
di protesta che aveva otte¬ 
nuto un primo risultato con 
l’aumento della tara dal 60 
alliiO per cento. E poco dopo 
l’assessore Tabacchi aveva 
promesso ai produttori che, 
per venire incontro alle loro 
esigenze, il comune avrebbe 
ulteriormente elevato la tara 

Anche il Consiglio comu¬ 
nale di Nemi era stato inte¬ 
ressato del problema con un 
ordine del giorno, proposto 
dal compagno Gismondi ed 
approvato a maggioranza, il 
15 luglio, con il auale si in¬ 
vitava l’assessore romano ai 
tributi a rispettare i suoi im¬ 
pegni. 

Sono trascorsi due mesi da 
allora, ma le promesse di 
Tabacchi non hanno trovato 
riscontro nei fatti: vivissimo 
è il malcontento tra i flori¬ 
coltori 


Si, di quel famoso piano de¬ 
gli itinerari preferenziali ri¬ 
servati a quei poveri autobus 
dell’ATAC che hanno sempre 
meno passeggeri, perchè è tan¬ 
to se superano i cinque chi¬ 
lometri all’ora, sembra pro¬ 
prio che assessori e Giùnta 
si siano dimenticati. Recente¬ 
mente, l’assessore al Traffi¬ 
co, Pala, è stato intervista¬ 
to da un quotidiano della se¬ 
ra sui parcheggi. Nel corso 
dell’intervista, non ha manca¬ 
to di far notare, dando pro¬ 
va di bella prudenza, che 
quello dei parcheggi sotterra¬ 
nei non è l’unica idea che la 
Amministrazione ha in animo 
di attuare per la soluzione dei 
problemi del traffico. 

« L'opinione pubblica — ha 
detto l’assessore — è a co¬ 
noscenza degli sforzi dell’Am¬ 
ministrazione comunale verso 
un potenziamento e ima ri¬ 
qualificazione del trasporto 
pubblico». Poi, senza specifi¬ 
care il contenuto di tali sfor¬ 
zi, ha cosi concluso: « Potrà 
sembrare un paradosso, una 
battuta, ma lo credo seria¬ 
mente che fin da oggi dobbia¬ 
mo guardare tutti alla citta 
del 2000». 

Per quanto riguarda la cit¬ 
tà d'oggi, e il tradizionale au¬ 
mento del traffico che si re¬ 
gistra nei mesi autunnali e in¬ 
vernali, Pala non sembra ave¬ 
re opinioni molto precise: 
« Ci penseremo, è naturale — 
ha detto rispondendo ad una 
domanda rivoltagli a questo 
proposito dall' intervistatore 
che aveva accennato al preve¬ 
dibile caos natalizio. — Non le 
sembra che sia prematuro par¬ 
lare di Natale? Qualche setti¬ 
mana manca ancora mi sem¬ 
bra». lnsomma, sul famoso 
piano degli itinerari preferen¬ 
ziali riservati ai mezzi pubbli¬ 
ci nemmeno una parola, nem¬ 
meno un accenno, neppure in¬ 
diretto. 

Cosa pensare? Semplice di¬ 
menticanza quella di Pala, op¬ 
pure voluta omissione? Che 
in Campidoglio certe pressioni 
emerse già nella scorsa pri¬ 
mavera e di cui si sono fatti 
portavoce alcuni giornali di 
destra abbiano avuto succes¬ 
so? Che Pala, dopo le tirate 
d’orecchio del Tempo, alle 
quali PAronfP replicò ma sen¬ 
za far menzione degli itinera¬ 
ri, si sia convinto della bontà 
delle tesi del giornale di An- 
giolillo, secondo il quale ta¬ 
li itinerari non servono a nul¬ 
la, anzi sono dannosi? 

I consiglieri comunisti, co¬ 
me abbiamo già pubblicato, 
hanno comunque presentato 
sull’intero problema un’inter- 


che parola per riassumere i 
termini dell’intera vicenda. 

Un potenziamento effettivo 
del mezzo pubblico, non fatto 
solo di parole, può essere rap¬ 
presentato a Roma (conside¬ 
rata l'esasperante lentezza dei 
lavori per la costruzione delia 
metropolitana) solo da una 
scelta: un sistema di percorsi 
riservati al mezzo pubblico 
che garantiscano all’utente un 
servizio veramente alternati¬ 
vo. Di questi itinerari si par¬ 
la da anni. La Giunta, secon¬ 
do un ordine del giorno ap¬ 
provato dal Consiglio, avreb¬ 
be dovuto predisporre un pia¬ 
no «entro e non oltre il 30 
giugno » scorso. 

Solo in luglio, dei 15 itine¬ 
rari preferenziali previsti, l'as¬ 
sessore Pala illustrò alla stam¬ 
pa i particolari di quattro 
percorsi (porta Cavalleggeri - 
piazza del Cinquecento; via 
Po - piazza dei Cinquecento; 
besilica San Paolo - piazza Ve¬ 
nezia; Gianicolense - piazza 
Argentina) sollevando reazioni 
vivacissime da parte della de¬ 
stra. Oggi, come abbiamo det¬ 
to. alla cosa sembra che in 
Campidoglio nessuno più pen¬ 
si. Eppure, la strada dell’at- 
tuazione di un piano organi¬ 
co e coerente di percorsi ri¬ 
servati ai mezzi pubblici è Tu¬ 
nica strada che resta da im¬ 
boccare, se veramente con i 
fatti si vuol dimostrare che 
l'Amministrazione mira — co¬ 
me dice l’assessore — « ad un 
potenziamento e ad una riqua¬ 
lificazione del trasporto pub¬ 
blico». Se si continua invece 
nella politica dei rinvìi e dei 
palliativi, non solo non si ca¬ 
va un ragno da un buco, ma 
si aggrava ulteriormente una 
situazione già insopportabile. 
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Basilica dì 9 . Paolo 


Questi seno i tracciati dei quattro percorsi preferenziali per tram o autobus, promessi dal l'assessore 
Pala fin dal luglio scorso. Il primo itinerario à quello che va da largo di Porta Cavalleggeri a piazza 
Cinquecento, attraverso corso Vittorio Emanuele, via del Plebiscito, piazza Venezia, via 4 rovembre 
3 v>a Nazionale. Il secondo percorso inizia da via Po e raggiunge piazza dei Cinquecento attraverso 
via Salaria, via Piave, via Gotto (che al mattino dovrebbero essere a a senso unico»), quindi piazza 
Indipendenza e la Stazione. Il terzo percorso va dalla basilica di S. Paolo a piazza Venezia, lungo 
via Marmorata, Lungotevere Avantino o via del Teatro Marcello. Infine, il quarto itinerario preferen¬ 
ziale, inizia da Monteverda e interessa la circonvallazione Giaricolense, viale Trastevere, via Aranula 
per giungere a piazza di Torre Argentina. 


Voci della città 


UACEA precisa: 
mancava 
la pompa 

L’ACEA ci ha inviato una 
lettera in riferimento all’ar¬ 
ticolo da noi pubblicato il 
20 agosto nel quale si se¬ 
gnalava la mancanza d’acqua 
durante l’Incendio verificatosi 
in un appartamento dello sta¬ 
bile di via Contardo Ferrini 


Pietralata: 
42 famiglie 


senza acqua 

Siamo un gruppo di famiglie 
abitanti (purtroppo!) in via 
Artuto Calza 19. a Pietralata. 
Il motivo di quel e purtrop¬ 
po » e semplicissimo: da oltre 
un anno «lamo senz’acqua, o 
per l’esattezza un filo d’acqua 
esce dai rubinetti, soltanto al- 


Libri per 
la Casa 
del Popolo 

Cara Unità, 

abbiamo costruito una Ca¬ 
sa del Popolo bella. Ce l’ab¬ 
biamo messa tutta, sottoscri¬ 
vendo, lavorando nelle ore li¬ 
bere, per farla diventare il 
centro di Pietralata. Ci siamo 
riusciti e, bisogna dirlo. la 


rog»rione urgentissima in | n. 140. L’ACEA ora « precisa j l’alba o alla notte, per r.pn piu | nostra iniziativa ha avuto 


Campidoglio. Vedremo come 
reagirà la Giunta. Vale tutta¬ 
via la pena di spendere qual- 


GLI INCARICHI 
NELLE SCUOLE 
SECONDARIE 

Le operazioni di conferimen¬ 
to degli incarichi e delie sup¬ 
plenze nelle scuole e negli 
istituti di istruzione seconda¬ 
ria sono in corso. Ne ha dato 
notizia il Provveditorato agli 
studi. Gli aspiranti all’inca¬ 
rico collocati in graduatoria 
saranno convocati a mezzo 
raccomandata. 


che dai i960 gli abitami dei 
fabbricato, che hanno occu¬ 
pato abusivamente lo stabi¬ 
le. hanno manomesso l’im¬ 
pianto di alimentazione in 
quanto, essendo sprovvisto di 
pompa di sollevamento, l’ac¬ 
qua non arrivava ai serbatoi. 
D’altra parte llstituto delle 
Case Popolari, proprietario 
del suddetto stabile, non ha 
provveduto finora all’U’alla- 
zione della pompa, data la 
mancanza di rapporti contrat¬ 
tuali con gli occupanti. As¬ 
sicuriamo — prosegue l’ACEA 
— che è già stato disposto 
per la sistemazione dell’im¬ 
pianto, che, tuttavia, potrà 
essere eseguito solo previ ac¬ 
cordi con l'Istituto delle Ca¬ 
se Popolari». 


ù> ut 1 palli dure, mutile rac¬ 
contare i disagi a cui siamo 
sottoposti, tutti quanti Io po¬ 
tranno immaginare, ad ecce¬ 
zione però dell’ACEA. Siamo 
andati infatti a protestare 
presso l’azienda e ci hanno ri¬ 
sposto che stanno facendo 
dei lavori per riattivare le tu¬ 
bature a pochi metri dal no¬ 
stro caseggiato, ma che non 
hanno nessun intenzione di 
Ampliare la zona dei lavori. 
« L'acqua l’avrete fra dieci 
anni » ci hanno detto. E’ pos¬ 
sibile tutto questo? Possibile 
che 42 famiglie (tante ne abi¬ 
tano nel caseggiato) debbano 
alzarsi all’alba per poter rac¬ 
cogliere poche gocce d'acqua, 
senza che nessuno si ricordi 
di loro? R. A. 

Pietralata 


successo, più di quanto pen¬ 
savamo all’inizio. 

La borgata ha ora un pun¬ 
to di riferimento per la sua 
vita collettiva; sentiamo pe¬ 
rò che ci manca qualcosa di 
molto importante: i libri. Non 
abbiamo fondi per acquistar¬ 
li e ci rivolgiamo ai compa¬ 
gni, ai tuoi lettori perchè ci 
aiutino ad avere una biblio¬ 
teca all’altezza delia nostra 
Casa del Popolo. 

Mandateci i libri che avete 
letto; per voi non sarà un 
grosso sacrificio e aiuterete 
noi a rendere sempre più ac¬ 
cogliente e più completa la no¬ 
stra Casa del Popolo. 

I compagni di Pietralata 


Salvato a 
Fregane: per 
un crampo 
stava 

annegando 

Colto dai crampi mentre fa¬ 
ceva il bagno a Prevene, un 
uomo di 62 anni ha rischiato 
ieri di annegare: è stato sal¬ 
vato da due agenti sommozza¬ 
tori che si trovavano sulla ri¬ 
va. Giovanbattista Bilotta, abi¬ 
tante in via Gregorio VII 474, 
si è tuffato alle 12,30 nello 
specchio d’acqua antistante Io 
stabilimento • Golden Beach ». 

I! mare era agitato. E’ giun¬ 
to a circa trenta metri dalla 
riva, poi è stato colto dal 
crampi e ha invocato aiuto. 
I due agenti sono riusciti a 
raggiungerlo e a riportarlo 
a riva. 


portata davanti alla moglie. 
« Le dica lei, signora, di smet¬ 
terla, la convinca di tornare 
con me... », ha detto. Pronta 
è stata la risposta di Anna 
Bussetti: « Me ne hai fatte 
troppe. Vattene... ». A questo 
punto Armando del Mastro ha 
aperto la fondina: it fìgliolet- 
to gli si è aggrappato al brac¬ 
cio, gli ha detto di non ucci¬ 
dere la madre, contempora¬ 
neamente la signora Senesi è 
scappata: voleva chiedere aiu 
to ma è svenuta. Quando è 
rinvenuta, la tragedia era già 
compiuta. 


Grande folla 

Successo 
del Festival 
dell’Unità 
a Tlburtino 

Grande successo ha ottenu¬ 
to ieri il festival de « l’Uni¬ 
tà » che si è svolto al Tlbur¬ 
tino: nella mattinata, aiutati 
anche da un bel sole caldo, 
decine di giovani e ragazze 
hanno distribuito centinaia di 
garofani rossi alle donne del¬ 
la zona, mentre altri compa¬ 
gni erano attivamente impe¬ 
gnati nella diffusione de 
« l’Unità ». 

I popolari giochi del pome¬ 
riggio, la « corsa con 1 bac¬ 
chi » e la « gara della pignat¬ 
ta » hanno richiamato l’inte¬ 
resse e l’entusiasmo di gran¬ 
di e piccini; più tardi poi, 
dopo che il compagno Ugo 
Vetere aveva tenuto im comi¬ 
zio nella piazza principale de! 
quartiere, è iniziata la gara 
fra i numerosi complessi 
« beat » ctie avevano parteci¬ 
pato al festival. Molti applau¬ 
si e molta affluenza fino a 
notte allorché il festival r 
stato dichiarato chiuso. 

Prosegue intanto in molti 
quartieri il luvoro di lucrai 
ta di fondi per la stampa- 
nella giornata di sabato la 
sezione Garbatella ha versato 
altre 120 mila lire, la sezio¬ 
ne INA Casa 50 mila. 

Alcune sezioni hanno comu¬ 
nicato la data in cui inten¬ 
dono tenere la festa de « l’Uni¬ 
tà»; la sezione Centro terrà 
la festa il 21 settembre e si 
propone di raggiungere il 100 
per cento della sottoscrizione 

II 24 avranno luogo le fe¬ 
ste delle sezioni Villa Certo¬ 
sa e Torpignattam. Questi gli 
impegni per il 13: la sezio¬ 
ne dei comunali intende rag¬ 
giungere il 65 per cento del¬ 
l’obiettivo, la zona Tiberina 
l’80 per cento; le sezioni di 
Olevano, Tivoli, Hoviano, Li¬ 
cenza, Lavano, Nuova Alessan¬ 
drino, Villa Gordiani, Nuova 
Gordiani hanno comunicato 
che intendono raggiungere il 
100 per cento. 


laiziativa 
contro le 
riserve 
di caccia 

Due settimane dopo l’aper- 
tura della caccia i cacciatori 
lamentano resistenza di nu¬ 
merose riserve che nella pro¬ 
vincia riducono ulteriormen¬ 
te le già limitate possibilità 
venatorie. Tali riserve sono 
state concesse ccn decreto 
del ministero delTAgriraltura, 
senza nemmeno darne comu¬ 
nicazione al comitato provin¬ 
ciale della caccia, in palese 
contrasto con le norme della 
nuova legge che modifica so 
stanzialmente l'articolo 44 del 
vecchio T.U. sulla caccia, ove 
essa dice che « la concessio¬ 
ne e la revoca di bandite o 
di riserve è disposta con deli¬ 
berazione del comitato pro¬ 
vinciale della caccia resa ese¬ 
cutiva dal suo presidente ». 

Era dunque dovere del mi¬ 
nistero, ancorché la nuova 
legge non sia stata ancora 
pubblicata sulla « Gazzetta 
Ufficiale », attenersi a tali nor¬ 
me cosi come ha fatto, del 
resto, per l'aperturn unica. 
Contro le riserve di caccia 
volute dal ministero il C.P.C 
aveva espresso parere tecnico 
negativo ed anche il presiden¬ 
te del Consiglio provinciale di 
Roma Iia recentemente espres¬ 
so parere contrario. 

Una interrogazione del con¬ 
sigliere provinciale compagno 
Gino Cesaroni so 1 lecita una vi¬ 
brata protesta delTAmmini- 
strazione della Provincia con¬ 
tro la decisione del ministero 
il quale ha mostrato di schie¬ 
rarsi apertamente a favore 
del riservismo privato. Nella 
interrogazione si chiedono 
anche iniziative tendenti ad 
ottenere dal ministro della 
Agricoltura la immediata re 
voca dei decreti di concessio¬ 
ne delle riserve di caccia. 


Avvisi Economici 


oue «gemi sono nusciu a LE2 |ONI . SCUOLE . COLLEGI 

«giungerlo e a riportarlo _ (L. so la parola) 

^ _ AMKKESSI buona cultura per lavoro 

Ai San Camillo il Bllotta è oroenimtivo corsi corr 1 spo/vVnm eer- 
Stato medicato e giudicato c ? li - Ou*»"» r*:ribu*,ore Inviare Cur- 
guaribile in pochi giorni, per ^'r^oia* uw,'!’ * Cen,ro E * AP 
un lieve stato d’asfissia. 
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Concluso l'Oscar canoro 

Un’occasione 
per Sentieri 




I 


spettacoli / pag. 5 


divieto di fumare nelle sale di spettacolo 


di GIACOMO 
MANZONI sggJ 


DALL'INVIATO 

UDO DI JESOLO, IO settembre 

Il primo Oscar nazionale 
della canzone si è concluso 
questo pomeriggio con uno 
spettacolo popolare all’aper¬ 
to, nella piazza Mazzini di Li¬ 
do di Jesolo. 

L’organizzazione ha deciso 
di assegnare sei premi diver¬ 
si con ditlerenti motivazioni, 
il che suona molto simile a 
quanto è solito avvenire iel¬ 
le rassegne cinematografiche 
(non per nulla l’Oscar è una 
laurea di origine cinemato¬ 
grafica): l’Oscar vero e pro¬ 
prio allu canzone prima clas¬ 
sificata attraverso le votazio¬ 
ni (segrete) aei 200 giurati di 
ogni singola sede di tappa, 
compresa quella odierna a .le¬ 
solo; un trofeo Tris all’inter 
prete della canzone, come pu¬ 
re al complesso primo clas¬ 
sificato; due coppe del comu¬ 
ne . di Jesolo al cantante e 
complesso secondi clussilieati; 
un terzo oretnio. il Cinejuke- 
box d’oro, e attribuito per la 
« m'u p r i ta/ione e la canzone 
di muggini pregi artistici » 

Lotta serrata. Imo aH’ultt- 
mo, fra Anna Identici e Jot* 
Sentieri. Lu prima, tuffava, 
e stata handicappatu dulia cu- 
mina/ione dei voti delle pii 
me due serate, in cui aveva 
interpretato una canzone di¬ 
versa da quella scelta per tut¬ 
te le successive serate (Tan¬ 
fo tanto curo). Inoltre, la 
Identici, come Biadi e un paio 
di complessi, aveva rinuncia¬ 
to. ieri sera, a partecipare al- 
lu serata di Erba, ripristinata 
aU’ultirno momento dopo che 
il nubifragio di giovedì ave¬ 
va costretto alla sospensione 
dello spettacolo nella cittadi¬ 
na lombarda. 

Questa decisione e stata una 


ra discussione con l disco- 
grafici e alla presenza della 
stampa 

Sentieri, come abbiamo 
scritto all'inizio dell'Oscar, era 
forse il personaggio più « adat¬ 
to » per farsi luce in questa 
rassegna, anche se certe con¬ 
siderazioni patetiche non so¬ 
no estranee in questa valuta¬ 
zione, e nonostante la sua 
« Ballata del cavallo » ci sem¬ 
bri sostanzialmente di gusto 
dubbio. Minor suspense c’e 
stata invece, per i comples¬ 
si, uove i « Corvi » avevano 
da tempo afferrato le redini 
della classifica. 

Nonostante ed anzi proprio 
per la tormentutissima gene¬ 
si, questo primo Oscar ha 
vinto, mi pare, la propria bat¬ 
taglia: è stata certo un'edi¬ 
zione minore, ma il fatto di 
essere partita ed arrivata sen¬ 
za difficoltà, e la prova che 
certe basi nuove del costume 
canz.onettistico-festivallerò, so¬ 
no state gettate. 

Lu spesa di nomi roboanti, 
poi non ha precluso la par- 
tecinaz.ione del pubblico, ed 
anche onesto va considerato. 

Ti a i diversi giovanissimi, 
quasi debuttanti, alcune se- 
gna'a/ ' nt non sono manca¬ 
te sonrattutto 1 nomi di Va 
nis Rebecehi e di Diego Pepe. 

Daniele Ionio 


e 

Dal « gregoriano » al '700 

La Archiv-Produktion ha deciso di distri¬ 
buire anche in Italia la sua produzione di¬ 
scografica che abbraccia praticamente tutti i, 
settori della musica europea dal gregoriano 
fino alla fine del ’700. L’iniziativa è da consi¬ 
derarsi favorevolmente, poiché l'Archiv si è 
conquistato in vent'anni di attività un pre¬ 
sagio e una competenza che fanno del suo 
già assai ampio catalogo un corpus culturale 
e musicologico di grande importanza interna- • 
zionale. Particolare evidenza è data dall’Ar- 
chiv alla musica europea del Barocco, e non 
a caso la distribuzione in Italia si inizia con 
un disco dimostrativo intitolato « Concerto 
barocco (insignito del Grand prix du disque 
e offerto a prezzo speciale). Esso contiene 
pezzi sinfonici e vocali del primo '700 fran¬ 
cese, tedesco e anglo-tedesco: le Fanfare di 
Jean-Joseph Mouret, pagine tipiche della mo¬ 
numentale sontuosità del barocco strumen¬ 
tale francese, il Jubilate per soli, coro e or¬ 
chestra di Handel, composto a Londra nel 
1713 per celebrare la Pace di Utrecht e uno 
dei primi lavori del musicista tedesco su te¬ 
sto inglese, il celebre Concerto brandebur¬ 
ghese n. 2 di J.S. Bach per tromba acuta, 
riauto, oboe e archi, e un Concerto per due 
corni e orchestra di Georg Philipp Telemann, 
il contemporaneo di Bach cui da qualche an 
no si va interessando la critica responsabile 
non soltanto tedesca. Eseguono complessi 
francesi, svizzeri e inglesi specializzati in 
musica antica. 

Il primo barocco tedesco 

Un altro disco di non minore magnificenza 
timbrica si intitola alla « Musica solenne ba¬ 
rocca per strumenti a fiato ». Al lettore ita¬ 
liano j nomi di Schein, Scheidt, Schmelzer, 
Hausmann e altri diranno probabilmente ben 
poco: tuttavia la ricca antologia di pezzi qui 
contenuta ha notevole valore storico, in quan¬ 
to delinea chiaramente i contorni del primo 


barocco tedesco e ha inoltre un notevole fa¬ 
scino timbrico poiché le esecuzioni sono atti¬ 
date a strumenti oggi caduti in disuso come 
la bombarda, il cromorno, il comettinc, la 
dulciaria, affiancati da altri ben noti come 
tromboni, trombe e percussione. Ne risulta 
una antologia fastosa ed efficace, illustrata 
altresì da note m tre Ihigue che facilitano 
all'ascoltatore la comprensione del carattere 
dei numerosi pezzi. 

Handel in versione originale 

Altri due dischi dell’Archiv sono dedicati 
a Georg Friedrich Handel: uno, « Grand 
prix du disque ». contiene quattro concerti 
per organo composti a Londra tra il 1735 e 
il '50 ed eseguiti su un organo settecentesco, 
dal suono frizzante e gustoso, da Eduard 
Miiller, accompagnato dalla Schoia Cantorum 
Basiliensis diretta da August Wenzinger; l’al¬ 
tro contiene l’ouverture de l’oratorio Saul. 
un Concerto grosso destinato in origine ud 
essere eseguito come parte dell’ode La Festa 
di Alessandro, il Concerto grosso op. 3 n. 4/b 
e il Concerto «a due cori » (cioè con i fiati 
divisi in due orchestre) n. 3. Sono tutte com¬ 
posizioni che introducono efficacemente al ba¬ 
rocco monumentale del musicista anglo-tede¬ 
sco- da notarsi il sorprendente coro finale 
dell’ultimo tempo del secondo Concerto per 
organo, ristabilito dall’Archiv sulla base della 
versione originale, poi dimenticata da esecu¬ 
tori e studiosi, e la notevole efficacia della 
divisione dell’orchestra in diversi corpi so¬ 
nori nel Concerto « a due cori ». che sembra 
inserirsi in quel vasto filone di musica « ste¬ 
reofonica » — cioè proveniente da diverse 
fonti sonore — che esiste nella storia da di¬ 
versi secoli e a cui rendono giustizia le più 
recenti tecniche di registrazione discografica 
e di riproduzione. Anche il secondo disco è 
diretto con competenza da August Wenzinger 
a capo della Schoia Cantorum Basiliensis e 
della Cappella Coloniensis. 


Soluzione efficate ad 
un problemu globale 

Vi sono provvedimenti che, apparentemente, sem¬ 
brano destinati ad accogliere consensi unanimi, ma che, 
in realtà, dànno vita ad opposizioni più o meno palesi, 
tendenti a svilirli di ogni effettivo contenuto. La pro¬ 
posta di legge Terracini-Alberti per il divieto del fumo 
nei locali di pubblico spettacolo appartiene a questo 
tipo di iniziative. Si tratta di un progetto di legge 
approvato giorni or sono dalla Commissione Igiene e 
Sanità riunita in sede re- i—__-. 


Occorre il consenso dei Churchill per rappresentare « I soldati » 


di complessi, aveva rinuncia- LONDRA, IO settembre 

to. ieri sera, a partecipare al- U Lord Ciambellano, che è 
lu serata di Erba, ripristinata la massima autorità nel cam 
all’ultimo momento dopo che po della censura in Gran Bre- 
il nubifragio di giovedì ave- tagna. ha stabilito che la con¬ 
va costretto ulln sospensione troversa commedia di Rolf 

dello spettacolo nella cittadi- Hochhuth intitolata / soldati 
na lombarda. non nossa essere rappresen- 

Questa decisione e stata una tata in pubblico in Gran Bre- 
volta tanto presa in una libe- tagna senza un permesso scrit¬ 


to della famiglia di sir Win- 
ston Churchill e di altri presi 
di mira nel lavoro. 

Ne l soldati Churchill ap 
pare coinvolto in una congiura 
per l’uccisione del generale 
polacco Sikorsky. Il primo 
ministro inglese deU'ultima 
guerra mondiale viene anche 
criticato per il bombardamen 
to aereo di Dresda. 


Il Lord Ciambellano ha in¬ 
formato sir Laurence Olivier 
e Kenneth Tynan, che inten¬ 
devano rappresentare il lavo¬ 
ro su un palcoscenico dello 
West-End londinese, che non 
lo potranno fare senza l’au¬ 
torizzazione della famiglia 
Churchill e dei parenti di lord 
Cherwell (che fu consulente 


scientifico di Churchill), di 
lord Alanbrooke (capo di sta¬ 
to maggiore) e del dr. George 
Bell, il vescovo anglicano di 
Cherwell. Sono tutti personag¬ 
gi che appaiono nell’opera del¬ 
l'autore de II vicario. 

Frattanto Hochhuth si pre¬ 
para per la prima berlinese 
de 1 soldati, prevista per ot¬ 
tobre. 


ferente e che presto dovrà 
essere discusso dal Parla¬ 
mento. Non saremo certo 
noi a negare l'importanza di 
un’iniziativa che, una volta 
approvata, produrrà numero¬ 
se conseguenze di « carattere 
giuridico, igienico, sanitario 
ed economico-sociale » (come 
scrive Porgano dell’AGIS), ma 
sulla cui opportunità non si 
possono avere dubbi. Ecco 
ora che alcuni gruppi di 
pressione tentano di forzare 
la mano agli organismi di 
categoria degli esercenti onde 
giungere ad un'edulcorazione 
del provvedimento legislativo 
per sv”otarlo da ugni effi¬ 
cace risultato. 

In primo luogo, essi non 
si mostrano affatto favorevo¬ 
li ad un divieto « assoluto » 
preferendo riservarsi la scap¬ 
patoia della applicazione ai 
soli locali che non siano in 
possesso di « efficaci apparec¬ 
chiature per il ricambio del¬ 
l'aria ». Si tratta di un ten¬ 
tativo molto pericoloso in 
quanto, se accettato, porreb¬ 
be nuovi vincoli al piccolo 
esercizio il quale, stretto en¬ 
tro la morsa di gestioni quasi 
deficitarie, finirebbe per es¬ 
sere runico a sopportare il 
peso di tutto il provvedi¬ 
mento. 

Infatti, mentre ì locali dei 
circuiti delle « prime visioni 
urbane » godono di una con¬ 
giuntura finanziaria partico¬ 
larmente favorevole, il pic¬ 
colo esercizio subisce le con¬ 
seguenze di una crisi in cui 
si riflettono sia i mutamenti 
intervenuti nell’utilizzo del 
« tempo libero », sia agli ef¬ 
fetti della politica gestionale 
del « grande esercizio ». 
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Concerti 


FORO ROMANO 

Suoni e luci 

Ore 21 italiano francese te¬ 
desco e inglese. Ore 22,30 
solo inglese 

Teatri 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianicolo - Tele¬ 
fono 650.756 ) 

Alle 21,30 ultima settimana. 
La comp. La grande Ca¬ 
vea, dir. S. Ammirata, pre¬ 
senta l’eccezionale novità as¬ 
soluta Western symphony di 
Fernando Di Leo e Andrea 
Maggiore. Regìa di Sergio 
Ammirata 

BELLI 

Alle 18 e 21,30 comp. Tea¬ 
tro dT^sai presenta II ca- 
daveraccio. Due tempi di 
Abram Kamiz, E. Bertoldi. 
R. Marcili. Regìa di Gianni 
Supino 

FOLK STUDIO (Via ^ribaldi 68' 
Domani alle 22 jazz con il 
trio di Guido Artizzu 
GIANICOLO ( Piazza San Pietro in 
Montorio) 

Alle 21,30 Comp. spett. sa¬ 
cri presenta Laudato sii mi 
signore, spett. teatrale trat- 
• to dai fioretti di S. Fran¬ 
cesco. riduzione R. Lava¬ 
gna con B. Bovo. L. Gizi, 
R. Malasptna. E. Micantoni. 
E. Vazzoler Regia S Bar- 
gone. 

LA CAFANNtNA (Nuova Florida) 

Giovedì alle 22 Ben Yorillo 
e il suo complesso beat. 


PARIOLI 

Dal IH alle 21,30 il balletto 
di Roma dir. da F. Barto¬ 
lomei e W. Zappolini con 
nuovo spett. su musiche di 
Strawinsky Pugni Candia 
elettroniche eco. coreografie 
N. Beriozoff. F. Bartolomei, 
C. Pander, W. Zappolini. Di¬ 
rettore orchestra G. Win- 
kler 

SATIRI 

Alle 21,45 ultima settimana 
Arcangelo Bonaccorso pre¬ 
senta 3 novità assolute in 
un atto di Italo Svevo con 
Una commedia inedita. La 
verità. Inferiorità. Regìa di 
Paolo Paoloni 

STADIO DOMIZIANO 

Alle 21,45 a grande richie¬ 
sta ultime recite straordi¬ 
narie Lisistrata, di Aristo¬ 
fane. Regia Fulvio Tonti 
Rendhel 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale ) 

Alle 21,30 XIII estate di 
prosa romana di Checco Du¬ 
rante. A. Durante, L. Ducei, 
E. Liberti con la comicis¬ 
sima novità assoluta Che 
bella cura di mare... aria 
salsa e onde chiare, di L. 
Liberti. Regìa Checco Du¬ 
rante 


Varietà 

AMBRA JOVINELLI (T 731 306) 
Inferno a Caracas, con G. 
Ardisson A ♦ 

e grande mista Fnzo La 
Torre 

VOLTI'RMO IVre Volturno) 

100 cavalieri A ♦♦ 

e rivista Canzoni in \espa, 
A. Foa 


i Arene 

ALABAMA 

Il Ietto racconta, con D. 

Day C ♦♦ 

AURORA 

Le stagioni del nostro amo¬ 
re, con S.M. Salerno (V. 

M. 18) DR ♦♦ 

CASTELLO 

Un dollaro d’onore, con J. 
Waync A ♦♦♦ 

CORALLO 

Rattagtia sulla spiaggia in¬ 
sanguinata, con A. Murphy 
DR ♦ 

DELLE PALME 

Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

ESEDRA MODERNO 

La calda preda, con J. Fon¬ 
da (V.M. 18) I)R 

FELIX 

Papà che cosa hai fatto in 
guerra? > 

LUCCIOLA ! 

Scusi lei è favorevole o con¬ 
trario?, con A. Sordi SA ♦ 

NEVADA 

7 donne per i MacGregor, i 
con D. Bailey (V.M. 14) 

A ♦ 

NUOVO 

Un uomo e una Colt, con i 
R. Hundar A ♦ ; 

ORIONE 
Riposo 
PIO X 
Riposo 

REGILLA I 

Riposo ! 

j S. BASILIO j 

Non stuzzicate la zanzara. 

| con R. Pavone M ♦ . 

t TARANTO i 


CAPRAN1CA (Tel. 672,465) REALE (Tel. 580.234) 

La bisbetica domata, con E. Da uomo a uomo, con L. 
Taylor SA ♦♦ van Cleef A ♦ 

CAPRANICHETTA ( ^ 672 465) REX (Tel 684 165) 

Non c’è posto wr i vieliac- Kitosch. con G. Hilton A ♦ 


CAPRANICHETTA ( 672 465) 

Non c’è posto per i vigliac¬ 
chi. con C. Everett A ♦ 
COLA Ol RIENZO ( Tel 350 584 ) 
L’immorale, con U. Tognaz- 
zi (V.M. 18) DR ♦♦ 

CORSO (Tel 671.691) 

Edipo re. con F. Cittì (V. 
M. 18) DR ♦♦♦ 

DUE ALLORI (Tel 273.207) 
Marinai in coperta, con L. 
Tony S ♦ 

EDEN (Tel 380.488) 

L’uomo del banco dei pe¬ 
gni. con R. Steiger (V.M. 

18 anni) DR ♦♦♦ 

EMBASSY 

Prossima apertura 
EMPIRE (Tel 855 622) 

Il dottor Zivago, con O. 
Sharif DR ♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6 . Eur j 
Tel. 5.910.986) 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor SA ♦♦ 

EUROPA ( Tel 965 736 ) i 

Il Tigre, con V. Gassman 
(V.M. 14) S ♦ 

FIAMMA (Tel 471 100) 

L’occhio selvaggio, con P. 
Leroy DR ♦♦ 

FIAMMETTA ( Tel 470.464 ) 

The unforgiven 
GALLERIA (Tel 673 267) 

Il gobbo di Londra, con G. 
Sto» (V.M. 18) G ♦ 

GARDEN (Tel 582 348) j 

Le vergini in collegio (in j 
gresso gratuito) I 

GIARDINO I Te! 834 946 ) ' 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf?. con E Taylor (V 
M. 14) DR ♦♦♦ ! 

IMPERIALCINE N 1 (T 680 745) l 
Il ladro di Parigi, con J.P. 
Beimondo DR ♦♦♦ 


RITZ (Tel 837 481 ) 

Da uomo a uomo, con L. 
Van Cleef A 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un uomo una donna, con 
- J.L. Trintignant (V.M. 18) 


ESPERIA: Il bello, il brullo, il 
tri-tino. Franchi. Ingrassai. C ♦ 
ESPERI): Il magnifico texano, c: 

Saxon A ♦ 

FARNESE: Don Giovanni in Sici¬ 
lia. L. Buzzanca. V M. IH. SA 4» 
FOGLIANO: l’n Uollarn d'onore. 

J. Wayne A ♦♦♦ 

fUl'I.IO ( ESVRE: Fantasia. 

I)A ♦♦ 

HOLLYWOOD: I fantastici tre su- 
pernici!. T. Rendali A ♦ 


ROYAL (Tel 770.549) 

28 minuti per 3 milioni di 
dollari, con R. Harrison 

A ♦ 

ROXY (Tel. 870.504) 

Qualcuno ha tradito, con R. 
Webber (VJM. 14) A ♦ 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Orfeo negro, con M. Dawn 
DR ♦♦ 

SAVOIA 

Marinai in coperta, con L. 
Tony S ♦ 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Kitosch l’uomo che venne 
dal nord, con G. Hilton 
A ♦♦ 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA (Te! 485 498) 
Fantomas contro Scollami 
Yard, con .T. Marais A ♦ 

TREVI (Tel. 689 619) 

Qualcuno ha tradito, con R. 

Webber (V.M. 14) A ♦ 

TRIOMPHE (Piazza Annibalianc) 


(V.M. 18) - IMPERO: Vera Cruz. G. Cooper 

* I INOLINO: L'uomo del banco dei 


pegni. R. Steiger VAI. 18 anni. 

DR ♦♦♦ 

JOLLY: Doppio bersaglio. Y. Bryn- 
ner A ♦ 

JONIO: La vendetta di Ercolr. M. 

Forrest SM ♦ 

LA FENICE: La lunga marcia. J.L. 

Trintignant DK ♦ 

LEBLOV. Il cobra. D. Andrews. 

VAI. 14 G ♦ 

MASSIMO: Chi lia paura di Virgi¬ 
nia W'olf?. E Taylor. VAI 18. 
( DR ♦♦♦ 

I NEVIDA: 7 dnmir |»er i Mac Gre- 

gor. D. Bailey VAI 14 \ ♦ 

! N1AGLRA: (gente IR1 chirde aiu- 

! to. D. Janssen G ♦♦ 

i NL0\0: In uomo una Colt. R. 
! Hundar A ♦ 

! MOVO OLIMPIA: Se permettete 
j parliamo di donne. V. Gassman 
, VAI. 18 anni SA ♦♦ 

l’AI.LADILM: Ina donna per Kingo 
| PAI. (ZZO: L'uomo del banco dei 
I pegni. R. Steiger 

PIANETAHIO: I/aHarr Beckrtl. L. 
I Jeffnes A ♦ 

! PRENESTE: Doppio bersaglio. J. 
j Brynner A ♦ 

I PRINCIPE: Tutti i mercoledì. J. 
Fonda S ♦ 


Il ladro di Parigi. con J_P. i RENO: Il magnifico texano. G. Sa 
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piccola cronaca 


I 3 della Croce del Sud. con i l*4P ER IXLCINE N 2 (T 686 745) 


J. Wayne 
TIZIANO 
Riooso 
TUSCOLANA 

Riposo 


Il giorno f Premio ' 

Oggi lunedi 11 <254 - 111 *. ! II direttivo dellorgamzza- ' PRIME VISIONI 

Onomastico: Diomede. II sole 1 none turistica internazionale. ! rR,mK **" 

sorge alle 6.57 e tramonta al ! riunitosi nella nostra città. ; ADRIANO (Tei 352 153) 

te 19.42. Primo quarto di lu- : quest'anno ha assegnato al- j RI Dorado. con J. Wayne 

na oggi i l'Italia il premio della corte- 1 A ♦ 

I sìa alberghiera, premiando Ne- ; AMERICA (Te! 568.168) 

fnmnlaannn ! do Danuby deilTiotel Riva del i FI Dorado. con J. Wayne 

„ S P S .. Sole «H Tirreno. » A ♦ 

II compagno Mano Forcella j (Tel 890 947 ) 


Cinema 


PRIME VISIONI 

ADRIANO ( Tei 352 1 53 ) 

FI Dorado. con J. Wayne 

A ♦ 

AMERICA (Te! 568.168) 


compie oggi 65 anni: agli au¬ 
guri dei figli Bruno, Adria¬ 
no. Madiana e Paola si asso¬ 
ciano i compagni de) Partito 
e deirUni/à 

Premio di pittura 

Ieri a Trevignano 208 arti¬ 
sti. quasi tutti romani, han¬ 
no partecipato alla seconda 
fase del gran premio di pit¬ 
tura estemporanea « Lago di 
Bracciano ». La prima fase si 
era svolta l'altra domenica 
ad Anguillaia, mentre la ter¬ 
za si terrà a Bracciano do¬ 
menica prossima. Una giuria 
sceglierà il vincitore assolu¬ 
to al quale andrà il premio 
di 300 mila lire; i due secon¬ 
di premi ammontano a 150 
mila lire ciascuno. 

« Maschera 
. d'argento » 

L’Unione cronisti italiani ed 
il sindacato cronisti romani 
patrocineranno la ventiduesi- 
ma edizione dell’Oscar inter¬ 
nazionale « Maschera d’argen¬ 
to ». il più ambito fra i pre¬ 
mi dello spettacolo. Il premio, 
che viene assegnato da una 
commissione di autorevoli cri¬ 
tici italiani, sarà consegnato 
durante la serata di gala al 
teatro Sistina ai maggiori 
esponi":! del m ndo artistico 
e dello spettacolo. 


Il Partito! 


Organizzativi • amministratori 
dalla «azioni dalla città — Seno 


ANTARES (Tel. 890.947) i 

L'uomo dal banco dei pegni, 

con R. Steiger (V.K. 12) 


AFFK) (Tel. 779.638) ( 

La bisbetica domata, con E. j 
Taylor SA ♦♦ i 

ARCHIMEDE (Te! 675.567) 
Chiusura estiva 


convocati per questa sera at!e ore ! ARISTON (Tel. 353 730) 


19 in Federartene 

Gruppo consiliare comunista 
alla Provincia — Si riunisce ex; 
91 in Federazion alle ere 12 

Il gruppo consiliare capitoli¬ 
no — Si riunirà m Federazione 
mercoledì 13 aHe ere 17. 

Commissiona provincia — Si 

riunirà in Federazione domani 
alle ere 18. 

Commissiona città • ar i a ndi ti 

Sono convocate in Federazione 
giovedì 14 alle ore 17.30. 

Comitato direttivo — Si riu¬ 
nirà in federazione giovedì 14 
alle Ore 9,30 (rei. Trivelli). 

Convocazioni — Gas, domani 
a Ostiense alle ore 17 riunione 
Comitato politico e organismi di 
massa; Macao-Statali ore 17 CO 
con Lo Cascio; Zona Salaria: Sa- 
'arìo ore 20 Segreterìa di zona 
. -on i segretari delle sezioni. 

Attivi — Monte Mario ore 20 
I ;cn Gabrieli: Ponte Mammolo 
i ore 20 con Favelli. 


Vietnam guerra setra .'mu¬ 
te DO ♦ 

ARLECCHINO ( T e > 358 654 ) 
Assassinatimi, con H. Stiva 

G ♦ 

ASTOR (Te! 6 220 409) 

Django non perdona, con 
John Clark A ♦ 

ASTORIA (Tel 370 245) 

Chiuso 

ASTRA (Tel 848 326) 

Chiuso 

AVAKA 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf?, con E. Taylor (V. 
M. 14) DR ♦♦♦ 

A VENTINO (Tel 572.137) 
Marinai in coperta, con L. 
Tony S ♦ 

BALDUINA (Te! 347 592) 

I fantastici 3 supermen. con 
T. Rendali A ♦ 

BARBERINI (Te! 74! 707) 
Matehless, con P. O'Neal 
(VAI. 14) K ♦ 

BOLOGNA < Tel 426 700) 
Marinai in coperta, con L. 
Tony S ♦ 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
L’immorale, con U. Tognaz- 
zi iVM. 18) DR ♦♦ 


i Una guida per l’uomo spo- 

I salo, con W. Matthau A ♦ 

: ITALIA (Te! 846.030) 
i Il bello il brutto il cretino. 
1 con Franchi-Ingrassia C ♦ 

| MAESTOSO (Tel 786 086) 
i Marinai in coperta, con l. 

• Tony S ♦ 

; MAJESTIC (Tel 674 908) 

! Cavalieri dello spazio A ♦ 

, MAZZINI (Te! 351 942) 

Marinai in coperta, con L. 
| Tony S ♦ 

, METRO DRIVE-IN ( T 6 050 ! 20 ) 
le 5 mogli dello scapolo 
, METROPOLITAN ( Te! 659 4Q0 ì 
La notte è fatta per rubare, 
i con P. Leroy S 44 

i MIGNON (Tel 869.493) 
j Gioventù bruciata, con Ja- 

I mes Dean DR 444 

j MODERNO 

I La calda preda, con J. Fon- 

i da (V.M. 18) DR ♦ 

j MODERNO SALETTA (T 460.285) 
' Il bello il brutto il cretino. 

| con Franchi-Ingrassia C ♦ 

) MONDIAl (Te! S34 876) 
j La bisbetica domata, con E. 

| Taylor SA ♦♦ 

• NEW YORK (Tel 750 271 ) 

; FI Dorado. con J. Wayne 

I A ♦ 

j NUOVO GOLDEN (Te! 755 00?' 
Una donna sposata, con M. 
Meni (V.M. 18) DR ♦♦ 
OLIMPICO (Tei 302 635) 

Tre uomini in fuga, con 
Bourvil C ♦♦ 

PARIS (Tel. 754.368) 

Dm uomo a uomo, con L. 
Van Cleef A ♦ 

PLAZA (Tel 681.193) 

FBI contro cosa nostra, con 
W. Pidgeon DA ♦♦ 

QUATTRO FONTANE (T 470 261 1 
Tre gendarmi a New York, 
con L. De Fin»es C ♦ 

OUIRINALE (Tel 462 653) 
il più grande colpo del se¬ 
colo. con J. Gabin tl ♦ 

O'URINETTA (Tel 670 012) 
L’uomo dal braccio d’oro, 
con F. Sinatra (V-àf. 18) 
DR ♦♦ 

-ADIO CITY ( Te 1 (64 103) 

{ Le spandale delitti e cham¬ 
pagne, con A. Perkins (V. 
1 M. 1B) G ♦ 


Beimondo DR ♦♦♦ 1 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) I 
Qualcuno Ita tradito, con R. ! 

Webber (V.M. 14) A ♦ 1 

1 

SECONDE VISIONI ! 

i 

\ERICA: UznU-xl. G Gemma V M 1 
18 anni A + ! 

(IRONE: Il commis-sarin non per- • 
dona. G Barra y C 4 

M.BL: Pmc<i. A Perkms V M iò j 

c. ♦♦ ! 

(LCIONE: Doppio bersaglio. Y i 
Brynner A + 

ALCE: L’uomo dal pugno d'oro. ' 
G. C-obos A ♦ 

ALFIERI: Il gabbo di Londra. G 1 
Sloll. VM. 18 G ♦♦ 1 

AMBASCIATORI: Agente 4K2 chi- | 


xon A ♦ 

RIALTO: A prnpusitn di tutte que¬ 
ste signore 

RI RIMI: lunedi del Rubino: Srxr 
al neo bis. V.M ir. DR ♦ 

SPLENDO): Ifuien va he? G M Vn 
Ionie. V.M 14 A ♦ 

TIRRENO: La grande siirta j Scn- 
(land Yard, S. Granger G ♦ 

TRI.ANOS: AAanted. G Oe mma 
V.M. 18 A ♦ 

l I.ISSE: Vira Zapala. M Brando 
DR 444 

VERBANO- Tiffam memorandum. 
K Clark A ♦ 


Quest'ultimo tende a con¬ 
servare la propria funzione 
egemone mediante uno sfrut¬ 
tamento « classista » del pub¬ 
blico (lunghe teniture, prezzi 
elevati. .). Un simile stato dì 
fatto ha finito per mettere 
da una parte gli esercenti 
più poveri, relegandoli in una 
condizione di netta inferiorità 
quasi che si trattasse di paria 
a cui riservare solo limoni 
accuratamente spremuti. 

Basta conoscere anche su¬ 
perficialmente 1 ’ andamento 
delle programmazioni per 
rendersi conto che i film 
di successo giungono nelle 
sale perileriche molto tem¬ 
po dopo la loro prima uscita 
in pubblico, economicamente 
esausti e « fisicamente » mu¬ 
tilati (copie ormai usurate, 
martoriate da numerosi ta¬ 
gli e rabberciati alla bell’e 
meglio). In queste condizioni 
ogni aggravio dei costi di ge¬ 
stione della sala potrebbe ri 
velarsi esiziale, in quanto 
romperebbe un equilibrio che 
spesso si muove entro poche 
migliaia di lire. 

Non si può quindi accet¬ 
tare un’imposizione che, pra¬ 
ticamente. graverebbe solo 
su questa parie del mercato, 
legalizzando nuove discrimi¬ 
nazioni a tutto vantaggio di 
chi può tranquillamente in¬ 
vestire qunlche milioncino nel 
proprio locale sicuro che il 
gioco vale la candela 

Inoltre, una limitazione al 
divieto finirebbe per contra¬ 
stare con lo spirito della stes¬ 
sa proposta di legge, la qua¬ 
le non si pone tanto l'obiet¬ 
tivo ai salvaguardare i fuma¬ 
tori, quanto quello di porre 
1 « non fumatori » m condi¬ 
zione di assistere allu pro¬ 
iezione di un film senza es¬ 
sere infastiditi dalla sigaret¬ 
ta del proprio vicino. Da que¬ 
sto punto di vista il problema 
che si presenta non e tanto 
quello di fornite esenzioni ai 
locali meglio attrezzati quan¬ 
to quello di dare vita ad una 
regolamentazione elle istitu¬ 
zionalizzi una delle piu ele¬ 
mentari norme del vivere ci¬ 
vile Senza contare poi che, 
esentando un gran numero di 
locali, la struttura stessa del 
provvedimento verrebbe os¬ 
sificata al punto du non es¬ 
sere praticamente più in gra¬ 
do di offrire la minima ga¬ 
ranzia d’efficacia 

Vi è poi chi propone di li¬ 
mitare tutta l’operazione allo 
obbligo di esporre alcuni gene¬ 
rici cartelli di divieto alle pa¬ 
reti delle sale di spettacolo. 
Anche questa proposta si pre¬ 
senta come iuta sostanziale 
« svalutazione » del progetto 
di legge, il quale si apparente¬ 
rebbe a quella serie di norme 
già esistenti eti i cui risultati 
ci passano sotto gli orchi 
ogni giorno. 

Treni, autobus, posti di la¬ 
voro, distributori di benzina 
sono pieni di scritte che vie¬ 
tano il fumo, ma ben pochi 
sono i cittadini che si sento¬ 
no, non dico vincolati, ma 
nemmeno infastiditi da quei 
cartelli. 

Una legge che si riducesse a 
questo o che consentisse fa¬ 
cili scappatoie finirebbe col- 
l’allinearsi alle numerose nor 
me la cui efficacia non è 
mai uscita dalla carta su cui 
sono state stampate Non vi 
sono quindi vie di mezzo ed 
il provvedimento deve essere 
adottato in tutto il settore. 

Umberto Rossi 


Venezia 


TERZE VISIONI 

ALRORA: l.r -.tacioni «lei iioMro 
amnrr F M Salerno V M 18 

dr e# 


de aiuto. D. Jaassra (i «+ 1 (Jii ha rulliti» il pTr-ùdrn 


AMBRA JOVINELLI: Inferno a Ca- ’ 
rara*. G Ard!*xon A + . 

Rivista ì 


tr?. L De Fune- SA ♦ 

C OHISSEO: Il no-tri. atrnlr a Ca¬ 
mbiane a. I Jeffru- A ♦ 


AMENE: Aera <au». G Cocptr i ,,KI HfGM.I: n;>o-o 

. IIL’I I a.- ».L ■ » 


A ++ I IlEl.l.r. MI *-r. 

APOLLI): Il buono, il brutto, il . B Lama-ter 
cattilo. C" Eastwood VM 14 j DELLE IMINDIS 

A ♦ I Quayle 

AIR ILA: Scandalo al -ole. D Me ! DORI A- (.ambii 
Guire s ♦ | 

ARALDO: E divenne il più -pirtalo j ELDORADO, (hi 
bandito del «ud. P Lee I-aaren I ra. T Curii- 


DELLE All -L I pn»(r— ioni-li. 
B Lama-ter A ♦♦ 

DELLE! RONDINI- Incompreso A 
Quayle DR 44 

DORI A- (.ambii s Me rame 

SA ♦♦ 

ELDORADO, (hi rra quella -itno- 
ra. T Curii- SA ♦♦ 


Il presidente 
delia Biennale 
- smentisce le 
dimissioni del 
prof. Chiarini 


ARGO: Killer calibro Sì. P Lee 
Lavner.ce A + 


A 4 1 L'ARO: Per amore .. prr macia G 
Lee I Moraudi M ♦♦ 

A 4 I FOLGORE: Aerale WVt mts-iooe 


ARIEL: Vera Crmr. G Cooper (lOldfinerr. S Conr.erv A 4 

A ♦♦ NOAOLINE.: In fiume di dottati. 
ATLANTIC: I fantastici S -nprr- T Hunler A 44 

mcn. T. Rendali A 4 ODFON: K.O. va e uccidi. F Si 

llGl'SnS: La dolce vita. A Ek natta. VAI 14 i»R ♦ 

berg. VAI. Iti DR 444 ORIENTE: 7 monaci d'oro- R Via 

AEREO: Il hello, il brutto, il ere- 1 nello C 4 

tino. Franchi. In^rassìa C ♦ I PLATINO: chiusura estiva 
ALI-ONTA: Aerate 007 mi—ione , PRIAJA PORTA Incompreso. A 
fioldfìneer. S Coimerv A + Quayìe DR ♦♦ 

AAORIO; Killer calibro Sì. P Lev PRIMAVERA: eh:u-ai oer restauro 
Lawrence A 4 REXilLLA: npo-o 

BELSTTO. 1 cerila rei. oc-re llini. To ROMA: Ij -pada di D'Arlaenan 

to VAI. 14 anni SA ♦♦♦ SALA TMBFRTO Drlrrfnr -tori. 

BOTTO: I conquistatoli dei 7 ma- P Ne-wmau f, 4 


ATLANTIC: I fantastici 3 -nprr- 
rnra. T. Rendali A ♦ 

IIOCS 11 S; La dolce vita. A Ek 
berg. VAI. DR +♦+ 

AL REO: Il hello, il brutto, il cre¬ 
tino. Franchi. Ingrassi.-! C ♦ 
ATSONIA: Aerate 007 missione 

ftoldfineer. S Corinerv A 4 
AA ORIO: Killer calibro Sì. P Lev 
Lawrence A ♦ 

RELSLTO. l ecellacci. uccellini. To 
to VAI. 14 anni SA ♦♦♦ 
BOTTO: I conquistatori dei 7 ma¬ 
ri. J. Wayne DB 4 

RR.ASIL Quelli delta San Pablo. 

S. Me Que-ra DR + 

BRISTOL roehi dollari per Djan- 
eo. A. Steffra A 4 

BROADWAY: Il coraecioso. lo spie- 
tato, il traditore. R. Anthony 

A 4 

CALIFORNIA: Doppio bersactio. Y 
Brynn er A + 

CASTELLO: L'n dollaro d'onore. J 
Waync A 444 

CINESTAR: L'uomo del banco dei 
pieni. R. Steiger. VAI. 18 anni. 

DR 444 

GODÌO: Doppio hrrsagK<>- Tu! 

Brynner A ♦ 

COLOBADO: L'norao dal porno 
d'oro. G. Cobos A 4 

CORALLO: Battarlia sulla spianti» 
insanguinata. A Murphy DR 4 
CRISTALLO. Cecidi o muori. R. 

Harck A 4 

DEL VASCELLO. Oli ha paura di 
Virginia Wooir? E. Taylor. VAI 
18 anni. DR 444 


SALE PARROCCHIALI 

CRISOGONO. (rolla alla conquista 
di Baedad 

GIOVANI TRVSTF.VE:RE;: l lésse. 

K. Do uglas A ++ 

DIE VI Aitili; prossima apertura 

RIDUZIONE 

ENAL-AG!$ 

Appio. Ambasciai ori. .Adriano. Al¬ 
ce. Alcione. Anta re*. Ariston. Ariec- 
! chino. Avratino. Boito, Bolotna, 
, Capranfehetla, Cassio. Cola di Ricn- 
j io. Cristallo, Europa, f. arci ne. Far¬ 
nese. Fofliano. Galleria. La Fenice. 
Maestoso. Mazzini. Moderno, Nuo¬ 
vo Olimpia. Orione. Paris. Piane- 


VENEZIA, ’.v e-e. : 
j II presidente prò tempo 
re » della Biennale, mg Fava 
retto Fisca, ha smentito che 
il prof. Chiarini si -ia dimes¬ 
so dalla carica di direttore 
! della Mostra intemazionale 
j d'arte cinematografica di Ve 
nezia. L’ing. Favaretto Fisca 
ha detto di essersi incontrato, 
piu volte, cvn il prof Chiari¬ 
ni. 

« Nel corso deU'mcontro — 
ha aggiunto il presidente del 
la Biennale— il prof. Chiann’ 
mi ha detto di essere contea 
to dell’esito della Mostra, in 
particolare per quel che ri¬ 
guarda l’affluenza del pubbli¬ 
co e gli incassi, risultati addi¬ 
rittura superiori al previsto 
Non mi ha neppure accennato 
alla sua eventuale intenzione 
di dimettersi e. quindi, per 
quanto mi riguarda, smenti¬ 
sco qualsiasi notizia in questo 
senso ». 


A Gino Cervi 
e a Mina le 
«Antenne d'oro» 

MILANO, 10 settembre 
All’attore Gino Cervi e alla 


DIAMANTE: Wsntcd. G Gemma * Smeraldo. Sultano. Suprrga 

VAI. te anni A ♦ Ostia. Trrsi. Tuscolo, Vira» 

DIANA: Oli ha paura di Virginia 1 fTar». 

Wootf? E Taylor. VAI. 18 anni. TEATRI 

DR 444 1 Arleehino. LHoscuri. Orile Arti, 
EDELWEISS: Terrore «fri barbari. Goldoni, Pantheon. Ridotta Eliseo, 
C. Alonzo A 4 1 Raalni, Satiri. 


tario, piaza. Prima porta. Quiiiita- 1 'amante cremonese Mina so¬ 
le. Radiority. Rita. Roma. Sai» no state assegnate le « Anten- 
Imberto, Salone Margherita. Sa ne d’oro 1967 », premi istituì- 
Smeraldo.. Sultano Supera ti dall’ANIE ( Associazione Na- 
cìani **" Trrvl ‘ Tw ‘ co, °' ' itna zionale Industrie Elettrotecni- 
teatri ! c he e Elettroniche) per coloro 

Arleehino. Mascari, Orile Arti. 1 maggiormente hanno <»n- 
Goidoni, Pantheon. Ridotta Eliseo, tribuno alla diffusione della 
Roatni, Satiri. i radio e della televisione. 


TELERADIO 



COMMENTO E INFOR¬ 
MAZIONE * iu domenica, 
giornata particolarmen¬ 
te densa di trasmissioni 
sportive, ripropone puntual 
mente il problema delle te 
lecronache. Ieri — nel so¬ 
lito panorama di inesattez¬ 
ze. ripetizioni e papere — 
cV stata tuttavia una novità 
igni sperimentata da altre 
televisioni ) durante le gare 
di nuoto al Trofeo delle 6 Na¬ 
zioni Il concorso dei tuffi, 
infatti, e stato seguito — 
oltre che dal telecronista — 
anche da una tuiìntrice ita¬ 
liana che si è cortesemente 
prestata a fornire quelle in¬ 
formazioni tecniche che di 
solito vengono ignorate. La 
gara dei tuffi e, certamen¬ 
te, un concorso noioso, pri¬ 
vo di suspense spettacola¬ 
re. tuttavia è bastato che 
ut consueto repertorio di 
frasi fatte si sostituisse un 
commento intelligente — ca 
jxice di preavvisare lo spot 
tutore su quanto stava per 
avvenire e fornire indicazio¬ 
ni prcc>se sullo stile e le 
difficolta dei tuffi — perche 
l’intera trasmissione diven¬ 
tasse un fatto vìvo ed unta 
no. al quale, una volta tan¬ 
to. lo spettatore poteva sen 
tirsi intimamente partecipe 
Non si trutta, dunque, ri* 
una trovata eccezionale e ir¬ 
ripetibile bensì di una idea 
assai semplice, che potrei) 
be essere applicata anche 
ad altre trasmissioni del ge¬ 
nere Si ottiene, infatti, il 
duplice effetto di informare 
lo spettatore divertendolo e 
di accostarlo umanamente ai 
protagonisti delle gare Con 
questo sistema — che altre 
volte avevamo sollecitato — 
la telecronaca assume un 
senso sportivo e spettacola¬ 
re che supera il piu super fi¬ 
dale interesse pei il « risul¬ 
tato » Specie quando il ri to 
to dell'attesa e riempito da 
umidita 


RIDICOLO CON MESTIE¬ 
RE . Abbiamo già detto in 
occasione dellu prima pun¬ 
tata di I banditi del re 
quanto sia incredibile fino 
al ridicolo che il primo ca¬ 
nale. nell’ora - di maggiore 
ascolto, si impegni in una 
lunga trasmissione a punta¬ 
te su una storia di cappa e 
spada, sia pure uscita dalla 
penna di Alessandro Dumas 
La seconda puntata confa¬ 
tila, naturalmente, questo 
giudizio■ giacché la realiz¬ 
zazione di Michel Drach (il 
lavoro è stato realizzato in 
Francia, com’c noto) elimi¬ 
na accuratamente ogni in¬ 
tento sin pur vagamente sto¬ 
rico, ogni accenno sia pur 
mimmo ad una indagine sui 
personaggi e su un clima, 
per puntare tutte le sue car¬ 
te sul gioco avventuroso di 
evasione, assolutamente fi¬ 
tte a se stesso 

Fatte queste riserve, si 
deve tuttavia aggiungere 
che questo teleromanzo 
francese non è certamente 
inferiore a certi ffltu piace¬ 
volmente inutili dello stes¬ 
so genere che il cinema et 
ha offerto per anni Ed è 
— per tornare ad un con¬ 
fronto televisivo — certa¬ 
mente assai superiore a 
quanto abbia mai saputo 
realizzare la nostra televi¬ 
sione. Il racconto, infatti, è 
sempre serrato, denso di 
colpi di scena {grazie, na¬ 
turalmente. a Dtimas); ben 
ambientato e sufficientemen¬ 
te incredibile per essere di¬ 
vertente tino a qualche tono 
di ironia. Si aggiunga che la 
recitazione degli attori e. 
nel complesso, sempre sod¬ 
disfacente c misurata- e ci 
riferiamo, in particolare a 
Yves Lcfebrc, Claude Gi¬ 
rami. Gilles PcV-ttier 
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« Pace a ehi entra » (tv i u ore 21 ) 

Quarto film della serie dedicata al cinema sovietico 
tra gii anni ’56-’iìl. Viene presentalo «i Face a chi entra» 
diretto da Alexsandr Alov e da Vladimir Naumov, ed in¬ 
terpretato da Alexsandr Demanienco, Stanislav Khitrov, 
Lidia Sciaporenco. L’opera, premiata nel 19(52 a Venezia, 
racconta dell'esperienza di un ufficiale sovietico che, in 
Germania, proprio all’ultimo giorno della seconda guerra 
mondiale, deve accompagnare all'ospedale un malato ed 
una donna tedesca che sta per dare alln luce un bambino 



TV nazionale 


10-11,35 Programma 
cinematografico 

Per Bari e Milario * zo¬ 
ne colltgate 

18,15 La TV dei ragazzi 

a) FLASH - Impariamo a 
fotografar* 

b) DAVID THOMPSON. 
CARTOGRAFO 

-) IL CORIÙERINO DEL¬ 
LA MUSICA 


— 11 19,45 Telesport 


CRONACHE ITALIANE , 
PREVISIONI DEL TEMPO | 


20,30 Telegiornale 


CAROSELLO 


21,— Pace a chi entra 

I FILM DEL DISGELO 
(IV) 

3^1^ a ' A’c./ 

J mir 

22,50 Andiamo 
al cinema 

23,— Telegiornale 


TV secondo 


17,30-20 Eurovisione 

GIOCHI DEL MEDITER¬ 
RANEO 

S ~ Turnsi 

'w 

21,— Telegiornale 

21,15 Ouesfesfafe 

22,00 Tavola rotonda 
sul tema « Co¬ 
struire la pace» 


programmi svizzeri 


TELEGSORNALE 
I PARACADL/TlSTl 
DI ARNHEIM 
TV-SPOT 

OBIETTIVO SPORT 
TELEGIORNALE 
TV-SPOT 

SCALO OBBLIGATORIO 
VITA D'OGGI- * AUTOMAZIO¬ 
NE E TEMPO LIBERO » 
PIACERI DELLA MUSICA 
RECITAL DEL PIANISTA WAL¬ 
TER FREY 
TELEGIORNALE 


ra d i o 


NAZIONALE 

Giornale radio ere 7, 8, 10, 
12, 13, 15. 17, 20, 23; 7,10: 
Musica stop; 8,30: Le canzoni 
del mattino, 9,07: Cotenna 
mujicale; 10,05: Le ero deìia 
musica; 13,33: Le mille lire; 
13,37- Canzoni senza parole; 
15,45- Album discografico; 1&: 
5orella radio; 16,30: Corriere 
del disco, 17,20 Mademoisel¬ 
le Dccteur; 17,45 Festival In¬ 
ternazionale della canzone; 
18,15. Per voi g’ovani; 19,15: 
Ti scrivo dall'ingorgo; 20,15: 
La voce di Adriano Ce'cntano; 
20,20 Piccolo concerto jazz; 
21 Presenza di Giacomo Puc- 


SECONPO 

Giornale radio- ere 6,30, 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 1?,15, 

13.30, 14,30, 15,30, 16,30, 

17.30, 18.30, 19,30, 21,30, 

22,30; 7 40 Biliardino a tem¬ 
po d' musica, 3,45: Signori 
icrcrestre 9 40 Album mu- 
s-ca'e. !0 L»- inchieste del 

Giudice Frege:, eh G Sur,*- 
non, 10 15 VeTm-j di n d - 
sco per l'es*a*e, 10.40 lo » 
.1 mio amico Os/aldo; 11,42. 
Le canzoni degli anni '60, 13- 
G-a'te « 13 ». 13.45 Telecb'ei- 
tivo, 14 Le miFe lire, 14,45- 
Ta/cterza musicale, 15: Sele¬ 
zione d 'cogra^ca, 15,15- Gran 
di pianls-i Pcfcert Casadesus, 
16 Rapsod a; 16,33: Transi¬ 
ge- s~'U sabb : a Negli inter. 
valli (c-e 17,55) V G*ochi del 
Vedi'errereo. 1£ 50 Aoer . 
* j- in musica, 19,50. V G > 
cr.i ne’ Med-ferra~ec; 20,10- 
Il mondo dell'opera. 


_TERZO 

Ore 9 * ATar>e aperta », 

9,30: Corso di spagnolo; 10: 
Antonio Letti, Ar.drea Antico 
da Mantova, G : cvar.ni P.eriuigi 
da Palestrina; 10,30: Beetho¬ 
ven, [>vcrak; 11,10: Victor De 
Sahara; 11,35: Vivaldi, Pietro 
Locateli!'; 12,20: Mozart; 12,50: 
Strawinsky; 13: Antologia ci 
interpreti; 14,30- Capolavori 
de! Novecento; 14,55: Mendal- 
sschn-Bartho'dy, 15,30: Il cre¬ 
scendo, di Luigi Cherubini 
16,40- Georg Matthias Mono; 
17,10. Ritratti di musicisti 
francesi contemporanei; 18,15: 
Quadrante economico; 18,30: 
Musica leggera; 18.45: Morte, 
fuoco e vita, racconto di Ar¬ 
nold Bennet; 19,15: Concerto 
di ogni sera. 
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lunedì 11 settembre 1967 / l’Unità 


Per la libertà dei dirigenti incarcerati, per la rinascila del Delta e del Polesine In una zona isolata fra Pattada e Buitei, in provincia di Sassari 

Corteo silenzioso a Rovigo: in Due fuorilegge si sottruggono olio cotture 
testa le mogli degli arrestati d °P° uno scontro u fuoco con i carabinieri 

Ila* J.t L.aJUl \l aIaI ««ut maI2«1aIIa PAnltminHA Ia nftrnuiriviAnl a I H All 


Presentì alla manifestazione esponenti del PCI, del PSIUP e del PSU - Dimostrazione anche 
a Porto Tolle - Eloquenti cartelli - Le richieste dei portotollesi nelle interpellanze del PCI 


Ucciso a fucilate 
un orologiaio 
di Vibo Valentia 

VIBO VALENTIA, IO settembre 
Un orologiaio di Spilinga, 
un piccolo centro a pochi chi¬ 
lometri da Vibo, e stato uc¬ 
ciso con due golpi di fucile 
u pailettoni, sparatigli da una 
persona non idcntiiicutu che 
si era nascosta dietro ima 
siepe. 

Il fatto li accaduto la not¬ 
te scorsa, nei pressi dell’abi¬ 
tazione dell’orologiaio Wal¬ 
ter Spada, di 3!) anni. Sebbe¬ 
ne ferito gravemente, lo Spa¬ 
da ha impegnato la propria 
pistola eri ha sparato contro 
lo sconosciuto 
Gli spari hanno richiamato 
l’attenzione di alcune perso- 
no le quali hanno provveduto 
a trasportare lo Spada, che 
perdeva abbondantemente san 
gue. all’ospedale di Vibo Va¬ 
lentia. L’orologiaio è morto 
durante il tragitto 


DALL'INVIATO 

ROVIGO, 10 settembre 

In testa a tutti, c’erano le 
mogli dei sette arrestati co¬ 
niugati (gli altri tre sono pra¬ 
ticamente dei ragazzi): le si¬ 
gnore Spontun, Stoppa. Covi/.- 
zi, Dal Gesso, Trombin, Ga¬ 
brielli, Pennini. Con loro, 1 
dirigenti del Comitato Citta¬ 
dino di Porto Tolle, il dr. Za- 
nardelli che ha preso corag 
giosamente il posto del presi¬ 
dente maestro Sponton, e gli 
altri clic non sono finiti in 
carcere. Poi, in un lungo cor¬ 
teo silenzioso, centinaia e cen¬ 
tinaia di portotollesi, molti i 
giovani, e gli esercenti, i com¬ 
mercianti, gli artigiani, con¬ 
tusi insieme ai pescatori di 
Scardovari, ai braccianti di 
CV Melici e di Donzella. 

Quasi tutti portavano del 
cartelli, estremamente sem¬ 
plici od eloquenti: « Scarce¬ 
rate i dieci innocenti allumo- 
nati »; « Basta coi buoni pro¬ 
positi. vogliamo latti concre¬ 
ti ». « Non ce l'abbiamo col 
tutori della legge. Non siamo 
pastori di disordine » (questa 
ultima definizione è stata co¬ 


niata nei giorni scorsi dal 
giornale democristiano dei Ve¬ 
neto per i dirigenti del Comi¬ 
tato cittadino incarcerati). 

Alla gente che faceva ala per 
le vio e piazze di Rovigo, ai 
passanti, agli automobilisti, 
venivano distribuiti dei volan¬ 
tini che riproducono il testo 
del telegramma inviato dal 
Comitato cittadino ai parla¬ 
mentari ed al giornali per de¬ 
nunciare che Porto Tolle che 
chiede sicurezza e rinascita, 
ottiene in cambio un’ondata 
di arresti e di rappresaglie. 

La manifestazione svoltasi 
stamane lungo le vie e le piaz¬ 
ze del centro hn impressio¬ 
nato la città per la sua con- 
postezza e dignità. Erano al¬ 
meno duemila persone che sfi¬ 
lavano esprimendo la propria 
protesta, la propria presenza, 
la volontà di non cedere alle 
intimidazioni c alle rappresa¬ 
glie e di continuare la lotta, I 
compagni senatore Galani, 
onorevoli Astolfl e Busetto, 
l’on. Cernvolo della direzione 
del PSIUP, numerosi dirigen¬ 
ti locali socialisti eruno nel 
corteo, in segno di solida- 


Rinnovato impegno per il 
superamento della mezzadria 

Itigrao a Todi: rincontro fra deputati e contadini è un 
contributo alla ripresa della lotta nelle campagne - Sarà 
chiesto il dibattito in Parlamento sulle leggi mezzadrili 


DALL'INVIATO 

PERUGIA, 10 settembre 

Quattro intense giornate di 
appassionati, fruttuosi incon¬ 
tri tra i mezzadri dell’Umbria 
e i parlamentari comunisti gui¬ 
dati dal presidente del grup¬ 
po, compagno Pietro Ingrao, 
hanno consentito di fissare 
una comune azione, da con¬ 
durre innanzi nelle prossime 
giornate nelle campagne e in 
Parlamento, per superare la 
drammatica situazione della 
mezzadria, per una nuova legi¬ 
slazione e nuovi rapporti nel¬ 
le campagne che aprono la via 
alla riforma agraria, che bat¬ 
tano il padronato e il governo. 

Sulla balconata che unisce 
il Palazzo del Popolo con 
quello del Capitano, a Todi, 
Ingrao ha riassunto nel suo 
comizio il significato di que¬ 
sti incontri che si sono svolti 
a Spoleto, Spello, Gubbio, Vil- 
lastrada, nel Castiglione.se, a 
San Giustino, Città di Castel¬ 
lo, e che sono in programma 
a Corbara e Canale di Orvie¬ 
to, per domani. Gli incontri, 
ai quali hanno partecipato i 
compagni Antonini. Caponi, 
Coccia, Guidi, Maschiella, Sec- 
ci, Simonucci, i mezzadri han¬ 
no denunciato la difficile real¬ 
tà della nostra agricoltura. 

Il compagno Maschiella nel- 
l’aprire la manifestazione di 
Todi ha fatto il conto di che 
cosa ad esempio ha provoca¬ 
to la legge 756, che fu presen¬ 
tata dal centro-sinistra, assie¬ 
me alla 590, come ima gran¬ 
de riforma: centinaia di mez¬ 
zadri sono stati trascinati in 
questi mesi nelle aule giudi¬ 
ziarie dal padronato che vuo¬ 
le la divisione al 58" „ sul net¬ 
to: e per questa legge « della 
carta bollata » 1 mezzadri del¬ 


la sola provincia di Perugia 
hanno dovuto spendere tren- 
ta milioni di lire ». 

La guerra della « carta bolla¬ 
ta non è finita neppure quan¬ 
do il Tribunale di Temi e la 
Corte d’Appello di Perugia 
hanno emesso dello chiare sen¬ 
tenze che danno ragione al 
mezzadri, che non riconosco¬ 
no giusto lo schema Res»' , .-n. 
che affermano di dover fare 
la divisione al 58% sul lordo. 

Ingrao, denunciando questa 
realtà a conclusione degli in¬ 
contri ha affermato: « Il grup¬ 
po parlamentare comunista ha 
deciso di compiere questo gi¬ 
ro nelle terre mezzadrili del¬ 
l’Umbria, della Toscana, del¬ 
le Marche e dell’Emilia, non 
solo per dare una risposta al 
ministro Restivo che ipocrita- 
mente, per sfuggire alla di¬ 
scussione sulla mezzadria, 
chiedeva di conoscere lo sta¬ 
to di applicazione dei patti 
agrari, non solo per documen¬ 
tarci meglio sulla realtà delle 
nostre campagne ma per di¬ 
scutere assieme, parlamentari 
e contadini, i contenuti, i mo¬ 
di, i tempi, gli strumenti del¬ 
la lotta che dobbiamo ingag¬ 
giare subito, in Parlamento e 
nelle campagne. 

« Vogliamo dare con questi 
incontri un contributo alla ri¬ 
presa della lotta contrattuale 
del movimento che già si è 
espresso in ouesto nostro gi¬ 
ro e che si deve intensificare 
nel momento in cui chiediamo, 
alla riapertura del Parlamen¬ 
to. che si apra il dibattito 
sulla interpretazione dei pat¬ 
ti agrari, sulla 756 e sulla 590. 

« In questi incontri che ci 
hanno permesso di verificare 
la giustezza della nostra po¬ 
sizione. della politica di ri¬ 
forma agraria, che passa con 
il superamento della mezza¬ 


dria, abbiamo voluto sottoli¬ 
neare a tutto il movimento 
contadino, come sia decisiva, 
in questo momento, la ripre¬ 
sa della lotta nelle aie e nelle 
piazze — nella quale abbiamo 
come controparte l’agrario e 
il governo amico dei padroni 
— che veda i parlamentari e i 
Consigli comunali e provincia¬ 
li alla testa della lotta. Que¬ 
sto d altronde è l’esempio che 
ci viene anche dal recente 
successo della lotta dei lavo¬ 
ratori dello zucchero che han¬ 
no sconfitto padronato e go¬ 
verno nel momento in cui 
sono stati affiancati dai sinda- 
ci, dai parlamentari, dai Con¬ 
sigli comunali, dalle forze de¬ 
mocratiche. 

«Questo è il momento di da¬ 
re battaglia affinchè la DC e 
il centro-sinistra siano inchio¬ 
dati alle loro responsabilità, 
prima della fine della legisla¬ 
tura, prima delle elezioni, per¬ 
chè sentano che nelle elezio¬ 
ni politiche il giudizio avver¬ 
rà sui fatti e non su chiac¬ 
chiere o promesse. Ecco per¬ 
chè 1 parlamentari comuni¬ 
sti oggi si mettono alla te¬ 
sta della lotta contadina per 
11 superamento della mezza¬ 
dria, per la riforma agraria: 
perchè sentono che è neces¬ 
sario intensificare Io scontro 
di classe nelle campagne, ri¬ 
prendere la lotta sindacale e 
che bisogna al contempo an¬ 
dare oltre, con una lotta po¬ 
litica che consenta di supera¬ 
re la legislatura attuale, af¬ 
finchè non accada — come si 
è purtroppo verificato — che 
laddove il mezzadro si pren¬ 
de il 58 per cento sul lordo, 
il padrone lo trascina in tri¬ 
bunale. facendosi forte dei co¬ 
dici fascisti e del governo 
compiacente ». 

Alberto Provantini 


rietà. Il nostro partito aveva 
pavesato la città di striscioni 
che dicevano: « Libertà pei i 
carcerati di Porto Tolle — Si¬ 
curezza e rinascita per il Del¬ 
ta e per tutto il Polesine ». 

Queste sono le parole d’or¬ 
dine attorno alle quali si va 
realizzando uno dei più lar¬ 
ghi schieramenti unitari che 
la lotta popolare nel delta 
polesano abbia mai cono¬ 
sciuto. 

Mentre era in corso la ma¬ 
nifestazione in città, a Por¬ 
to Tolle si fermava per una 
ora e mezzo il parco di di¬ 
vertimenti della tradizionale 
Fiera del paese. I negozi, le 
bancarelle e le giostre espo¬ 
nevano cartelli di protesta. 
L’incontro di calcio svoltosi 
nel pomeriggio è stato sospe¬ 
so per due minuti, in soli¬ 
darietà con gli arrestati. Le 
gare di tini al piattello, e di 
pesca sportiva, sono state sop¬ 
presse. 

Giovedì sera, nel corso di 
una riunione straordinariu, il 
Consiglio comunale aveva vo¬ 
tato all’unanimità un ordine 
del giorno in cui, dopo aver 
rivolto un fraterno saluto ai 
dieci arrestati, si ribadisco¬ 
no le fondamentali rivendi¬ 
cazioni per le quali Porto Tol¬ 
le si batte sin dall’indomani 
dalla tragica alluvione di no¬ 
vembre: chiusimi della Sacca 
di Scardovari. bonifica delle 
valli da pesca, opere di sicu¬ 
rezza lungo i rami del Po. 
immediati interventi per la 
ricostruzione delle case e del¬ 
le opere pubbliche distrutte 
e danneggiate, prolungamento 
dell’assistenza agli alluvionati. 

Queste richieste sono riba¬ 
dite nel testo di un’importan¬ 
te interpellanza, rivolta al go¬ 
verno dai parlamentari comu¬ 
nisti e firmata per primi dai 
presidenti dei gruppi della 
Camera, Ingrao, e del Senato, 
Terracini. Al Comitato citta¬ 
dino di Porto Tolle, stanno 
pervenendo centinaia di tele¬ 
grammi e messaggi di solida¬ 
rietà da tutta Italia. Gli arre¬ 
sti, non giustificati perchè i 
reati attribuiti ai dieci incar¬ 
cerati non prevedono il man¬ 
dato di cattura obbligatorio, 
erano chiaramente ispirati al 
disegno di spezzare ed avvi¬ 
lire il movimento di Porto 
Tolle, per garantire le opere 
di ripristino delle valli da pe¬ 
sca neirinteresse di pochi pri¬ 
vilegiati feudatari. Ma se que¬ 
sto era il loro scopo, l’hanno 
fallito in pieno, perchè nel 
Delta continua e si estende 
la lotta. 

m. p. 


Uno dei banditi sarebbe stato ferito - Vana battuta con l'aiuto dei cani-poliziotto • Continuano le perquisizioni e i rastrellamenti dopo 
il rapimento di Baghino - Due arrestati a Nuoro - Catturato un giovane accusato deii'assassinio di Bartolomeo Ladu, avvenuto nel '66 


Eletta a Jesolo l'ennesima miss dell'ann o 

Finlandese e bionda 
« miss cinema Europa » 

Per la gioia ha dispensato ciocche 
«li capelli - Cerimonia senza drammi 
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VENEZIA (Jesolo) — L’elelta « Miss cinema Europa ’67 », la finlandese 
Leena Brusiin (a destra) riceve un bacio dalla miss uscente Telma 
Ramstrohl. 


DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 10 settembre 

Tra Pattada e Buitei, In pro¬ 
vincia di Sassari, banditi e ca¬ 
rabinieri si sono ancora af¬ 
frontati, la notte scorsa, in¬ 
gaggiando un violento conflit¬ 
to a fuoco. Verso le ore 21 
una squadriglia della stazione 
di Osaspera svolgeva un nor¬ 
male servizio di perlustrazio¬ 
ne notturna. Ad un tratto, in 
località Zilligoria, presso un 
ovile, avvistati due uomini ar¬ 
mati, i militi hanno tentato 
una manovra di accerchiamen¬ 
to, disponendosi a ventaglio. 
Ma 1 cani dell’ovile hanno da¬ 
to subito l’allarme, mettendo¬ 
si ad abbaiare furiosamente. 
I due uomini armati hanno 
allora aperto il fuoco. 

Sono seguiti degli scambi di 
colpi per alcuni minuti; i ca¬ 
rabinieri usavano fucili Win¬ 
chester, i banditi dei mitra. 
Uno dei fuorilegge è stato poi 
visto accasciarsi per un mo¬ 
mento: probabilmente è rima¬ 
sto ferito, poiché più tardi sul 
terreno sono state trovate del¬ 
le macchie di sangue. L’uo¬ 
mo tuttavia è riuscito a risol¬ 
levarsi ed a guadagnare la 
vicina boscaglia, assieme al 
compagno. 

Cessato il fuoco, la pattu¬ 
glia ha fatto irruzione nell’ovi¬ 
le. All’interno c’erano tre bic¬ 
chieri colmi di birra e parte 
di una cena non ancora con¬ 
sumata. Fuori, sul terreno del 
conflitto, sono stati trovati 
una giacca, un cappello dì vel¬ 
luto ed un piccolo zaino di 
pelle contenente 84 pallottole 

E er mitra e pistola, due bom- 
e a mano. 3 caricatori da 
30 colpi ciascuno. 

Un altro sacchetto di tela, 
abbandonato dai banditi in fu¬ 
ga, conteneva 90 cartucce ca¬ 
libro 9. Infine, in un porta¬ 
fogli erano custodite alcune 
poesie in dialetto sardo, una 
auricolare per radio a transi¬ 
stor e un’agenda con nomi ed 
indirizzi. 

In un ovile vicino riposava 
un pastore di Nule, Geremia 
Mellino: sembra abbia forni¬ 
to dichiarazioni sospette, per¬ 
ciò è stato fermato per accer¬ 
tamenti. Dopo il primo rapido 
sopralluogo nella zona, si è 
dato il via ad una battuta in 
grande stile, ma lon un cer¬ 
to ritardo, come hanno am- 


Oggi alla TV 
tavola rotonda 
sulla «Populorum 
progressio» 

Questa sera, alle ore 22, la 
TV trasmetterà sul secondo 
programma, in luogo del con¬ 
certo sinfonico, una tavola ro¬ 
tonda registrata ad Assisi sul¬ 
l’enciclica « Populorum pro¬ 
gressio », dal titolo a Costrui¬ 
re la pace ». Vi partecipano 
gli onorevoli Zaccagniru (DC>. 
Ingrao (PCI), Tonassi (PSU) 
e Malagodi (PLI). 


DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 10 settembre 

«Miss Cinema Europa 1967» 
è una finlandese di ventuno 
anni: Leena Brusiin, dai ca¬ 
pelli biondi e lunghissimi, al¬ 
ta m. 1,72 e provvista di due 
occhi color Verde azzurro co¬ 
me l’acqua dei laghi del suo 
lontano Paese. La proclama¬ 
zione della vincitrice è avve¬ 
nuta stasera, alle 22, presso 
il caratteristico ritrovo «Le 
capannone », di Jesolo Lido 
Madamigelle d'onore sono sta¬ 
te designate le concorrenti 
greca e Irancese, rispettiva¬ 
mente Venia Paliri e Annette 
Pavy. 

Il concorso per « Miss Ci¬ 
nema Europa » — promosso 
da Enzo Mirigliani, con la col¬ 
laborazione dell’azienda di tu¬ 
rismo e soggiorno di Jesolo 
— ha movimentato per alcuni 
giorni questo affollatissimo, 
nonostante la tarda estate, 
centro balneare veneto. 

Dopo la presentazione delle 
candidate, in piazza Mazzini, 
con il costume nazionale per 
alcuni défilés, le esibizioni di 
tutte le « miss » in abito da 
sera, nel quadro di uno spet¬ 
tacolo presentato da Corra¬ 
do e da Nunzio Filogamo. 
Quindi visione dei provini per 
il cinematografo eseguita « in 
loco »: una sfilata per Jesolo 
delle ragazze in Uzza, a bordo 
di lussuose automobili; infine 
il ■ Gran Gala » per la pre¬ 
miazione di Miss Cinema Eu¬ 
ropa 1967 e delle sue mada¬ 


Per maturità e abilitazione 


Giovedì esami per 
100 mila studenti 

// calendario per l'anno scolastico 1967- 
1968 nelle scuole elementari e secondarie 


ROMA, 10 settembre 

Martedì prossimo si conclu¬ 
derà in tutta Italia la ses¬ 
sione autunnale degli esami 
di promozione, idoneità e li¬ 
cenza. Nella prossima setti¬ 
mana, e precisamente giovedì 
14 settembre, avranno invece 
inizio eoa la prova scritta di 
italiano, gii esami di matu¬ 
rità e di abilitazione cui so¬ 
no interessati complessiva¬ 
mente circa 100 mila esami¬ 
nandi, presso a poco lo stes¬ 
so numero dello scorso anno. 

Questo il calendario degli 
esami stabilito dal ministro 
della P.I.. Gui: maturità scien¬ 
tifica. 16 settembre, prova di 
disegno; maturità classica. 


Scontro frontale sulla Vicenza-Thiene 


Tragica gita domenicale: distrutta 
nella «500» una famiglia di 3 persone 

L'utilitaria coinvolta in un incidente con una c Jaguar 1 • « Giulia » troppo veloce in curva: due 
morti e un ferito nel Vercellese * Ragazza inglese morta in una sciagura sull’Autostrada del Sole 


Oltre mille 
contadini 
in piazza a 
Nizza Monferrato 

NIZZA MONFERRATO, 

10 settembre 

Oltre un migliaio di conta¬ 
dini provenienti dai diversi 
Comuni dell'Astigiano e an¬ 
ele dalle province di Cuneo, 
Alessandria e Tonno (era pre¬ 
sente una folta rappresentan¬ 
za dt Chlcri), hanno preso 
parte alla manifestazione in¬ 
dotta dal Partito Comunista 
Italiano sui problemi aperti 
dalle recenti grandmate e 
quindi sulla richiesta, ormai 
più che decennale, del Fondo 
di solidarietà nazionale. Al 
manifestanti, che gremivano 
la piazza del Municipio, han¬ 
no parlato 1 compagni on. Da¬ 
vide Lajolo, on. Oddino Bo 
e on. Gerardo Chtaromontc 


VICENZA, 10 sotteinbr» 
Sulla statale Vicenza-Thiene, 
in località Santo ». uno scon¬ 
tro fra una « Jaguar » svizze¬ 
ra ed una « 500», è costato 
la vita ai tre componenti dì 
una famiglia: l'ex appuntato 
dei carabinieri Angelo Zara di 
56 anni, la moglie Clorinda 
Pomello di 54 ed il loro fi¬ 
glio Mario di 23. La famiglia, 
che abitava a Cassola di Bas- 
sano del Grappa, era diretta, 
con la « 500 » a Thiene. In sen¬ 
so contrano viaggiava la « Ja¬ 
guar », targata CH TI 13225, e 
condotta dal macellaio Angelo 
Valenti, di 51 anni, nativo di 
Paradiso nel Canton Ticino e 
abitante e Lugano. 

Per cause non ancora accer¬ 
tate le due automobili sono 
entrate in collisione frontale 
e. dopo aver compiuto un giro 
su se stesse, sono Unite con¬ 
tro un albero sulla sinistra 
della carreggiata, rispetto alla 
direzione Vicenza-Thiene. Gli 
Zara sono morti quasi subito; 
lo svizzero è stato ricoverato 
all’ospedale di Thiene 
★ 

VERCELLI, 10 settembre 
Nella notte tra sabato e 
domenica una « Giulia » con 


cinque persone a bordo è usci¬ 
ta fuori strada r.el tratto tra 
Rosasco e Palestre. Bilancio: 
due morti e un lento. Il gui¬ 
datore e un altro viaggiatore 
sono rimasti illesi. L'auto ha 
abbordato una curva a forte 
velocità, e sbandata, piomban¬ 
do in un pioppeto e ha fal¬ 
ciato cinque alberi. 

I tre che si trovavano sul 
sedile posteriore (Arturo Pin- 
ton, di 37 anni, abitante a Pa¬ 
lestre; Giovanni Greppi, dt 22 
anni, abitante a Pi zzano sto e 
Luciano Franzoso, di 25 anni, 
da Caresana Vercellese), sono 
stati sbalzati ruori dall’abita¬ 
colo. Il conducente della « Giu¬ 
lia ^ il ventenne Attilio Spes¬ 
sa, abitante a Pizzarrosto (Pa¬ 
lestre) e un amico che gli se¬ 
deva al fianco, Giuseppe Spez¬ 
za, di 26 anni, abitante a Pa¬ 
lestre. sono rimasti illesi. Al¬ 
l’ospedale di Vercelli sono 
morii il Pinton e il Greppi, 
mentre il Franzoso è stato di¬ 
chiarato Invece guaribile in 
trenta giorni. 

* 

TERNI, 10 «ettembre 

Sull'autostrade del Sole, in 
territorio temano, un inciden¬ 
te mortale è avvenuto la scor¬ 


sa notte al km 4934157 ne] co¬ 
mune di Nami. durante un 
violento temporale. Una Ford 
con targa inglese con a bor¬ 
do Frank Long di 53 anni. la 
moglie Jesse dì 21 ed un3 fi¬ 
glia. Francis Rosemmunrìe, 
mentre percorreva a forte ve 
loeità la corsia nord dell'auto¬ 
strada del Sole, e sbandata a 
causa dell'asfalto reso viscido 
dalla pioggia, ha ■ saltato » lo 
spartitraffico ed ha invaso la 
corsia opposta. 

Proprio in quel momento so- 
praggiungeva una Opeì diret¬ 
ta verso Roma guidata dal 
proprietario Arnaldo De Toni 
di 52 anni, che viaggiava as¬ 
sieme alla moglie Ellie Lio re t 
originaria di Rouen (Francia). 
L'automobile Inglese, dopo 
aver investito in pieno la Opel 
è finita contro un autocarro, 
guidato da Pietro Mazzola di 
28 anni, di Torino che non 
ha potuto evitare l’urto. 

I sei occupanti gli automez¬ 
zi. sono stati trasportati 
al vicino ospedale di Orte. La 
giovanetta inglese è morta pri¬ 
ma di giungere all’ospedale. 
Gli altri vi sono stati ricove¬ 
rati con prognosi diverse. 


migrile. Stamane la giuria, ; scientifica e abilitazione ma- 
presieduta dal regista Nanni | gistrale, 18 settembre, prova 
Loy. e composta da quei gior- di i at ino - italiano; maturità 
nalisti che rappresentavano i classica . l9 settembre, italia- 
quotidiam e i periodici cut so- no . lat matuntà scientifica 

no spettate le selezioni nazio- ‘ ._. 

nall, ha tenuto la sua ultima I e abilitazione magistrale, pro- 
rìnnif-.no j vii di matematica, maturità 

E’ prevalsa, con sessanta vo- j classica, 20 settembre, preva 
ti, « Miss Finlandia ». seguita ! di greco, maturità scientifica, 
da « Miss Grecia ». con 56 vo- i prora dt lingua straniera. 


giugno, mentre per la prima, 
terza e quarta classe elemen¬ 
tare i pioweditori hanno la 
facoltà di anticiparne la chiu¬ 
sura. prevista per il 28 giugno. 

Infine, la prima sessione de¬ 
gli esami di idoneità e licen¬ 
za nelle scuole e negli isti¬ 
tuti di istruzione secondaria 
e artistica e degli esami di 
ammissione al liceo, comin- 
cera il 14 giugno. 


messo gli stessi inquirenti. Dal 
luogo dello scontro a fuoco i 
era Impossibile arrivare ad 
una caserma in breve tempo, 
per cui i militi sono riusciti 
a dare notizia del conflitto so 

10 dopo che i banditi aveva 
no preso il largo da tempo. 

11 colonnello Mazzeo, una 
volta arrivato sul posto con 1 
rinforzi, dava disposizioni per 
una vasta azione di rastrella¬ 
mento. Hanno preso purte alla 
battuta reparti di carabinieri 
della stazione del Goeeano e 
agenti dì P.S., con l’ausilio di 
coni-poliziotto. 

I due fuorilegge, al momen¬ 
to della fuga, si sarebbero di¬ 
visi. I cani avrebbero segui¬ 
to le tracce del ferito fino al 
vallone situato in Agro di 
Bulteì, cioè per oltre 600 me¬ 
tri. Si presume che, ima voi 
tu arrivati al vallone. 1 due 
si siano ricongiunti. Nessuna 
indicazione viene fornita sul¬ 
la presumibile identità dei 
banditi L'unico fiuto certo 
è che la giacca rinvenuta po¬ 
trebbe appartenere ufi un in¬ 
dividuo tarchiato e di bassa 
statura. 

Incursioni notturne, perqui 
sizioni, rastrellamenti nelle 
case e negli ovili, sono in cor¬ 
so da ieri a Nuoro e Mamoia- 
da. Si afferma che queste ope¬ 
razioni sono strettamente le¬ 
gate alle ricerche del eavalier 
Aurelio Baghino, sequestrato 
dai banditi 22 giorni or sono 
nella sua villa di Cala Libe- 
rotto 

Due giovani, fermati dopo 

11 rapimento del concessiona¬ 
rio della Fiat perchè si trova¬ 
vano in un locale notturno, so 
no stati dichiarati ora in sta¬ 
to di arresto. Si tratta di in¬ 
censurati: Aldo Cungui, 26 an¬ 
ni, nato a Mamoinda, proprie¬ 
tario a Nuoro di un'officina 
meccanica situata in viale Sar¬ 
degna, e Pietro Ilniu, di 28 an¬ 
ni, nato a Nuoro, preparatore 
della sezione medica del la¬ 
boratorio provinciale di igiene 
e profilassi. Non si conoscono 
le imputazioni contro 1 due. 
Si sa che nel corso di una 
perquisizione nril'officina del 
Cungui sono state ritrovate, 
all'interno di un'autovettura, 
due tute azzurre, due masche¬ 
re, un mitra, una pistola, un 
fucile Winchester 

Gli inquirenti sono convin¬ 
ti che tia il nuovamente di 
questo materiale (usato di so¬ 
lito dai banditi per i loro col 
pi) e il sequestro del Baghino. 
vi siano dei rollegamenti. Ci 
sarebbe persino una terza per¬ 
sona, nota e finora insospetta¬ 
bile, implicata nell'affare. A 
Nuoro gli arresti hanno su¬ 
scitato vivissimo scalpore. 

In casa Baghino, d’altro can¬ 
to. regna la piu profonda ro- 
sterna7Ìone Dell’anziano coiti 
merciante non si hanno noti¬ 
zie. Gli Stessi familiari sem¬ 
brano rassegnati al peggio. I 
banditi, in un primo momen¬ 
to, avevano chiesto un riscat¬ 
to di 40 milioni. Il fratello 
della vittima, commendator 
Santino, e la figlia adottiva, 
signorina Alda, non smenti¬ 
scono che persone amiche sia¬ 
no riuscite ad incontrarsi con 
i banditi e con i loro emissa¬ 
ri. Smentiscono che sia stata 
restituita dai banditi la pa 
tente di guida del sequestra¬ 
to e che sia stata fornita ima 
prova che il eavalier Baghino 
sarebbe in vita I.a patente è 
stata solo mostrata agli emis¬ 
sari della famiglia Baghino, 
incaricati di trattare. 

Anche sulla sorte dell’alt re 
sequestrato, Ignazio Tolu. non 
si hanno notizie. Ieri sera si 
era sparsa la voce della sua 
liberazione. Ma i banditi non 


hanno ancora restituito 11 gio¬ 
vane alla sua famiglia, nono 
stante quest’ultima, secondo 
notizie certe, abbia da diversi 
giorni pagato il riscatto. 

Nel frattempo continuano a 
cadere in « trappola » i pesci 
piccoli. Stamane all’alba agen¬ 
ti e carabinieri di Gavol han 
no catturato alla periferia di 
Ollolai il giovane Antonio Ghl- 
su. Il fratello Marco era sta¬ 
to catturato giorni fa nelle 
campagne di Viterbo. Il pa¬ 
dre dei due giovimi, Bartolo¬ 
meo. era stato arrestato già da 
qualche tempo. 

I tre Ghisu, vengono accu¬ 
sati dell’omicidio di Bartolo¬ 
meo Ladu, avvenuto ad Olln- 
lai 11 24 agosto dell’anno scor¬ 
so. I carabinieri di Orosel, a 
loro volta, hanno tratto In ar¬ 
resto, nelle prime ore dì sta¬ 
mane in una casa situata nel¬ 
la periferia del paese, Luigi 
Murgiano. Contro costui era 
stato emesso mandato di cat¬ 
tura per il sequestro del gio 
vane Mario De Murta, coni 
messo a Villagrande il 10 set¬ 
tembre del '60. 

Giuseppe Podda 


Prima edizione 

Assegnato 
il premio 
giornalistico 
«F. Jovine» 

CAMPOBASSO, 10 settembre 

La prima edizione del pre 
mio giornalistico nazionale 
Francesco Jovine si è avuta 
oggi al teatro Savoia di Cam 
pobasso. Vincitori sono risili 
tati: primo. Federico Orlando 
(500 mila lire di premio», se 
condì «et equo» (250 mila li 
re ciascuno) Ugo Reale e Gì 
no Giardini Un premio spe 
fiali* di duecentomila lire e 
stato attribuito a Domenico 
Iz/o. 

Con il premio, che nei pros 
situi anni ‘-ara arricchito e me 
glio articolalo, s'mtenrìe ono 
rare la memoria dello scrit 
ture molisano lscomparso a 
soli 48 anni, nel 1950), che dal 
la esperienza e dallo studio 
dei problemi sociali e umani 
della sua terra attinse le ni 
gioiu e lo stile per la sua 
opera letteraria, cui ormai si 
riconosce ferma e sicura va 
lidità. 

Nella manifestazione di og 
gì. Natalino Sapcgno ha coni 
pioto una ricostruzione esseri 
ziale della narrativa dello 
scrittore. Prima aveva, fra gli 
altri, parlato li critico Amai 
do Bocelli a nome del sindaca¬ 
to nazionale degli scrittori 
d'Itulia. di cui Jovine nel do 
pogueria, insieme n Corrado 
Alvaro, era stato uno dei fon 
datori 

Erano presenti la moglie 
dello scrittore scomparso, si¬ 
gnora Dina Berlone Jovine, e 
personalità della politica e 
della cultura locale. Fra le 
tante adesioni, da segnalare 
quella del Presidente della Re 
pubblica. In serata i vincitori 
sono stati premiati nel corso 
di una manifestazione pubbli 
ca a Guardalfiem, il paese 
natale dello scrittore. 

La giuria del premio era 
cosi composta: Vittorio Gor- 
resio presidente. Michele Pri 
sco. Luigi Biscardi, Luigi Ono 
rato Pistilli e Giovanni D’An 
gelo. 


ti e da e Miss Francia» con 
49. Le altre candidate rappre¬ 
sentavano i seguenti Paesi: 
Austria, Belgio, Germania 
Ovest, Gran Bretagna, Irlan¬ 
da, Italia, Jugoslavia, Lus¬ 
semburgo. Malia. Portogallo, 
Spagna, Svezia e Svizzera. 
Non ci sono stati drammi o 
grosse conte-stazioni da parte 
delle altre concorrenti. E' sta¬ 
to registrato soltanto un pic¬ 
colo incidente, quando la giu¬ 
ria ha deciso di non ritenere 
valido il provino portato da 
Roma da « Miss Cinema Ita 
lia ». Lorenza Guerrieri, poi¬ 
ché il documento era «tato 
realizzato in condizioni tec¬ 
niche non regnimi» n’an e 
pertanto non era idoneo per 
un paracene sereno. 

Lorenza Guerrieri, giunta a 
Jesolo soltanto venerdì a cau¬ 
sa di un'influenza, ha cercato 
di giustificarsi, ma la giuria 
è rimasta ferma sulle sue po¬ 
sizioni 

Stasera, al momento dell’in¬ 
coronazione, la finlandese Lee¬ 
na Brisiin era raggiante di 
gioia, ha mandato baci a tut¬ 
ti e ha dispensato alcune cioc¬ 
che dei suoi biondi e lunghi 
capelli. la giovane fe nata e 
risiede a Helsinki, dove ha 
frequentato le scuole superio¬ 
ri. Fa l’arredatrtce, conosce 
l'inglese e pratica l'equitazio¬ 
ne, il tennis, il nuoto e lo 
sci. Le è stato chiesto chi è 
il suo attore cinematografico 
preferito, ha risposto: Marcel 
lo Mastroianni. Picasso Inve¬ 
ce è per lei il personaggio pii* 
importante della nostra epoca. 

r. s. 


I candidati aU'abilitazione 
tecnica commerciale dovran¬ 
no sostenere, il 16 settembre, 
la prova di merceologia, il 
18 quella di ragioneria, il 19 
quella di tecnica commercia¬ 
le e il 20 la prova di lingua 
straniera. Gli studenti che si 
presentano per conseguire l’a¬ 
bilitazione tecnica per geome¬ 
tri svolgeranno il 18 settem¬ 
bre la prova di estimo, il 19 
quella di topografìa e di di¬ 
segno topografico, il 20 di co¬ 
struzioni e disegno di costru¬ 
zioni. 

I candidati ali'abihtazione 
tecnica industriale sosterran 
no le prove previste dalle di¬ 
verse specializzazioni. Gb ora¬ 
li avranno inizio il secondo 
giorno successivo non festi¬ 
vo a quello in cui saranno 
terminate le prove scritte. 

II ministero della PJ. ha 
ribadito che anche per la ses¬ 
sione di esami di maturità 
e di abilitazione le interroga¬ 
zioni dovranno svolgersi pre¬ 
valentemente sotto forma di 
colloquio, atto a rilevare il 
livello di maturità e di pre¬ 
parazione professionale del¬ 
l'esaminando. 

Tutte le operazioni di esa¬ 
me dovranno concludersi pii 
ma dell’inizio del prossimo 
anno scolastico, fissato per il 
2 ottobre. Il primo trimestre 
terminerà il 23 dicembre; il 
secondo andrà dal 3 gennaio 
al 20 marzo; il terzo dal 21 
marzo al termine dell’anno 
scolastico, che si concluderà 
per le scuole secondarie il 12 
giugno; per le seconde e le 
quinte classi elementari ti 15 
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MONZA — Alcun* fati del G. P. d'Italia vinto da Surtees. A sinistra l'Inglese taglia il traguardo di un solilo tu Brabl.jm. Al centro la Honda, la vettura cha par la prima volta ha trionfato a Monza. A destra un passaggio durante gli ul timi giri. 


L'ultimo giro fatale alla vettura inglese 


La Lotus cede e la Honda 
coglie il suo primo trionfo 

Poteva vincere anche Hill - Regolare corsa di Brabham (secondo) - La Ferrari di Anton non è mai stata in lotta 
per il successo - Scarfiotti (Eagle) si è ritirato al sesto giro - Rughetti (Lotus) ha resistito sino al cinquantunesimo 


La macchina più semplice verso il titolo mondiale 


Il solito scozzese 


DA UNO DEI 
NOSTRI INVIATI 

MONZA, IO settembre 

Ra r amcnte una gara automo¬ 
bilistica ha riservato tanti col¬ 
lii di scena come il trentot- 
lesimo Gran Premio d'Italia. 
Slava vincendo l'Indiavolato 
Jim Clark, autore di una spel 
tacalora rimonta faceva recu¬ 
perato uti giro ed era passa¬ 
to addlritura in testa), ma al 
l’ultimo appuntamento con Le- 
smo il motore della Lotus ce¬ 
deva di schianto e Jhon Sur¬ 
tees si trovava vincitore con 
la sua Honda, seguito dal 
l’astuto Brabham che, dovendo 
fare i conti con la classifica 
del campionato inondiate, non 
poteva chiedere troppo ad una 
vettura meno dotata di caval¬ 
li e quindi un pochino handi¬ 
cappata sul veloce circuito 
monzese. 

Insamma, questo Gran Pre¬ 
mio che fino a dieci giri dal 
termine sembrava saldamente 
in mano al baffuto Graham 
Hill è sfuggito pure a Clark 
e in un certo senso anche a 
* nonno » Brabham che. via 
Hill, aveva assunto la posi 
zione dì comando. 

Surtees s'è avvicinato a Bra 
bham, lo ha superato e infi¬ 
ne ha approfittato del crollo 
di Clark. Il tutto in un dram¬ 
matico susseguirsi di capovol¬ 
gimenti che hanno entusia¬ 
smato e avvinto la folla. 

Un pomeriggio da cardio- 
palma. 

Jim Clark si è riconferma 
to il pilota più spericolato, 
l'uomo che rischia con estre¬ 
ma abilità e una perizia ccr 
lamcntc superiore a quella 
dei rivali, e però Clark ha 
perso clamorosamente, come 
clamorosamente stara vin¬ 
cendo. 

Clark ha chiesto troppo alla 
sua Lotus, l'ha sollecitata al 
massimo, oltre il limite con¬ 
sentito e non è la prima volta 
che lo scozzese butta al vento 
un successo, e non sarà nem¬ 
meno l'ultima. 

Clark è un grande pilota e 
sarebbe grandissimo, diciamo 
insuperabile se fosse anche 
un buon meccanico. Clark non 
meritava di perdere nella ma 
niera in cui ha perso, cioè 
ad un tiro di schioppo dal 
traguardo: meriterà, dopo io 
stupendo, merariglioso inse¬ 
guimento. di coronare la gior¬ 
nata con un trionfo, ma la 
corsa finiva al sessanfottesi 
mo giro, e nel sessantottesi- 
mo carosello la buona stella 
ha abbandonato il campione. 

Clark ha dato inoltre un ad¬ 
dio alla possibilità di conqui¬ 
stare in extremis il casco iri¬ 
dato. 

Questa è la prima vittoria 
dell'anno di John Surtees. è 
il trionfo numero uno del- 
l’Honda in una sfida mondiale. 

L'Honda sembrerà decisa ad 
abbandonare l'attività agoni¬ 
stica. ma adesso ì giapponesi 
ci ripenseranno. Surtees, l'in¬ 
glese del Surrei/, l’uomo che è 
uscito dalla scuola del moto- 
iclismo con molte lauree e 
che ben presto si è affermato 
nell'abitacolo dei bolidi a 
quadro ruote, ha ribadito 



MONZA — Hulme conduca la gara tallonato da Clark. 


DA UNO DEI 
NOSTRI INVIATI 

MONZA, IO settembre 
Il protagonista del 38’ Gran 
Premio d’Italia, vinto in ex¬ 
tremis da John Surtees (Hon¬ 
da». è lo scozzese Jim Clark 
(Lotus), pilota di indubbia 
classe già due volte campio¬ 
ne del Mondo 
Clark che disponeva di una 
delle macchine più veloci, se 
non della più veloce, ha gui¬ 
dato la corsa fin dai primi 
giri e. se non fosse stato at¬ 
tardato dal cambio di una 
ruota al 13* passaggio, avreb¬ 
be forse potuto fare il bello 
e il cattivo tempo in testa 
al carosello. 

Nonostante la fermata, che 
] gli faceva perder* più di un 
giro, lo scozzese veniva a tro- 
! varai nuovamente in testa 
1 quasi alla fine della gara, pre¬ 
cisamente a 8 giri dal termi- 
I ne. dopo un inseguimento du 
i rante il quale polverizzava 
i ripetutamente il record della 
! pista < media 233.898. prece 
i dente media di Scarfiotti nel 
1906. 224.025). Ma era scritto 
che lo scozzese non doveva 
vincere: all’ultimo giro la sua 
macchina cedeva di schianto 
e. prima Surtees e poi Bra¬ 
bham. entrambi autori di una 
gara regolarissima, lo supera 
vano. 

Il pilota della Honda, che 
I fino a quasi metà gara si sta- 
; va battendo per la quarta po- 
I siztone col ferrarista Amon, 
: guadagnava il terzo posto coi 
' ritiro di Hulme e quindi il 
! secondo dopo quello di Gra- 
! ham Hill, autore quest’ulti- 
I mo di un clamoroso exploit 


che lo aveva fatto pronosti¬ 
care vincitore sàio a dieci 
giri dal termine, cioè fino al 
momento in cui anch’egli era 
costretto al ritiro. 

Surtees stava tallonando 
Brabham, quando nella lotta 
per il prH.ato si inseriva pre¬ 
potentemente Clark che si la¬ 
sciava i due alle spalle. A 
Surtees sembrava non rima¬ 
nesse che tentare la conqui¬ 
sta del secondo posto, cosa 
che gli riusciva al 65" giro, 
ma la sorte gli riservava una 
ben più clamorosa afferma¬ 
zione. 

L’autodromo monzese ave¬ 
va cominciato ad animarsi 
in mattinata. Verso le 11 il 
primo rombo di motori con 
la gara delle vetturette di 
formula a 850 a, alia quale 
prendevano parie 15 vetture. 

Dominatrice di questa cor¬ 
sa è stata uiia donna, Lelia 
Lombardi su Biraghi, che al 
IS" passaggio (la gara si svol¬ 
geva su 20 giri pari a 115 km.) 
era in testa dopo aver stabi 
lito il giro più veloce alla 
media di 166,800. Poi la mar- 
china della Lombardi accusa¬ 
va un guasto e nella 17" tor¬ 
nata non transitava davanti 
le tribune. Passava quindi al 
comando Angelo Buggeri su 
SCHAB-BRU e vinceva con 
buon margine su Remo Ra- 
manzini (CRM). 

Lungo intervallo per fi pran¬ 
zo. poi arriva il momento del¬ 
la grande sfida. 

Dai box giunge il ruggito 
dei bolidi che vengono pro¬ 
vati e riprovati, poi, finalmen¬ 
te le macchine vengono spinte 
sulla pista. In prima fila si 
allineano Jim Clark (Lotus». 


le sue qualità di stilista e di 
combattente, te qualità che 
nel '64 lo portarono alia con 
quista del campionato mon¬ 
diale al volante della Ferrari 

Oggi. Surtees ha lottato a 
lungo col giovane Amon nel 
secondo gruppetto, sembrata 
che il sua compito si limitas 
se ad uno spietato controllo 
del neozelandese, poi la Fer¬ 
rari di Amon s'è fermata e 
Surtees ha pensato ad altro, 
ha pensato di avvicinarsi a 
Brabham e la sua rittoria è 
nata appunto da questo acri- 
cinamento. da un bel recupe¬ 
ro 

Surtees si sarebbe accon¬ 
tentato del secondo posto, ma 
Clark ha a spaccato » e l'ingle¬ 
se dai capelli grigi s'è trovato 
inaspettatamente sul podio 

l’n Gran Premio che non 
cancella i dubbi della vigilia 
e che semmai li aumenta. Vo 
glìamo dira che nessun esem- 


Le classifiche 

Km» U fUwinn del »- G.P. 
d'Italia: 1. John Sortir» (Honda), 
chilonwtri 391 in I.UB'’. me¬ 
dia chilometri 13*.119. Nuoto 
record della pista (precedente 
311.71* stabilita da Scartiniti nel¬ 
la scorta Gran Premio d’Italia): 
2. Jack Brabham (Repco-Brabham) 
Ihtrtt" 2/10; 3. Jim Oark (Lo¬ 
ti») IMI*" 1/10; «. Jochm Hindi 
(Cooprr-Maacratl); 5. Mike Spen¬ 
te (B.R.M.), a un firo: 0. Jackie 
lek* (Coaprr-Mainati), a 2 (Ciri: *. 
Cfirà Amon (Ferrari), a 4 litri. 

Giro più veloce U Ifr di Jim 
dark In HI” alla inedia di km. 
233,292. Vuoto record. Record pre¬ 
cedente Scarfiotti sa Ferrari in 
172”l. alla media di km. 224.023. 

Ed ecco la classifica de) 
campionato mondiale piloti I pun¬ 
irtelo totale dopo le nove pro¬ 
ve disputate): 1. Hotme (Bra¬ 
bham) ponti 43; 2. Brabham < Bra¬ 
bham). ponti 40; 3 (larck (Lotus) 
ponti 23: 4. Amon (Fenati) poni) 
20; 3. Sari rea (Honda) punti 12. 


piare di formula uno ha rag 
giunto una tenuta, una sicu¬ 
rezza di rendimento sufficien¬ 
ti a garantire tecnici e piloti 
Siamo ancora in fase di espe 
rimenti vedi la Lotus (via 
Hill e vta Clark/, vedi la Ra¬ 
gie 'pochi giri e la coppia 
Gurney-Scarfiatti s'è ritirata /. 
vedi la Ferrari, vedi la BRM 
/Stewart e Spencej. vedi la 
stessa Honda (guidata però 
intelligentemente da Surtees/. 
redi le numerose soste ai box. 
redi i sette classificati su di¬ 
ciotto partenti. 

E cosi, la Brabham, il bo 
Fide più semptice. meno com 
plicato. s arda a vincere per 
il secondo anno consecutivo il 
titolo mondiale oggi Hulme 
ha fatto un po' il diavolo a 
quattro nelle fasi d'accio, s'è 
lasciato tentare da Clark ed 
è uscito dai cancelli al 32 gì 
ro. ma Hulme è ancora in te 
sta alla classifica e alle sue 
spalle c’è il caposquadra, lui 
traquarantenne Jack Brabham. 
quindi il tandem può affron¬ 
tare tranquillamente, con un 
distacco incolmabile, i gran 
premi degli Stati Uniti e del 
Messico 

E gli italiani'' Erano due. 
come sapete, e teentre la cor 
sa di Scarfiotti è durata ap 
pena una decina dì minuti, 
quella di Baghetti è risultali/ 
soddisfacente fino al cinquan 
tur.esimo giro, fino al momento 
in cui la Lotus del milanese 
(sesto e primo dei doppiatii 
non ha denunciato i suoi li 
miti. Ma per Scarfiotti e Ba 
ghetti è già stata una prova 
di coraggio scendere in gara. 
Hanno guidato macchine che 
non conoscevano, hanno ri¬ 
schiato per raccogliere bricio¬ 
le. qualche applauso all’ingres- 
so e all’uscita, e se nel mon¬ 
do automobilistico esistesse 
solo un filo di coscienza. Scar¬ 
fiotti e Baghetti sarebbero ri¬ 
masti al palo, tanto si sapeva 
in partenza come avrebbero 
concluso il loro pomeriggio 

Si sapeva che il gioco non 
vaierò la candela. 


Lui li ha vitti, io no e non perchè si fosso scas¬ 
sato i! tolevisoro, ma porchè la tolocronaca ora 
proprio quella Burghibt in automobile, Bvr- 
ghiba eh* faceva un discorso, Burghiba che 
ascoltava quelli eh* facevano altri discorsi 

Ousndo 4 stato dato il via alla prima gara, la 
televisione ha smasso il collegamonto con Tu¬ 
nisi a ai posto di Burghiba ha cominciato a 
Far veder* Moro in automobile. Moro eh* fa¬ 
ceva dai discorsi. Mero cha ascoltava quelli 
eh* facevano i discorsi. 

E* venuto il saboto: allo 16 — ara annun¬ 
ciato — avrebbero trasmesso i * Giochi dal 
Medi terra noo a. Poiché ara sperabile eh* ) di¬ 
scorsi fossero finiti, ho accaso il t e lev is or e . Cic¬ 
cia: c’ora un cartello cha diceva eh* la tra¬ 
smissioni sarebbero cominciato all* 16,30 a 
non da Tunisi, ma da Dortmund. Che non orano 
più i « Giochi dal Med i terr an eo », ma (Incon¬ 
tro di nuoto tra Italia, G er m ania, Francia, Sve¬ 
zia, Olanda * Gran Ri sta gna. 

Ci credereste? li hanno trasmessi davvero. 
Lì commentava un giovinette il qual* con si 
corona sapeva solo che l'Italia arrivava ultima 
in tutta le gara perché a Dortmund avevano man¬ 
dato le scamorze: i bravi erano negli invisibili 


regista. Un duello appassionanti: lo soeaker ve¬ 
deva sul a monitor » due macchine affiancata - 
spiegava » ecco. Amon cerca di superar* Sur¬ 
tees . io sta » a diabolicamente il regista gii 
toglieva l'inquadratura a facr»a veder* un si¬ 
gnor* eh* scopava, a Com* vedete — diceva 
lo spoaker — qualche macchina perde olio; 
vedremo com* si comporteranno i piloti... ». E 
mentre i bolidi arrivavano il regista passava ad 
inquadrare una macchina solitaria in ritardo di 
quattro giri. 

Foi siamo tornati a Dortmund: gli italiani con¬ 
tinuavano ad arrivare ultimi e il nostro com¬ 
montatore continuava • spiegare che ara per¬ 
ché i brevi orano a Tunisi. Foi taceva pen¬ 
sosamente per minuti interi mentre dei giova¬ 
notti nuotavano; quando avevano finito annun¬ 
ciava che orano stati corsi i 100 rana-farfalla. 
S dava en ordino d'arrivo completamente sba¬ 
gliato. 1 

Ho mandato un grato pensiero a Carosio, 
l'indimenticato maestro: ha fatto la telecronaca 
di Lazio-Fetenza *, dopo tutto, ha solo complr- 
tamonsa sbagliato i tempi. 

kim 


Jack Brabham (Repco-Brab- 
huin) e Bruee McLaren (McLa¬ 
ren M5A); in seconda Chris 
Amon (Ferrari) e Dan Gumey 
(Eagle); in terza Denis Hul¬ 
me (Repco-Brabham), Jakie 
Stewart (BRM) e Graham Hill 
(Lotus); in quarta John Sur¬ 
tees (Honda) e Ludovico Scar¬ 
fiotti (Eagle); in quinta Jo- 
chen Rindt (Cooper-Maserati), 
Mike Spence (BRM) e Joseph 
Siffert (Cooper-Maserati); in 
sesta Joackim Bonnier (Coo 
per-Maserati) ed Jackie Ickx 
( Cooper-Maserati); in settima 
ed ultima fila C iris Irwin 
(BRM), Giancarlo Baghetti 
(Lotus) e Guy Ligi ir (Repco- 
Brabham). 

Motori alle stelle : u! nastro 
di partenza e quinti Io star¬ 
ter abbassa la hi idiera a 
scacchi. Scatta come .ina frec¬ 
cia Brabham, incalzato da Me 
Laren. Clark ha un istante di 
incertezza e Amon rimane 
chiuso. 

Cattivo è l’avvio di Baghet¬ 
ti, che resta per un momen¬ 
to solo sulla pista. Al primo 
passaggio è in testa Gumey. 
tallonato da Brabham, Hill, 
(,’iark e McLaren. 

Prima sorpresa: alla quinta 
tornata non transita Gurney, 
che imbocca lentamente la 
strada dei box e nel giro se¬ 
guente la stessa sorte tocca a 
Scarfiotti. 

Al settimo passaggio le po¬ 
sizioni di testa sono pertan 

10 le seguenti: 1. Clark; 2. 
Hulme; 3. Hill; 4. Brabham. 

Frequenti scambi nella po¬ 
sizione di comando tra Hulme 
e Clark, poi quest’ultimo (tre¬ 
dicesimo giro) si ferma ai 
box per sostituire la ruota 
posteriore destra: riparte po 
co dopo, ma intanto sono già 
davanti le tribune i capofila 
del carosello e l’inglese è 
quindi doppiato 

Hulme rimane In testa fino 
al 15^ passaggio, poi viene su¬ 
perato d3l collega di scuderia 
Brabham e quindi anche da 
Hill, che passa al comando al 
2(t giro. 

Al 28* giro sembra prende¬ 
re decisamente il comando 
della corsa Hill mentre Hul¬ 
me si ferma ai box secondo 
e Brabham la cui gara è un 
capolavoro di regolarità Ter¬ 
zo Surtees, quarto Amon. 
quinto McLaren 

Posizioni immutate fino al 
47" passaggio, quando McLa¬ 
ren si ierma lasciando la ter 
za posizione a Surtees Nella 
tornata successiva prende la 
via dei box anche Amon che 
peTò riparte poco dopo 

Intanto Baghetti che guida 
va la fila dei doppiati in se 
sta posizione abbandona <52 
giro). 

Ed eccoci al primo di uri3 
serie di clamorosi colpi di 
scena. Hill '58 giro» ferma 
e passa 3 guidare Brabham, 
seguito da .Surtees e da Clark 

11 pilota della Lotus è scate¬ 
nato e dopo due tornate su 
pera Surtee- proprio davanti 
le tribune, lanciandosi all’in 
seguimento di Brabham Que 
st'ultimo resiste meno di un 
giro e lo scozzese passa a gui¬ 
dare con autorità 

Anche Surtees <65 giro) su 
pera l’australiano ma fi suo 
distacco da Clark sembra or¬ 
mai incolmabile. Invece, nel¬ 
l’ultimo giro (68’). si ha la 
grande sorpresa. Dalla curva 
che immette nel rettilineo di 
arrivo sbuca per primo Sur 
tees incalzato da Brabham 
che tenta Io sprint finale. 

Clark giunge lentamente po¬ 
co dopo: la macchina, che ha 
evidentemente risentito dello 
sforzo cui è stata sottoposta 
durante lo spettacolare inse¬ 
guimento, ha tradito il grande 
pilota proprio quando egli si 
sentiva già vincitore di que* 
sto movimentato Gran Premio. 


n k siti muvimeiiunu unui rreunu. 

Gino Sala Giuseppe Cervello 


IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


Costa e Rimedio 
capri espiatori 


L’amaro bilancio dei 
« mondiali » di ciclismo ha 
fornito ad alcuni censori 
l'occasione buona per spu 
rare a zero su Guido Co 
sta. al quale rimprovera 
no scelte e tattiche *bu 
gliate. Fru gh accusatori 
del C.T. dellu pista cV 
anche Guido Messina che 
a suo tempo , vestì cinque 
volte la maglia iridatu 
Messina, proprio per aver 
vissuto la vita del pistard 
dovrebbe però sapere che 
Costa è un tecnico capace 
(quando la Fedcrclclismu 
lo cacciò per contrasti con 
Rodoni, le cose andarono 
tanto male che dovette es¬ 
sere richiamato). Ma. grat¬ 
ta gratta, si scopre che le 
colpe di Costa sono abba 
stanza veniali 


Fuoco 
contro il 
maestro 


Messina è convinto che 
il C.T. ha sbagliato a la¬ 
sciar fuori squadra un suo 
protetto. Bruno, e profit¬ 
ta del fatto che a Heer- 
len le cose sono andate 
male per « sparare » con¬ 
tro il « maestro ». Per il 
resto, sfoggiando un sen¬ 
no del poi degno di mi¬ 
glior causa, alcuni espon¬ 
gono tattiche che sicura¬ 
mente ci avrebbero per¬ 
messo di trionfare là do¬ 
ve abbiamo fallito: per lo 
più si tratta di sciocche 
intenzioni e nient'altro. 

Con questo non voglia¬ 
mo dire che Costa abbia 
indovinato tutto, che tutte 
te sue scelte siano state 
buone e tutte te sue tatti 
che le migliori u quanto 
meno le più adatte agli 
uomini a disposizione. Può 
anche darsi che Costa ab 
bia commesso qualche sba 
glio, ma non è questo il 
problema più importante 
Fare il processo a Costa 
significa nascondere le ma¬ 
gagne piu grosse e le re¬ 
sponsabilità di personaggi 
ben più importanti e in 
alto del « trainer » azzur¬ 
ro Pensiamo ai dirigenti 
federali che nulla fanno 
per salvare la pista in Ita 
Ha Ed è questo del far 
fiorire la pista il proble¬ 
ma principale. Soltanto 
quanao saranno stati mes¬ 
si a disposizione del seie 
zionatore non p/n.he deci 
ne. ma centinaia, migliaia 
di atleti si potrà criticar¬ 
lo e magari chiederne l’al¬ 
lontanamento se non ot¬ 
terrò buoni risultati. Ma 
fin quando il tecnico do¬ 
rrà ricorrere al « recchio i 
Maspes e affrontare situa 
zioni difficili, frutto prò 
pr;o di certe scelte obbli 
nate (non c'è forse state 
un certo mercauteggiamen 
to aita vigilia dei • mon 
diali » della velocità in cui 
lo sport e il tecnico c’en¬ 
travano poco o niente?). 
fin quando velodromi co 
me quello di Roma saran 
no tenuti a far da monu 
menti olimpici, ciò quan 
do c'è bisogno di creare 
intorno alla pista: passim 
ne. interesse sport ito. tifo 
soprattutto per dare alla 
specialità un pubblico che 
oggi assolutamente non 
ha. Fin quando si accet¬ 
teranno passivamente cer 
ti limiti, certi • handicap * 
gravissimi come fanno gli 
attuali dirigenti federali 
con tanta disinvoltura, c’è 
poco da stare allegri e da 
sottilizzare. 

Ad Amsterdam è andata 
male nella pista ed t an¬ 
data male ad Heerten su 
strada. Ed anche qui (Co¬ 


sta non c entra / non smiu 
mancate le polemiche. 

Il grande accusato è 
Motta, ureo» di aver fat¬ 
to tu sua corsa! Il fatto 
e che non sappiamo per 
ih ‘re. non riusciamo a con 
vincerci che nello sport au¬ 
tentico, importante e un 
che sapersi battere al me¬ 
glio e non solo vincere 

Roti è solo net ciclismo 
che infunano le polenti 
che II « grande pianto » 
è in corso anche per il 
canottaggio dove un solo 
armo è entrato in finale a 
gli un europei » di Vichi/, 
per il nuoto, per l'atleti¬ 
ca. dove Ambu in a aper 
tura » del Mediterranei u 
crebbe dovuto fare un sol 
boccone di gente come 
Gammuudi, Ramassi. Zun- 
tur e non ce l’ha fatta, e 
per il calcio dove « nostri 
« P.O. » (quei P.O. per i 
quali la Pedercalcio ha va 
rato un « piano d oro » pre 
olimpico con tanto di 
a preparazione » inglese) si 
sono fatti battere dal Ma 
rocco. 

Intorno a quest’ultima 
sconfìtta (e al pietoso ten 
tatiro della Federcalclo di 
evitarla, reclamando pei 
un cambio del portiere di 
troppo effettuato dai no 
stri avversari/ si sono 
scritte colonne e colonne 
di piombo. Si è imprecato 
e gridato allo scandalo. 

Alcuni nostri colleglli 
non riescono ad ammette¬ 
re che undici calciatori 
• marocchini possano, sia 
pure in una determinata 
occasione, giocar meglio 
di undici azzurri. Niente 
di strano, in dò. Del re¬ 
sto abbiamo perso una 
partita di pallone: tutto 
qui. Un problema legato ai 
a P O. • tuttavia esiste. La 
squadra battuta dal Maroc¬ 
co c una squadra che To- 
deschini sta preparando 
per Città de! Messico e 
che include nei suoi effet¬ 
tivi autentici professioni¬ 
sti che hanno già susci¬ 
tato f’« interesse » degli in¬ 
glesi i quali (inclusi nel 
nostro stesso girone olim¬ 
pico/ hanno già avanzato 
riserve sul loro status di 
tettantistico 


Vale la 
pena di 
rischiare? 


Dopo la sconfitta con il 
Marocco è veramente di 
obbligo chiedersi: rei la 
pena di rischiare di ripe 
tere la brutta figura di 
Tokio /il CONI fu costret¬ 
to a ritirare la nostra 
x nazionale » dal torneò 
olimpico in seguito alla 
accusa di professionismo 
mossa ad alcuni suoi com¬ 
ponenti/ per mandare al¬ 
la Olimpiade messicana 
una squadra che non rie¬ 
sce a superare neppure il 
Marocco? 

A Franchi e ad Onesti 
la non ardua risposta. Da 
parte nostra, certi che a- 
rete ragione De Couber- 
tìn quando diceva che nel¬ 
lo sport * l'importante è 
gareggiare con lealtà ed 
onesto cuore », pensiamo 
che è meglio mandare a 
Città dei Messico ima 
squadra di autentici dilet¬ 
tanti. Non andrà lontano, 
lo sappiamo, ma almeno 
Franchi ed Onesti potran¬ 
no vantarsi di non aver 
imbrogliato nessuno. E 
non sarà poco per chi. 
come ì corifei di casa no¬ 
stra, ha il culto dei risul¬ 
tati e delle medaglie. 

f. g. 
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lunedì 11 settembre 1967 / l'Unità 


Deciso da una volata il Gran Premio di Prato 

Si è dormito quasi tutta la corsa 

Al traguardo il più 
sveglio è Dancelli 



Parole grosse 
ma: « Michele 


dopo lo sprint - Basso recla - 
è stato spinto da Rattistini » 


PRATO — Michele 
celta vincendo per 


Dancelli, tul traguardo di Prato « brucia » Basso e gli aiiri e ritorna al tuc- 
la terza volte II G.P. Industria e Commercio. 


DALL'INVIATO 

PRATO, 10 settembre 
Si speravo, che mancando 
Gimondi, Motta. Adorni. Bal- 
marnion. Zilioli e Zandegù. 
cioè i big del ciclismo italia¬ 
no. i rincalzi avrebbero reso 
più interessante, più combat¬ 
tuto. più divertente questo 
ventiduesimo Gran Piemia In¬ 
dustria e Commercio di Pra¬ 
to Invece, per ben 230 chilo 
metri su 266 si e dormito, si 
e passeggiato raccontandosi 
barzellette e storielle varie 
Comunque u pronostico del¬ 
la vigilia è stato rispettato 
La corsa si è decisa in i ala¬ 
ta una volata cattiva, pale 
mica, che ha visto vincitore 
Michele Dancelli su Basso. 
Fantinato. Sgurbozzu. Bitossi 
e altri corridori 
Il corridore bresciano che 
già nel 1964 aveva vinto la 
corsa pratese, è schizzato via 


come un nocciolo di ciliegia 
stretto fra due dita, brucian¬ 
do così Basso che sembrava 
avesse già avuto partita vìnta 
Appena concìuso lo « sprint ». 


Ordine 

d’arrivo 


I. tUNCKLLI MK IIKI.K (\ bin¬ 
dello) che compir i 26 <i km. tiri 
percorso in ì ore 22‘, ailj me¬ 
dia di km. 3tS.lU8: 5. Ilavso Mari¬ 
no (Maim-tti) s.t.; 3. Fantiiiato 

(.Mai M.orr) s.t.; I. Szarbo/ra 
(Salamini Canneti s.t.; 5. llitossi 
Franco (Filotei) s.t.;; fi. (trassi; 
ì. Ile Fri; 8. De Hosso; H. ei¬ 
aequo: Crilaiori. Hallini. Fanir/a. 
Cucchietti («.. Keicru. (tallio. Ai- 
mani; Iti. Folidori (i..; 17. Fas- 

siiello; 18. HaUislini; IH. Zaneana- 
ro; 20. Carlrlto; 21. Faiisato; 22. 
Itrnnetto C-; 23. Tempori»; 21. 

( ampazuari; 23. Anni: 2fi. Moser 
\.: 27. Foli A., lutti con il trm- 
po del lincltore. 


Ai campionati europei di canottaggio 


Bwan e Sambo i più forti nel «due con» 
(ma è stata 
proprio dura) 

E* il solo titolo vinto dagli azzurri ma 
gli altri Paesi non hanno fatto meglio 


SERVIZIO 

VICHY, 10 settembre 

Primo Banin e Renzo Sam 
bo hanno conquistato all’Ita¬ 
lia il titolo europeo (e prati¬ 
camente mondiale) del «due 
con » ai campionati continen¬ 
tali conclusi oggi a Vichy. E’ 
un notevole successo, forse 
nemmeno più sperato dopo 
l'affondamento di tutte le al¬ 
tre speranze azzurre: un solo 
armo in finale su sei iscrit¬ 
ti. Ma è stato questo unico 
armo — collaudato ormai da 
anni, eppure ancora lungi dal¬ 
l’inizio della parabola discen¬ 
dente del rendimento — a da 
re al canottaggio italiano una 
soddisfazione: tanto più feli¬ 
ce, in quanto questi campio¬ 
nati hanno dimostrato, con i 
risultati delle finali di oggi, 
un incremento generale di va¬ 
lori insospettato anche sole 
un anno fa. | 

Questo ha portato, come lo¬ 
gica conseguenza, ad un livel- ! 
lamento, di cui hanno fatto le ; 
spese gli equipaggi che finora ; 
avevano dominato la scena del 
remo mondiale. Potevano ca¬ 
derci anche Baran-Sambo. ed 
è grande merito loro avere 
invece difeso con successo la 
posizione. Il che non è riu¬ 
scito ad altri: e non è un 
caso, ed è anzi significativa¬ 
mente dimostrativo del Uvei- 


Il medagliere 

Oro Argtnto Bromo 

Germ. Est 2 3 — 

URSS 1 1 1 

USA 1 1 I 

Germ. (hest 1 — 1 

Italia 1 — — 

Svizzera 1 — — 

Bulgaria — 1 — 

Ungheria — 1 — 

Ceeoslov. — — 2 

Olanda — — 1 

Romania — — 1 


lamento di valori di cui si di¬ 
ceva. che dei sei equipaggi 
a testa portati in finale da 
USA. Germania Ovest e Ger¬ 
mania Est. solo due armi della 
RDT ed uno a testa dei tede¬ 
schi-ovest e degli americani 
abbiano conquistato titoli. E 
poiché nemmeno 1TTRSS (cin¬ 
que finalisti, una medaglia 
d’oro) ha fatto meglio, la con 
rlusione è che i sette titoli 
sono stati divisi fra sei na¬ 
zioni. Non occorre altra di¬ 
mostrazione per spiegare l’ac 
connata evoluzione complessi¬ 
va del canottaggio mondiale 

Si comincia col « quattro 
con» <e a cielo coperto, tem¬ 
peratura fresca, vento da 
nord, cioè in senso contrario 
alle regate). La lotta sembra 
presto circoscritta fra URSS 
e Germania Est*, ma ai 1000 
meiri i tedeschi sono già bat¬ 
tuti, e devono anzi guardarsi 
rial pericoloso ritorno rome¬ 
no. Staccatissimo l’armo ame¬ 
ricano, che aspirava a una 
medaglia. 

Gli USA si rifanno nella ga¬ 
ra che segue, il « due senza ». 
Qui Hough e Johnson, supe¬ 
riori di almeno due classi, 
paiono addirittura in allena¬ 
mento, tanta è la facilità con 
cui controllano la situazione 
dopo essere andati subito in 
testa. La lotta è solo per il 
secondo posto fra le due Ger¬ 
manie. 

Singolo: Tvanov (tutti tifa¬ 
no per lui!) parte forte e al 
500 metri è in testa. Staccato 
il tedesco-est Hill, favorito, e 


più ancora il tedesco-ovest 
Meissner, campione uscente. 
Ma a Hill la rimonta riesce: 
al chilometro affianca Ivanov, 
ingaggia con lui una lotta fe¬ 
roce e alla fine la spunta di 
una lunghezza. Buon terzo 
l’olandese Wienese (che era 
entrato in finale coi recuperi). 

E siamo al « due con ». la 
unica gara in cui un armo 
italiano sia riuscito a qualifi¬ 
carsi per la finale. L’avvio 
non sembra propizio a Ba- 
ron-Sambo: prendono la testa 
i tedeschi-ovest, poi superati 
dai sovietici. Ai 500 metri con¬ 
duce l’URSS davanti alla Ger¬ 
mania Est, all’Italia, che sta 
lentamente recuperando, e al¬ 
la Germania Ovest. Ai 700 me¬ 
tri Baran-Sambo aumentano 
il ritmo delle palate, e man¬ 
tengono lo sforzo fino al chi¬ 
lometro, quando riescono ad 
affiancare i tedeschi-est (i so¬ 
vietici sono nel frattempo re¬ 
trocessi). A questo punto il 
successo italiano si va deli¬ 
neando: e infatti Baran-Sam¬ 
bo rintuzzano un attacco dei 
tedeschi-est ed anzi passano 
a loro volta al « serrate », con¬ 
cludendo trionfalmente con 
una lunghezza e mezza di van¬ 
taggio. Bellissimo il finale dei 
cechi, che minacciano > tede¬ 
schi per il secondo posto. 

Secondo successo della Ger¬ 
mania Est nel « quattro sen¬ 
za ». La vittoria è senza preoc¬ 
cupazione. I tedeschi assumo¬ 
no il comando dall’avvio, a 
metà gara hanno già una lun¬ 
ghezza sugli altri, e non fan¬ 
no che aumentare gradata- 
mente il vantaggio. 

Combattutissimo invece il 
doppio. Gli USA prendono il 
comando, ma sbagliano le pa- J 
late e dai 590 metri comin- j 
ciano a calare. Si sviluppa » 
una loti a furibonda e confu- j 
sa. a metà percorso tutti gli j 
equipaggi sono raggruppati in 
una lunghezza, solo gli ame¬ 
ricani sono leggermente stac¬ 
cati. A non più di 230-300 me¬ 
tri dal traguardo si fanno lu¬ 
ce gli svizzeri Burgin-Studach. 
favoriti, ai quali però non è 
facile piegare bulgari e ceco- 
slovacchi - meno di 3" dal pri¬ 
mo al terzo! 

Si chiude, come tradizione, 
con 1*« otto ». La Germania 
Ovest, che inizia piano, «esce» 
verso il chilometro e aumen¬ 
ta poi gradatamente il vantag¬ 
gio. Il « serrate * finale di 
USA e URSS è tardivo: i te¬ 
deschi non sono più minac¬ 
ciati, ma fra americani e so¬ 
vietici è necessario il foto-fi¬ 
nish per stabilire che la me¬ 
daglia d'argento tocca (per 
una differenza di 3'100 di se¬ 
condo i agli USA 

Serge Colosimo 



VICHY — L'equipaggio del « due con » dell'Italia sorride felice dopo la vittoria. 


Successo della classica toscana tf autunno 


Lo sprint di Frangioni 
a Santa Croce sull'Arno 


DALL'INVIATO 

S. CROCE SULL'ARNO. 

10 settembre 

Brillante successo per par¬ 
tecipazione di atleti ha otte¬ 
nuto il 22' Gran Premio indu¬ 
stria del cuoio, la classica 
d’autunno riservata ai dilet 
tanti, che ogni anno gli spor 
rivi di Santa Croce organiz 
zano con tanta passione. Ol 
tre ad un folto lotto di atleti 
che superava la centuria, al 
nastro di partenza si erano 


presentate anche nutrite rap | 
presentarne straniere e preci- i 
samente quella francese, capi ' 
tanata da Romini. quella ju 
goslava, guidata da Bilie, ed 
alcuni atleti elvetici ed olan 
desi. Tuttavia, come ormai e 
tradizione da tempo, gli atleti 
| stranieri non riescono a far 
centro sulla corsa d’autunno 
j toscana, cd an^he questa vol¬ 
ta sono stati i puri italiani 
che lliacno fatta da padroni. 

Ottima, come di consueto, 
l’organizzazione, anche se la 


Ippica 


A Tobruk (con merito) 
il «Premio Palmieri» 


TRAVERSATA 
DELLA MANICA 
IN CANOTTO 

CALA1S, 10 settembre 
Tre milanesi, i signori Fer¬ 
rari, Colombo e Comìnetti, 
hanno lasciato Calais nel pri¬ 
mo pomeriggio per tentare 
la traversata della Manica a 
bordo di leggerissimi canotti 
di plastica di nuova conce¬ 
zione del peso di sedici chili 
e spinti da un motore di 
quattro cavalli. 

I tre italiani, ciascuno a 
bordo del proprio canotto, so¬ 
no diretti a Dover. Di la es¬ 
si vorrebbero dirigersi a Ram- 
sgate e quindi a Londra, do¬ 
ve sperano di arrivare do¬ 
mani. 


ROMA. 10 settembre 

Tobruk. precedendo di tre 
quarti di lunghezza Laprade, 
si è aggiudicato il premio 
«Pietro Palmieri» (lire 3 mi¬ 
lioni. metri 1.600 in pista gran¬ 
de) che figurava al centro del¬ 
la riunione di galoppo in pro¬ 
gramma oggi all’Ippodromo 
romano delle Capannelle. Ha 
deluso (probabilmente perchè 
troppo gravato a! peso) Tchin- 
Tchin, mentre Niro ha trova¬ 
to eccessiva, come avevamo 
previsto, la distanza. 

La corsa ha avuto uno svol¬ 
gimento lineare: ha condotto 
lungamente Autunno davanti 
a Laprade, Niro, Tobruk e gli 
altri in fila indiana. AU’ingres- 
so, in dirittura, Laprade si è 
sbarazzato di Autunno ed è 
andato al comando, mentre 
g!> altri si aprivano a venta¬ 
glio. 

Laprade, lungo la corda, ha 
tentato di resistere, ma To¬ 
bruk, con un bel finale, lo 
ha preceduto nettamente. La 
terza piazza è stata conqui¬ 


stata da P;essasco che ha pre 
ceduto il peso leggero Diego 
De Saavedra. 

Debacle completa dei favori¬ 
ti. nel Premio Nettuno (lire 
2.500.000. metri 1.400 in pista 
piccola i in cui Siegolo è giunto 
addirittura ultimo, mentre Ny- 
lus non è andato al di là del 
terzo posto. Ha vinto la pe¬ 
so piuma Regina di Cuori, 
precedendo Lusitano. 

Ecco i risultati e le relative 
quote del totalizzatore: 1. cor¬ 
sa: !. Peter Pepper; 2. Dalea. 
Tot.: v. 30; p. 14; acc. 31. — 
! 2. corsa: 1 Guarrano; 2. Tryex. 
Tot.: v. 77: p. 40-71; acc. 415. 
— 3. Corsa: l. Thessa Brown; 

2. Comarona; 3. Palesi ri na. V. 
38; p. 15-17; acc. 125. — 4. cor¬ 
sa: 1. Mirino; 2. New Market; 

3. Ambry. 40-17-20-16 (146). — 

5. corsa: 1. Sail; 2. Mendrisio; 
3. Orissa. V. 40; p. 17 x 16-16-16 
(46). — 6 corsa: 1 Tobruk; 2. 
Laprade. V. 30; p. 20-20; acc. 
57. — 7. corsa: 1. Regina di 
Cuori: 2. Lusitano. V. 51; p. 
43 60 (280). 


partenza e stata ritardata di 
un'ora per non giungere ad 
una pericolosa « collisione » 
fra la carovana del Gran Pre¬ 
mio industria del cuoio e la 
corsa per professionisti di 
Prato. La gara, velocp per tut¬ 
to il suo arco, ha avuto la 
fase cruciale sulle rampe del 
San Baronto dato che sino 
ad una sessantina di chilome 
tri dal traguardo il plotone si 
era mantenuto compatto mal¬ 
grado vari tentativi di fuga 
ben rintuzzati dai migliori. 

Sulle rampe del San Baron¬ 
to. dunque. Fonianplh dava 
fuoco alle polveri e. .-otto la 
sua spinta, il plotone si fra¬ 
zionava. Poi i primi si getta¬ 
vano a capofitto nella discesa 
e nei pressi di Munsummano 
si formava alla guida della 
corsa un plotoncino di tre a- 
tieti comprendente Fontanelli. 
Tomiazzo e Frangioni mentre 
a 24” seguivano Salma. Rossi 
e Malagutti. 

Mentre il plotone guidato da 
Bagnini e Sòldi cercava di ri¬ 
portarsi sui primi, il terzetto 
di testa tuttavia riusciva a 
mantenere un discreto vantag¬ 
gio e si presentava sotto lo 
striscione dell'ultimo chilome¬ 
tro con 20” su Salemon che 
era restato solo ad inseguire; 
nella volata Fontanelli partiva 
da lontano ma negli ultimi 50 
metri Frangioni e Tomiazzo 
riuscivano a bruciarlo. Giun¬ 
geva, quindi. Salina ed infine 
un plotoncino di sedici corri¬ 
dori; la volata veniva vinta 
da Benvenuti su Soldi. 

Ivo Ferrucci 

ORDINE D’ARRIVO 

1. FRANGIONI (Sammonta- 
na di Empoli i che compie i 
195 chilometri del percorso m 
ore 5. alla media di km. 39; 
2. Tomiazzo (Gruppo Sportivo 
Excelsior di Milano) a una 
ruota; 3. Fontanelli (Sammon- 
tana di Empoli) s.t.; 4. Sa¬ 
lina (Gruppo Sportivo Excel 
sior di Milano) a 20”; 5. Ben¬ 
venuti (Cerreto Guidi) a 25"; 

6. Soldi; 7. Bagnini; 8. San¬ 
tini. Seguono altri 12 corridori 
col tempo di Benvenuti. 


sono incominciate le polemi¬ 
che e sono volate anche pa¬ 
role grosse. Basso ha accusa¬ 
to Dancelli di aver preso una 
spinta dal compagno di squa¬ 
dra Battistini ed ha incari¬ 
cato il suo direttore di pre¬ 
sentare reclamo alla giuria. 
Michele Dancelli che per tut¬ 
to l’arco dei 266 chilometri 
aveva controllato le mosse di 
Bitossi, Basso e De Pra. hu 
dichiarato « A circa .1 00-400 
metri dal traguardo ho gri¬ 
dato a Battistini di farmi po¬ 
sto Battistini non ha capito 
e allora io l'ho spostato con 
un gomito. La volata è stata 
regolare. Basso mi accusa in¬ 
giustamente » 

Mentre scriviamo la giuria 
è riunita per stilare l’ordine 
di arrivo Per il momento la 
vittoria è stata assegnata a 
Dancelli 

Fino a .ih km dalla con¬ 
clusione la corsa aveva dor 
mito Solo Polidori e Cam- 
jyagnari uvevano intrapreso 
una coraggiosa tuga, ina sul¬ 
la salita del Monte Albano i 
loro sogni di gloria svaniva¬ 
no Intruppati nel gruppo si 
portavano all'arrivo con gli al¬ 
tri per la volata E' stato 
l'unico episodio di rilievo di 
questa corsa, torse la piu brut¬ 
ta del Gran Premio Industria 
Prato Ma perchè non c’e stu¬ 
ta battaglia, abbiamo chiesto 
a Zancanaro. a De Pra. a Pas¬ 
sivilo^ Ui risposta è stutn 
unumine - « Nessuno voleva 

far fatica Si aveva paura del¬ 
la distanza e cosi non c'è sta¬ 
ta battaglia ». E quindi non 
c'è stato neppure il duello 
Bitossi-Dancelli 

Decisamente quest'anno è 
un'annata nera per Bitossi. 
Escluso dalla squadra azzur¬ 
ra a Ca inaiare. Bitossi aveva 
dichiarato di seni irsi in forma 
per il Gran Premio Industria 
e Commercio e che avrebbe 
dimostrato ai tecnici che lo 
avevano escluso di essersi sba¬ 
gliati. Nella gara odierna pe¬ 
lò non ha mai tentato di ri¬ 
solvere di forza la corsa. Co¬ 
sa sperava, di avere la me¬ 
glio su Dancelli e Basso allo 
sprint? 

Molto più intelligente e ac¬ 
corta la gara di Dancelli e 
Basso, i quali limitatisi a con¬ 
trollare i vari De Pra, Pas- 
suello e Bitossi si sono poi 
giocati la vittoria in volata. 
Oltre a Dancelli, Basso e Bi- 
tussi. -meritano una citazione 
Fantinato e il romano Sgar- 
bozzu per aver lottato allo spa¬ 
simo negli ultimi metri per il 
successo finale. 

La cronaca e breve 64 cor¬ 
ridori prendono il ria alle ore 
11). La Salvaram. nonostante i 
solleciti di alcuni dirigenti 
federali ha rinunciato ad in¬ 
viare i propri corridori a Pra¬ 
to Manca cosi anche Zilioli. 
Gli sportici e gli organizza¬ 
tori mugugnano, ma c'è poco 
da fare Speriamo che le as¬ 
senze dei big invitino i rincal¬ 
zi atta tot tu Macché' l pri¬ 
mi cento chilometri la Ponte 
a Egolai vengono percorsi al¬ 
la media di .7 7 Pettinelli ri¬ 
mane vittima ih una caduta 
ed e costretto ad abbandona¬ 
re. Il tran-tran continua sen¬ 
za che nessuno si allacci alla 
finestra 

A Chiestila l’zzanese. dopo 
150 chilometri di corsa, il 
gruppo transita a ranghi ser¬ 
rati Sulla salita del Vellano 
>dopo Ilo chilometri dalla 
partenza / si fa aranti — si 
fa per dire — Pannm. ma e 
un fuoco di paglia Rientra 
subito nel gruppo 

Il traguardo della monta 
gna a Prunella e vinto da Bi 
tossi che precede Grassi e De 
Pra. il gruppo segue sgrana¬ 
to come un rosario Nella di¬ 
scesa il gruppo si divide in 
due tronconi per ricomporsi 
poi alle porte di Pistoia 1206 
chilometrir Da Monsummano 
tutti in ■Ila indiana, i corri¬ 
dori t meglio sarebbe chiamar¬ 
li i carovanieri stanchi) si 
portano a Vitolini. E finalmen¬ 
te si registra il primo episo¬ 
dio saliente- Polidorì e Cam¬ 
pagnoli. rotti gli indugi, ten¬ 
tano una soluzione di forza. 
Si sono percorsi 250 chilome¬ 
tri prima di poter segnare un 
appunto sul blocco notes. Ma 
anche Campagnari e Polidorì 
ranno poco lontano. Prima 
desiste Polidorì. poi Campa- 
gnau e cosi tutti insieme si 
presentano sulla ria pistoie¬ 
se — a Samoli — dorè è sta 
to posto i! traguardo. 

Una folla immensa assiste 
alla vaiata di Dancelli e Bas¬ 
so. lì gruppo si diride però 
in due tronconi sulla sinistra 
Basso. Dancelli. Bitossi e Bat¬ 
tistini: sulla destra Fantinato. 
Sgarbozza e altri. A 50 metri 
Basso sembra abbia la me 
glio. poi Dancelli guizzando 
tra Basso e Bitossi ha la 
meglio Fantinato riesce a 
spuntarla su Sgarbozza con¬ 
quistando così il terzo posto 
mentre Bitossi dere cedere an¬ 
che a Sgarbozza. 

La giuria ha respìnto il re¬ 
clamo presentato dalla Mai- 
netti non avendolo accompa¬ 
gnato con le relative prove 
e la giuria neU'impossibilità 
di visionare il film della ro 
lata respinge il reclamo 

Giorgio Sgherri 


Nuovi successi ai Giochi del Mediterraneo 

Si rifa a Tunisi U 
quartetto azzurro 


Saltato al 6° round II sopracciglio di Swlft 

Facile per 
Mazzinghi 



MILANO — Il sopracciglio di Swirt è saltato al sesto round. 
Cos) Mazzinghi, che aveva agevolmente dominalo fino ad 
allora il match, ha mantenuto il titolo europeo dei super- 
welter. L'incontro, piuttosto mediocre, nnn ha fatto correre 
alcun rischio al nostio campione. Nella foto: Mazzinghi cerca 
di superara la guardia di Swift. 




Torneo delle Sei Nazioni 


Bene (per noi) 
solo Cagnotto 

A lei tuffi dal trampolino l'atleta azzur¬ 
ro si è dimostrato il migliore d 9 Europa 


DORTMUND, 10 settembre 

Il solo Cagnotto ha esal¬ 
tato il nuoto azzurro al tor¬ 
neo delle sei nazioni di Dort¬ 
mund. Il tuffatore azzurro ha 
vinto le gare di tutfi dal tram¬ 
polino maschile, con punti 
450,06; seguono: 2. Ulrich Refi 
iGerm.» 383,04; 3. Georges Se- 
necot (Fr.) 373.44; 4 Tord An 
dersson (Sve.) 373,14 . 5. Ton 
Van Oudheusden (Ol > 349.47. 
fi. Keith Collin (GB) 338.25 
Cagnotto, che in pratica si 
era aggiudicato il successo fin 
da stamani ai termine delle 
prime sette prove, ha confer¬ 
mato la sua superiorità in 
campo europeo vincendo net 
tainen*e la gara con oltre fi7 
punti di vantaggio risnetto 
al tedesco Refi 

Le gare del pomeriggio era¬ 
no cominciate con la prova 
dei 400 metri misti femminili. 

Ecco alcuni risultati, m. tOO 
misti femminili: 1 Shelagh Rat 
cliffe «G B » 3‘31", 2. Betty 
Heuckels «Ol • 5’32”2; 3 Dii 
niele Dorleans « Fr * ,V34’’5 
«nuovo prunaio di Francia); 
4 Brigitte Lochter «Germania 
Occid.» 5’41"9. 5. Elisabeth 

Ljjungren «Sve > 5*47”; 6 Cin¬ 
zia Colombo « It » 5’57"5 
Lotta splendida tra la bri¬ 
tannica. l’olandese e la fran¬ 
cese. Nella frazione a farfal¬ 
la la Ratcliffe precede di po¬ 
co le avversarie L'inglese ave¬ 


va mantenuto un lieve van¬ 
taggio anche nel dorso e nel 
la rana. Nella fniz.ione a sti¬ 
le libero. la Ratcliffe aumen¬ 
ta il proprio margine e vin¬ 
ce nettamente davanti alla 
Heuckels e alla Dorleans, che 
stabilisce in 5’34”5 il nuovo 
limite nazionale francese 
Metri 100 stile libero fem¬ 
minile; 1. Alexandra Jackson 
«GB.» l’02”2; 2. Nel Bos «Ol i 
l’02”4; 3. Catherine Grojean 
«Fr.i l’03”, 4. Elisabeth Ber 
glund «Sve.» l’03"5; 5. Elena 
Camino l’04”l; fi. Ruth Lan- 
gheinrirh «Germ Occ t l’04”2 
La Jackson vira per prima 
ai 50 metri davanti alla Bos 
e alla Grojean Le posizioni 
non mutano fino all’arrivo. 

Metri 200 rana maschili 
1. Kalus Barth «Germ. Occ.i 
2'32”9. 2. Roger Robert (G.B.) 
2’34 ”3. 3 Marc De Herdt (Fr i 
2'36"9, 4. Tornas Jonsson 

«Sve.) 2'39”5; 5. Arthur Van 
Oest «OD 2’40"6; fi. Simone 
Camahch (It.) 2’41” 

Il tedesco Barth conduco al 
«•ornando tutta la gara viran 
do ai 1(8) in 1*13"2 da ,- anti a 
Roberts e a De Herdt. 

A conclusione delle gare la 
Gran Bretagna è risultata vin 
citrice del torneo delle sei 
nazioni La squadra inglese 
ha totalizzato 107 punti pre¬ 
cedendo Olanda «R9i. Svezia 
(88), Francia (85). Germania 
occidentale (82) e Italia (33). 


Netta affermazione nel¬ 
la gara a cronometro 
svoltasi su 97,778 chilo¬ 
metri - Mei pugilato vit¬ 
torie di Milazzo e Mura 
Primato italiano di òross 
nei 100 metri rana 

SERVIZIO 

TUNISI, 10 settembre 

L Italia ha conquistato og¬ 
gi una terza medaglia d’oro ai 
Giochi del Mediterraneo, do¬ 
po quelle di Mammoni e di 
Tanti di ieri sera nel solleva¬ 
mento pesi te che ora si vor¬ 
rebbe declassare per l’inter¬ 
vento del presidente della Fe¬ 
derazione di sollevamento, lo 
israeliano Weizmann il quale 
lamenta l'assenza degli atleti 
del suo Paese considerati ai 
Giochi «persone non grate»), 
I.a medagliu di stamani era 
attesa, ed è venuta dal cicli¬ 
smo, precisamente dal quar¬ 
tetto della gara a cronometro, 
svoltasi su 97,778 chilometri 
Conti. Martini, Marchello e 
Pigato hanno vinto m 2.lì’5R", 
precedendo di 1 ’IB" la Spa 
gna e di quasi 7’ U Marocco 
La vittoria azzurra era, come 
si e accennato, scontata, ma 
e stata messa in pericolo, ver¬ 
so mela gara, dalla défaillan 
ce di Marchello. colpito da 
crampi allo stomaco - cosicché 
gli italiani Inumi dovuto pro¬ 
seguire in tre 

Nel pomeriggio, la passeg 
giata trionfale della squadra 
azzurra e pi eseguita con la 
conquista di altre due meda 
glie d’oro grazie alla Antoniet 
ta .Stillinolo, vincitrice scon¬ 
tata sulla distanza dei 1(M) s.t.. 
e ad uno stupendo Giancorra- 
do Cross che ha superato se 
stesso battendo nei 100 rana 
il favoritissimo spagnolo Du¬ 
rali, stabilendo nel contempo 
un nuovo record italiano. Pie¬ 
ro Buscami si è inoltre ag¬ 
giudicato la medaglia d’ar¬ 
gento nella finale dei 100 s.l. 
vinta d’autorità dall’iberico 
L’hicoy. 

In complesso le medaglie 
d'oro degli italiani sono poi 
salite a 5. 

Nel calcio, ieri sera, c’è sta¬ 
ta la « riabilitazione » dopo 
quella che è stata chiamata 
la « seconda Corea », cioè la 
sconfitta italiana contro il Ma¬ 
rocco. Questa volta gli undici 
di Todeschini hanno sconfitto 
2-0 l’Algeria Gli azzurri han¬ 
no iniziato attaccando, ma gli 
algerini hanno risposto, usu¬ 
fruendo anche di un corner 
(4’). Al quarto d’ora la prima 
marcatura: Chiarugi, solo da¬ 
vanti al portiere, viene lette¬ 
ralmente placcato da un ac¬ 
corrente difensore; riesce e- 
gualmente a segnare, ma l’ar¬ 
bitro... accorda il rigore, per 
fortuna trasformato da Savol- 
di. 

Bella e coraggiosa reazione 
algerina (Vecchi deve salvar¬ 
si due volte con arditi inter¬ 
venti), ma è poi l’Italia a ri¬ 
prendere le redini. Al 42’ gol 
di Cresci, a conclusione di 
un’azione veramente stupenda, 
cui partecipa l’intero attacco 
italiano 

Nella ripresa il gioco scade 
un po' di tono e di velocità, 
ma si rianima grazie alla pres¬ 
sione degli algerini: i quali si 
fanno pericolosi e mettono in 
pericolo la rete di Vecchi. 
Non di meno gli azzurri con¬ 
tengono e poi a loro volta 
contrattaccano, e in sostanza 
non sembrano mai in difficol¬ 
tà. Riescono, anzi, a segnare 
dia* volte «con Anastasi e con 
Fani), ma l’arbitro tunisino 
Ben Ali annulla entrambe le 
reti, per motivi in realtà mi¬ 
steriosi. 

Un solo incidente (uno scon¬ 
tro Savoldi-Salhi) m tutto lo 
incontro, che è stato nel com¬ 
plesso abbastanza brillante. 
Gli azzurri hanno schierato 
Vecchi; Pasetti, Masiello. 
Battis«>du. Cresci. Scala; Sa- 
voldi. Parola, Anastasi, Para. 
Chiarugi. 

Altri risultati degli italiani: 
nella boxe i gallo Milazzo e 
Mura hanno battuto rispetti¬ 
vamente i libici Bgaua e Suai. 
mentre il welter Scano è sta¬ 
to eliminato dallo spagnolo 
Siiran. Nella lotta successo, 
contro il marocchino Fatab. 
di Belletti, e di Centursioni 
contro l'algerino Auida. In 
pallavolo gli azzurri sono sta 
ti superati dai troppo forti ju¬ 
goslavi. 

John Falley 


All’Alfa 
la Coppa 
Nissena 


CALTANIS5ETTA, 10 setreTcr» 
Stefano Alongi. su Alfa Ro¬ 
meo TZ. ha vinto in 57t9"5 
alla media di kmh. 1092219 «a 
XIV edizione della coppa Nis 
sena, gara automobilistica di 
velocità in salita valida per il 
trofeo nazionale turismo, per 
il campionato sport e per il 
trofeo della montagna per vet¬ 
ture gran turismo. 

Ordine di arrivo - 
1 STEFANO ALONGI su 
A.R. Giulia TZ in 5"39"5 alla 
media di kmh 1092219; 2. Car 
melo Giugno su A.R Giuba T7 
in 5’41”3. 3 Alfio Gambero 
su Abarth OT. 1300 in 5’41”5; 

4. Rizzo su Simca Ab. 1300 
in 5’44”1, 5 Lo Piccolo su 
A.R. Giulia TZ in 5’44”5; 6 
Dini A.R. GT Junter 5’4.i”.« 

7. Spadafora A.R. GTA 5’48”1 
8 Calascibetta Abarth 1000 bi 
albero in 5’51"5; 9. Pucci A R 
GTA in 5’56”7; IO. « Amphi 
car » su Lancia Fulvia HF in 
5’59”1. 


Ippica 


Clouet domina il 
premio del Piazzale 


MILANO, 10 settembre 

Superba conferma di Clouet 
nel premio del Piazzale ieri 
a S Siro. Il prestigioso tre 
anni della razza Donneilo Ol- 
giata s’è esibito in una fa¬ 
cile galoppata di testa sui 
1.600 metri del percorso fi¬ 
nendo con un netto vantaggio 
sull’anziano Gai Logis e con 
un tempo buono (l’51”) data 
la facilità dell’impresa. 

Cinque i cavalli scesi uj 
pista a disputarsi i 6 milioni 
messi in palio: Dragon Blond 
della scuderia Dragoni; Ognon 
di Master Bob; Fouquet e 
Clouet della razza Donneilo 
Olgiata; Gal Logis della scu¬ 
deria Ignis. 

Allo scattare delle gabbie 
Clouet ha assunto il coman¬ 
do davanti a Gai Logis, Ognon, 


Fouquet e Dragon Blond, più 
lento ad avviarsi. Sulla gran¬ 
de curva Dragon Blond si 
avvicina e si sistema in coda 
a Gai Logis, mentre Clouet 
continua a condurre con gran¬ 
de brio. Anche in retta di 
arrivo il campione della razza 
Donneilo Olgiata domina ls 
situazione e conclude vitto¬ 
rioso con due buone lunghezze 
Ottimo esordio di Vanesia 
nel Premio Librerà. La pule 
dra della razza del Soldo ha 
dominato nettamente il cam¬ 
po dei sette concorrenti fi¬ 
nendo con largo margine da¬ 
vanti a Risque Tout Vili. 
Le altre corse sono state vin 
te da: Kylix (2. Myriam), 
Flaubert (2. Sir); Niso (2. 
Vesta) - Bacco (2 Brimoi. 
Abricoi • ■* «“> Cortigiano); Ca- 
minassa (2. Venghen). 
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erie B: inizio grigio per molte favorite 


I-l in extremis: un’autentica beffa 


Gli emiliani vincitori per 2-1 


Al 90’ il Potenza acciuffa // Genoa cede a! Modena 


il pareggio 
con la Lazio 

•' y 

Per tutta la ripresa i romani hanno giocato 
con Sassaroli inutilizzato per uno stiramento 
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MARCATORI: Morrone (I..) 
al 17' del p.t.; Cianfrone 
(1*.) ul 45’ della ripresa. 
LAZIO: Cei; Zanetti, Marche¬ 
si; Ronzon, Pagai, Gioia; 
.Sassaroli, Cuccili, ivi ornine, 
Governato, Fortunato. 
FOTKNZA: Hre.ssan; Ciardi, 
Marcolini; Venturelii, Co- 
lautti. Marini; Rossetti, Ito- 
sito, Cappellani, Carioli, 
Cianfrone. 

ARBITRO: Palazzo. 

ROMA, IO settembre 
Non ci sono e non ci pos¬ 
sono essere dubbi: per la La¬ 
zio il pareggio costituisce una 
autentica oeifa, una belfa tan¬ 
to più amara in quanto ormai 
inaspettata. Perchè correva 
ormai il 90’ e la prima vitto¬ 
ria sembrava ormai destina¬ 
ta a passare all’archivio. Tra 
l’altro con positive notazio¬ 
ni critiche, perchè, dopo aver 
arrancato un po’ nel primo 
tempo, nella ripresa la squa¬ 
dra di Gei si era fatta piti 
autoritaria ed incisiva sfioran¬ 
do ripetutamente il raddop¬ 
pio, mentre il Potenza era ca¬ 
lato paurosamente alla distan¬ 
za, fino a scomparire letteral¬ 
mente dalla scena. 

L'unico che ancora si pro¬ 
digava era Cianfrone, un ra¬ 
gazzo al suo debutto in se¬ 
rie B, che evidentemente vo¬ 
leva ben figurare e farsi per¬ 
donare una grossa occasione 
sciupata nella prima fase del 
gioco. Appunto Cianfrone, al 
90’, approfittava di un equivo¬ 
co fra i due difensori lazia¬ 
li per impossessarsi del pal¬ 
lone e incominciare una spe- 
cio di gimeana nell'area bian¬ 
coazzurra: gira qua, gira là, 
saltando per evitare gli af¬ 
fannosi interventi dei difen¬ 
sori, ad un certo punto Cian¬ 
frone ha trovato il corridoio 
giusto. 

Un tiro secco a mezza al¬ 
tezza; Cei ha proteso il pu¬ 
gno riuscendo a colpire la 
palla, ma senza influire sulla 
traiettoria, che si è conclusa 
in fondo al sacco. Uno a uno, 
e subito dopo la fine, tra le 
recriminazioni dei laziali che 
comunque non possono pren¬ 
dersela con altri se non con 
se stessi, soprattutto per le 
troppe occasioni sciupate nel¬ 
la ripresa. 

Ma a questo punto sarà 
bene andare per ordine co¬ 
minciando dal principio che 
vede la Lazio subito all’attac¬ 
co con il vivace Sassaroli 
che coglie un palo al 6’. Ma 
poi lo slancio della Lazio si 
affievolisce anche per la scar¬ 
sa collaboraziont alla mano¬ 
vra offensiva di Gioia (In pra¬ 
tica ha finito per fare il me¬ 
diano di difesa, essendo sta¬ 
to messo a guardia di Cario¬ 
li, seconda punta centrale del 
Potenza). E’ il Potenza allo¬ 
ra che si fa vivo al 17’ con 
una entrata a valanga di Ros¬ 
setti il quale manda a gambe 
levate Ronzon e Pagni e poi 
tira cogliendo a sua volta il 
palo. Sulla rimessa di Cei, 
Morrone scatta sulla sinistra 
in contropiede, giunge in area, 
indugia nella vana ricerca di 
un compagno, poi improvvisa¬ 
mente scocca un tiro angola¬ 
tissimo che si insacca a Al 
di palo. 

Pungolato dal goal riparte 
all’attacco il Potenza che al 
33’ ha un’altra grossa occa¬ 
sione: centro di Rosito, scat¬ 
to di Cianfrone che sfugge a 
Zanetti, arriva in tempo al¬ 
l’appuntamento con il pallo¬ 
ne, ma lo colpisce male di 
testa mettendolo a lato. An¬ 
cora Cianfrone al 40’ sguscia 
a Zanetti parando da distan¬ 
za ravvicinata un bolide che 
Gel riesce a fermare cui* tuia 
manata proprio sulla linea: ed 
al 43’ su punizione è Rosito 
a fare di nuovo centro sul 
palo. 

Come si vede fin qui non ci 
sarebbe stato da gridare allo 
scandalo se le due squadre 
si fossero trovate in parità: 
ma nella ripresa la musica è 
cambiata sia perchè è cala¬ 
to il Potenza, sia perchè la 
Lazio è stata letteralmente 
trascinata dalla mobilità di 
Cucchi. Così il Potenza si è 
disteso all’attacco senza con 
vinzione e senza idee precise 
mentre la Lazio in contropie¬ 
de ha tre o quattro occasio¬ 
ni d’oro. Già a! IR’ lancio lun¬ 
go di Fortunato. Morrone non 
riesce a sfruttare l’uscita a 
vuoto del portiere. Al 21’ For 
lunato (che si è finalmente 
svegliato' spara suU’estemo 
della rete, al 23’ un gran volo 


TOTOCALCIO 

FOGGIA - CATANZARO * 

LAZIO - POTENZA * 

LECCO - NOVARA > 

MODENA - GENOA 1 

PADOVA - BARI 1 

PERUGIA - PALERMO x 

PISA - CATANIA x 

REGGINA - LIVORNO 2 

VENEZIA - MESSINA 1 

VERONA • MONZA x 

INTER - BRESCIA 1 

JUVENTUS-VARESE x 

MANTOVA • BOLOGNA 2 

TOTIP 

Ite» U cotona* Totip: 1 x; 

2 1; 1 2; 1 x; 2 1; 2 1. 


di Bressan riesce a neutraliz¬ 
zare in extremis un bolide di 
Cucchi Incuneatosi in area 
scambiando con Morrone, al 
36’ ancora Fortunato tira pro¬ 
prio sull’esterno della rete. In¬ 
fine al 40’ un traversone dello 
zoppo Sassaroli non viene rac¬ 
colto tempestivamente da 
Morrone. 

Gli spettatori stanno ormai 
alzandosi per andarsene quan¬ 
do al 45’ Cianfrone manda in 
fumo tutti i sogni della vit¬ 
toria. Peccato, perchè la La¬ 
zio non meritava di perdere 
un punto in un modo così 
balordo specie dopo la presta¬ 
zione positiva offerta si¬ 
nora (pure essendo ancora 
priva di Adorni, Mastello, Ca- 
roni e Bagatti). Ma pazienza: 
in fondo hanno pareggiato un 
po’ tutte in serie B e quel 
che importa è che finalmente 
la Lazio appare avviata sulla 
strada giusta. 

Roberto Frosi 



Tutti delusi ma 
giusto il verdetto 


per una 
autorete 

Gol di Damiano, replica dei liguri con 
Locatclli (su rigore) e autogol di Caocci 


« 





LAZIO-POl ENZA — Un attaccante 
davanti la porta di Breviari. 


laziale impegna i difensori ospiti 


Contro un fragile Messina 


Autorevole debutto 
dei veneziani (2-0) 


Inter 

Brescia 


MARCATORI: nel p.t. Bur- 
gnich (I) al 10’, Mazzola (I) | 
su rigore al 29‘; Niel- j 
«en (I) al 6’, Mazzola (I) 
al 27% Troja (B) al 28% Gi- 
lardoni (B) al 29’. 

INTER: Sarti; Burgnich, Pac¬ 
chetti; Benitez, Dotti, Landi¬ 
ni; Domenghini, Mazzola I, 
Nielsen, Suarez, Bonfanti. 

BRESCIA: Erotto; Fumagalli, 
Vitali; Rizzolini, Mangili, 
Frezza; Salvi. Mazzia, Troja, 
D’AIessi, Gilardoni. 

ARBITRO: Marengo. 

MILANO, 10 settembre 

L’Inter ha superato questa 
sera il turno di Coppa Italia 
battendo il Brescia per 4-2 
(2-0). Il risultato rispecchia 
In pieno la superiorità del 
nero-azzurro. 


1-1 col Perugia 


MARCATORI: Bertogna (V.) 
all'll’, Mencacci (V.) al 33’ 
del primo tempo. 
VENEZIA: Bubacco; Nanni. 
Grossi; Neri, Lenzi, Spagni; 
Bertogna. Beretta, Mencac¬ 
ci, Ragonesl, Bellinazzi. 
MESSINA: Baroncini; Garbu¬ 
glia, Benatti; Gonella, Ga¬ 
vazza, Pesce; Frisoni, La Ro¬ 
sa, Villa, Bonetti, Fracassa 
ARBITRO: Canova. 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 10 settembre 

Dopo le grosse avventure e 
disavventure vissute nel cor¬ 
so della passata stagione, e 
che alla fine furono poi quelle 
che impedirono la sognata per¬ 
manenza in serie A. il Vene¬ 
zia si è presentato al via di 
questo campionato di serie 
B con sufficiente sicurezza e 
lodevolmente organizzato cosi 
da far sperare bene ai suoi 
tifosi. Ovviamente un giudi¬ 
zio preciso sulle possibilità dei 
veneziani non si può formu¬ 
lare anche perchè gli odierni 
avversari non potevano costi¬ 
tuire un severo banco di pro¬ 
va in quanto sono apparsi 
piuttosto debolucci in ogni re¬ 
parto: difesa non ordinata, li¬ 
nea centrale fragile e scombi¬ 
nata e una prima linea inca¬ 
pace di costruire una qualche 
efficace manovra. In definiti¬ 


Un pareggio che 
premia il Palermo 


MARCATORI: Turchetto (Pe) 
al 30’ del primo tempo; 
Olivieri (Pe) autorete al 3’ 
della ripresa. 

PERUGIA: Cacciatori; Panio, 
Olivieri; Azzali, Polente», 
Cartasegna; Colli, Turchet¬ 
to. Balestrieri. Piedoni, Du- 
Rini. 

PALERMO: Grotti; Costanti¬ 
ni, Villa; Lancini, Giuber- 
toni, Landri: Pemicconl. 
laudani, Veneranda, Bellet¬ 
ti. Grippa. 

ARBITRO: Valagussa, di Lec¬ 
co. 

SERVIZIO 

PERUGIA, 10 settemore 
Il pareggio ha premiato, for¬ 
ale m maniera, eccessiva l’un¬ 
dici palermitano. Infatti l'o¬ 
dierno incontro tra la «ma¬ 
tricola » perugina e la squa¬ 
dra siciliana ha visto un cer¬ 
to predominio territoriale dei 
padroni dì casa nella seconda 
metà sia del primo che del 
secondo tempo. Anzi, nel fina¬ 
le gli ospiti sono stati caccia 
ti nella loro area e poco c’è 
mancato che ci scappasse il 
raddoppia per il Perugia. 

Nella prima mezz’ora il gio¬ 
co ha stagnato costantemente 
al centro campo. 

Il Palermo subiva un certo 
sbandamento in seguito alla 
marcatura subita al 30* e i 
grifoni ne approfittavano per 

S rendere le rèdini della gara 
no al riposo. 

Nella ripresa, dopo l’autore¬ 
te di Olivieri, con il risultato 
si è rimesso su un plano di 
equilibrio anche il gioco. So¬ 


lo negli ultimi venti minuti 
i perugini riuscivano a por¬ 
tarsi dì nuovo all’attacco; ma 
vari fattori, tra cui la difesa 
ordinata e decisa degli ospiti, 
impedivano all’offensiva di 
Turchetto e compagni di tra¬ 
mutarsi in gol. 

Il Perugia ha disputato una 
discreta prova. Qualche sfa¬ 
satura c’è stata, ma franca¬ 
mente non si poteva chiedere 
molto di più. Sempre su un 
livello altissimo gli altri di¬ 
fensori. 

Ed ecco qualche cenno di 
cronaca. 

Al 20’ un mani di Carta¬ 
segna m area è ritenuto inva 
lontano; alla mezz’ora segna 
Turchetto su rimessa dalla 
5*nistra di Balestrieri, amici 
pando di testa l’intervento dì 
Geotti; al 33’ Cacciatori bloc¬ 
ca una girata di testa di Per- 
ruceoni su passaggio di Bi¬ 
ne: ti. 

Nella npresa, al 3% il pa 
reggio del Palermo: Lancini 
dalla destra effettua un tra¬ 
versone per Veneranda, che 
gira di testa In rete; la palla 
è deviata da Olivieri, che 
mette definitivamente fuon 
causa Cacciatori. 

Al 34’ Balestrieri di testa 
batte Geotti, ma un difen¬ 
sore salva proprio sulla linea 

Sia il puhblico che 1 gio¬ 
catori del Perugia reclamano 
a lungo sostenendo che 11 
pallone aveva gii varcato la 
linea: ma l’arbitro è irremo¬ 
vibile. 

Roberto Volpi 


va i giallorossi siciliani sono 
ancora molto lontani dall’aver 
raggiunto forma e coralità di 
gioco. 

In queste condizioni il dia¬ 
logo imposto dal Venezia è 
soltanto perchè si avvaleva di 
riuscito tutto facile facile, non 
uomini singoli di maggiore pe¬ 
so e valore ma anche perchè 
il filo dei colelgamenti tra il 
centrocampo le retrovie e l’at¬ 
tacco ci è sembrato abbastan¬ 
za chiaro, lineare e quest’anno 
più dinamico. La rapidità con 
la quale gli attaccanti nero 
verdi si portavano sotto l’e¬ 
stremo difensore ospire sta¬ 
vano lì a dimostrare che la 
condizione raggiunta è già no¬ 
tevole, tenuto conto s’intende 
che siamo appena agli inizi. 

Contro il Messina abbiamo 
insomma visto cose davvero 
buone e che il tempo dovrebbe 
ulteriormente migliorare. 

Come detto aU’inizio il Ve¬ 
nezia partiva come ùn pule¬ 
dro e metteva subito Io scom¬ 
piglio nell’area siciliana: i goal 
sarebbero venuti senz’altro su¬ 
bito se Baroncini, il migliore 
degli ospiti, non si fosse esi¬ 
bito in acrobatiche parate. 
Nulla però egli poteva al io* 
sulla rete-spettacolo di Berto¬ 
gna, il quale era giunto sotto 
il suo naso dopo aver dri- 
blato con calma e morbidez¬ 
za tre avversari. Passato in 
vantaggio il Venezia continua¬ 
va a giostrare nella meta cam¬ 
po giallo-rossa e Baroncini 
continuava a meravigliare con 
le sue superbe parate. 

Al 24’ il numero uno Sicilia 
no si esibiva in tre fulminee 
successive parate su tiri di 
Beretta, Neri e Mencacci. sai 
vando si la rete, ma produ 
cendosi alla fine qualche ma¬ 
lanno alla mano destra, tan¬ 
to da dover farsi medicare 
sui campo. Ancora il Vene¬ 
zia insisteva e al 33’ pioveva 
la seconda stupenda rete dei 
locali: Bertogna si metteva 
in fuga lateralmente partendo 
da quasi metà campo, come 
un fulmine giungeva sul fon¬ 
do e traversava in bellezza 
sulla testa di Mencacci e in¬ 
saccava inesorabilmente. Qual¬ 
che successiva reazione degli 
isolani era facilmente control¬ 
lata dai neroverdi. 

Nella ripiesa il Messina, 
che aveva sostituito Baronci¬ 
ni. infortunatosi alia mano 
con Rossi, tentava subito di 
rendersi pericoloso di salvare 
almeno la faccia, ma tutti ì 
suoi sforzi andavano a vuoto 
Al T si aveva il più bello 
show di Bertogna che faceva 
girare la testa agl: impazziti 
Benatu e Pesce con una se¬ 
ne di dribbling. finte e con 
trofinte da entusiasmare il 
pubblico 

Ogni tanto anche gli isolani 
si affacciai ano alla finestra, 
ma erano sempre i nerover 
di a comandare il gioco e a 
Crc-nTt- senza affanno tutta 
una sene di occasioni-goal 
alcune delle quali strepitosa 
mente mancate un po’ per al¬ 
cune ingenuità di Bellinazzi, 
un po’ per la precipitazione 
di qualche uomo. 

Il Venezia insomma poteva 
vincere con un p:ù vistoso 
distacco, ma nel secondo tem¬ 
po non ha voluto forzare Per 
che affaticarsi contro un av¬ 
versario che non mostrava 
avsoluiamente di mettere in 
pencolo il risultato? In que¬ 
sto terribile torneo dei cadet¬ 
ti di energie ce ne vorranno 
• montagne; averne alla fine 
un briciolo di riserva potreb¬ 
be riuscire determinante. • 

Marine Marin 


MARCATORI: Azzimontl <L.) 
al 34’ del p.t.; Calloni G.P. 
(N.) al V della ripresa. 
LECCO: Meraviglia; Tettammo 
ti. Sensibile; Schiavo, Pa- 
siuato, Baclier; Incerti, Az¬ 
zimontl, Innocenti, Succhi, 
Paganini. 

NÒVARA: Ivena; Fumagalli, 
Testa; Tagliavini, Udovicicli, 
V. Calloni; Gavinelli, Brog- 
gl, G.P. Calloni, Sartore, Mi¬ 
lanesi. 

ARBITRO: MieheloUi. 

DAL CORRISPONDENTE 

LECCO, 10 settembre 
Il pari di oggi al « Rigamo»- 
ti » tra Lecco e Novara ha 
lasciato tutti a bocca amara, 
sia gli sportivi blucelesti — 
in verità piuttosto pochi su¬ 
gli spalti del rettangolo di 
gioco — sia quelli piemontesi. 
I primi, fidando nel favore 
del pronostico e basandosi 
sulle dichiarazioni del tan¬ 
dem dirigenziale Monzeglio- 
Piccioli, ì quali avevano par¬ 
lato di una vittoria a tutti i 
costi, si aspettavano una chia¬ 
ra affermazione della loro 
squadra, che anche solo in 
parte li ripagasse dalla serie 
di delusioni dell'anno scorso. 

Dal canto loro i piemontesi 
si sono visti sfuggire la vitto¬ 
ria proprio nell’ultimo minu¬ 
to con una imperdonabile pa¬ 
pera di Milanesi. 

Tutto sommato, comunque, 
il risultato è abbastanza giu¬ 
sto. 

Ambedue le formazioni han¬ 
no messo in evidenza seri li¬ 
miti. Il Lecco, soprattutto 
nella linea d'attacco. Si aspet¬ 
tava alla prova Innocenti e 
insieme con lui fi giovane 
PaguiUfti. Hanno deluso tutti 
e due. L’ex milanista ha l'at¬ 
tenuante di non essere stato 
mollato un minuto dall'osti¬ 
nato Udoviclch. Per Pagani¬ 
ni si potrebbe parlare di ne¬ 
cessario ambientamento. In¬ 
fine, incerto il 'reparto difen¬ 
sivo. Nel Novara non si è vi¬ 
sto centrocampo. Anche la di¬ 
fesa ha registrato parecchie 
sfaldature. L’attacco ha avu¬ 
to i suoi uomini più perico¬ 
losi in Broggi e GP. Calloni. 
Buona anche la prova di Sar¬ 
tore e Gavinelli. 

La cronaca è scarna. All’ot¬ 
tavo Incerti, su punizione spa¬ 
ra Ira le braccia di Lena. Re¬ 
plica il Novara al 10’ con un 
tiro di Gavinelli che impegna 
Meraviglia. Al 14’ e al 23’ due 
occasioni sciupate dai lecche- 
si che sbagliano il bersaglio 
da pochi metri. Alcuni minu¬ 
ti dopo al 32’ l’azione più pe¬ 
ricolosa del Novara che il ter¬ 
zino Testa conclude con un 
tiro sopra la traversa 
Rabbiosa reazione del Lec¬ 
co: Schiavo effettua un pas¬ 
saggio lungo ad Incerti che 
tira con forza a rete da una 
trentina di metri; Lena re¬ 
spinge a fatica, accorre Azzi¬ 
montl e lo fa secco con un 
sinistro imparabile. Il primo 
tempo si chiude sull'uno a 
zero per il Lecco. 

Nella ripresa il Novara par¬ 
te subito lorte. La difesa blu¬ 
celeste cincischia. Azzimonti 
scompare. Il goal è nell'aria. 
Al 7’ un lungo traversone di 
Sartore quasi sulla linea di 
porta alla destra di Meraviglia 
finisce sui piedi di Tettaman- 
ti che respinge corto. Irrom¬ 
pe prontamente G.P. Galloni 
che Insacca facilmente 
Fino al termine è un sus 
seguirsi di affannone e arruffa 
te HZioni lucchesi 
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LECCO-NOVARA — Azzimonti segna la prima rete per i padroni di casa. 


Sconfina (1-0) la Reggina 

Trasferta d'oro 
per il Livorno 


Italo Furgeri 


MARCATORE: Santon al 24’ 
della ripresa. 

REGGINA: Ferrari; Sbano, 
Mupo: Divina, Bello, Gar- 
Uoni; Toschi. Matteoni, Val- 
longQ, Fiorio, Vanzini. 
LIVORNO: Belllnelli; Galvani, 
Lessi; Depetrini, Caleffi, Az¬ 
zali; Gualtieri, Lombardo, 
Santon, Garzelli, Nastasio. 
ARBITRO: Plantari di Temi. 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA, 

10 settembre 

L’esperienza delle vecchie 
volpi di Remondmi, scese m 
campo con l’onesto proposito 
di contenere in giusti limiti 
una quasi sicura sconfitta, 
puntando in via subordinata 
sul nulla di fatto, come la¬ 
sciava chiaramente intendere 
la formazione difensiva, ha 
avuto inaspettatamente ragio¬ 
ne sull’entusiasmo dei « giova¬ 
ni leoni » che Maestrelli ha 
potuto far scendere in campo 
nel primo confronto casalingo 
della serie cadetta. 

Com’era largamente sconta¬ 
to la compagine locale, com¬ 
pletamente rinnovata, non po¬ 
teva certo dimostrare al suo 
esordio il massimo delle sue 
possibilità, sia per la scarsa 
preparazione atletica, sia per 
la prevedibile assenza di affla 
lamento fra i vari reparti, sia. 
infine, per la mancanza di al 
cuni titolari infortunati o ri 
tiratisi sull’Aventino 


Fra le file del livornesi, 
d'altro canto, le cose non era¬ 
no certo più incoraggianti e 
proprio su questo fattore ve¬ 
nivano riposte le poche spe¬ 
ranze della tifoseria reggina. 

Purtroppo però, per i loca¬ 
li, ha fatto poi capolino la 
maggiore esperienza dei livor¬ 
nesi, dopo che avevano gio¬ 
cato un primo tempo con pro¬ 
positi di difesa ad oltranza, 
(nell’intervallo il tecnico ospi¬ 
te avrà fatto certamente un 
chiaro fervorino ai suoi uomi¬ 
ni, tanto è vero che sono sce¬ 
si in campo con un quarto 
d’ora di ritardo). In questa 
seconda parte della contesa, 
infatti, Garzelli e compagni, 
vista la giornata di scarsa 
vena dell’estremo difensore 
reggino e la poca coesione 
esistente fra le file locali, si 
tacevano minacciosamente in 
avanti. 

Al 24% in conseguenza di un 
inutile preziosismo di Bello 
oltre la linea centrale del cam¬ 
po labronico Nastasio si im¬ 
possessa della palla avanzando 
verso fi fondo, dove un inter¬ 
vento di Ferrari deviava in 
angolo. Il conseguente tiro 
dalla bandierina trovava pron¬ 
to Santon a schiacciare in re¬ 
te alle spalle del portiere lo¬ 
cale. 

La reazione dei reggini pro¬ 
duceva soltanto un caotico ar¬ 
rembaggio in area ospite. 

Domenico Lioita 


MARCATORI: Damiano (M.) 
all’ll’ del primo tempo; Lo¬ 
cateli! ((ì.) su rigore al 26’ 
e Caocci (G.) autorete al 
37’ della ripresa. 

MODENA: Colombo; Vellanl, 
Miliardo; Cumozzi, Abbati. 
Baracco; Damiano, Toro, 
Console, Franzini, Dlstefano. 
GENOA: Grosso; Campora, 
Franco Ferrari; Caocci, Co¬ 
lombo, Hivara; l’etroni, Ma- 
scherniti, Petrilli, Locateli!, 
Enzo Ferrari. 

ARBITRO: 1)1 Tonno di Lecce. 

SERVIZIO 

MODENA, 10 settembri 
Il signor Di Tonno, un po’ 
pignolo e parecchio plateale 
come succede ad arbitri cele¬ 
bri spediti a governare le 
faccende dei cadetti, ha avu¬ 
to la sua parte notevole nella 
conclusione di questo match. 
Ha prevalso il Modena e non 
è risultato ingiusto, ma nem¬ 
meno sarebbe stato scandalo¬ 
so un punto in tasca ni Ge¬ 
noa. In realtà, però, non si e 
visto molto di nuovo sotto il 
pallido sole dei figuri. La 
squadra sembra ancora am¬ 
malata di insufficienza quan¬ 
do occorre tirar fuori gli un¬ 
ghioni, sebbene 11 generoso 
Rivara, il giovane Petrilli e il 
vivace Mascheroni, abbiami 
via via cercato di imprimere 
alla sua manovra maggiore 
consistenza e concentrazione. 
I rossoblu sono capitolati nel 
primo tempo per un grosso¬ 
lano errore delle loro retro¬ 
vie, ed altri brutti momenti 
hanno attraversato per le di¬ 
sinvolte disattenzioni di Co¬ 
lombo e colleghi della difesa. 
Sono tornati a sperare poco 
dopo la metà del secondo tem¬ 
po, quando con un tiro sa¬ 
piente, Locatelli ha sfruttato 
un rigore che Vellani avreb¬ 
be potuto evitare. 

Fallo inutile, poiché la pal¬ 
la crossata da Campora dalla 
sinistra, sembrava destinata 
a fondo campo, ma Veliani 
decideva d’uncinare e tratte¬ 
nere il Ferrari attaccante e 
Di Tonno comandava fretto¬ 
losamente la massima puni¬ 
zione. A n occasione » dona¬ 
ta, il Genoa non guardava in 
bocca. 

Il Genoa, aggredendo talo¬ 
ra con ostinazione anche se 
con frutti modesti, ha mo¬ 
strato il meglio nella seconda 
parte, quando Toro ha accu¬ 
sato lo sforzo iniziale ridu¬ 
cendo sensibilmente il proprio 
insostituibile contributo. Ciò 
ha "onfennato che il Mode¬ 
na attutile è largamente con¬ 
dizionato dalla « giornata » del 
cileno, poiché Franzini non ha 
ancora trovato una condizio¬ 
ne apprezzabile e l’intesa fra 
Toro e il mediano di spinta 
Camozzi, è tuttora scarsa. Il 
Modena, di conseguenza, può 
crescere di statura. 

Anche il Genoa può miglio¬ 
rare, purché sappia rinsalda¬ 
re e perfezionare i collega¬ 
menti fra centrocampisti e 
o punte » e riesca a sprecare 
minori palloni sul fronte del¬ 
l'attacco, e purché venga re¬ 
gistrato il suo pacchetto di¬ 
fensivo 

Un vistoso sbaglio di Co¬ 
lombo (cross di Toro, desti¬ 
nato a Distefano al centro del¬ 
l'area, tentativo d’uscita di 
Grosso malaccortamente anti¬ 
cipato dal proprio « libero » 
e palla respinta debolmente 
sui piedi di Damiano, pron¬ 
tissimo a raccogliere per ren- 


/ veneti di misura ma meritatamente 12-1) 


Il Bari gioca bene e dà spettacolo 
ma prevale il Padova più pratico 

Tre pali colpiti dai patavini che si son visti negare un rigore - Espulsi Morelli e Zignoli 


VIARI 4TOKI: Morelli (P.) al 
r. Mujrsan (B.) al il’ dri 
primo tempo; Golfi II*.) al 
22’ della ri|irrsi 
P1I)()\ \: Galani: Panivi. Bar* 
hiero: Nimis, Barbolini. Se¬ 
reni: Golii. Bergamo, .Morel¬ 
li. Travi hiiiì. Quinta* alle. 
H\RI: Mantovani: Zignoli. I.o 
veto: Armellini. Vavlnl. De 
Paoli: De Nardi. Correnti. 
Galletti. Mujesam. Cicogna. 
ARBITRO: \itulIo di Roma. 
NOTE. Spettatori intorno ai 

7 00u i4 734 paganti per un in¬ 
casso d: 4&>i6K*i» Ammoniti 
Zignoli. Bergamo e Loreto 
Espulsi Morelli e Zignoli a 

8 minuti dal termine Anco 
Ir 7 a 4 per il Padova 

SERVIZIO 

PADOVA, 10 settembre 
Il Padova ha battuto il Ba¬ 
ri in maniera piu netta dt 
quanto non dica il punteggio 
In effetti nel bilancio, a fa 
vore dei padovani, bisogna 
mettere tre pali ed un rigore 
evidentissimo che l’arbitro 
non ha concesso per l’atter¬ 
ramento di Morelli in piena 
area ad opera di Zignoli 


A favore del Bari, bisogna 
i.:it-'.imi nte convenire, re 
-'ato i! gioco, un foot-ball piu 
bello, cortamente piti vpetta 
colare I bareni 'rifatti han 
no avuto maggiormente ire do 
d; mettervi tn evidenza -^r 
una manovra piu spellacela 
re Ma sono mancati ptro u 
pieno nelle manovre conrlu 
sjve I! loro goal e scaturito 
infatti da un pacchiano erro 
re di Nimis. che ha certamen 
te favonio Mujesan. ma l'at¬ 
taccante barene deve anche 
ringraziare fi portiere padova 
no Calassi che, ottimamente 
piazzato, non ha saputo bloc¬ 
care il pallone Altri tiri, al 
meno di una certa pencolo 
sita, il Bari non re ha fatti 

Dunque, tirando le somme 
si può tranquillamente affer¬ 
mare che il Bari, se pure ha 
giocato di più soddisfando la 
platea, è mancato fn fase di 
realizzazione. 

Il Padova, tnveee, è sembra¬ 
to più pratico, almeno in 
area. Se uno dei tiri finiti 
sui pali fosse entrato in rete, 
se il rigore fosse stato giu 
stamente concesso, il punteg¬ 


gio sarebbe stato ben diverso 
a favore del Padova 

Con questi due punti i pa¬ 
dovani potranno guardare al 
futuro con minori apprensfo 
tu. questo e certo, perchè 
questa prima affermar! or." 
permetterà loro di nvedere 
i on talma parecchie cose, so¬ 
prattutto l'organizzazione del 
«entrocampo che oggi ha la- 
vc:ato parecchio a desiderare 

Non si v-uol dire, intendia¬ 
moci. con questo che Freschi- 
ni o Nimis o lo stesso Morelli 
min abbiano fatto per intero 
il loro dovere Tutt’altro. Si 
vuole invece mettere il dito 
sulla plaga della disorganiz¬ 
zazione che oggi è stata abba¬ 
stanza evidente. 

In difesa il Padova è a po¬ 
sto, o press'a poco, con ca¬ 
lassi soltanto che deve tro¬ 
vare ancora la tranquillità 
per essere all'altezza delle sue 
grandi possibilità. Barbollnl, 
Sereni, Panisi, Barbiero sono 
i « volponi » di sempre. 

Le « punte » del Padova og¬ 
gi non hanno fatto molto di 
trascendentale. Goffi, Berga¬ 
mo sono volonterosi, ma an¬ 


cora acerbi 

Del Bari bravi gli uomini 
del centro-campo, abili, ma 
anche grintosi i difensori Gli 
attaccanti invece hanno de 
luso 

La cronaca, limitata ai tre 
goals, e breve 

Al 4’ Fraschim con un abi¬ 
lissimo lancio porge la palla 
a destra dove Morelli, smar 
ratissimo, fa due passi e in¬ 
dirizza a refe alla destra del 
portiere Mantovani 

II gol del Bari al 22': Ni¬ 
mis non intercetta e libera 
cosi Mujesan. Il tiro alla de¬ 
stra di Galani potrebbe es¬ 
sere neutralizzato, ma il por¬ 
tiere padovano evidentemen¬ 
te è sbilanciato e non riesce 
a parare 11 pallone. 

Nella ripresa al 22’ Ntmls 
crossa un bellissimo pallone 
per Bergamo che tenta di in¬ 
dirizzare a rete. Morelli in¬ 
tercetta e riesce a colpire di 
destro. La palla, però, sembra 
perdersi sul fondo, quando 
entra come una catapulta Gof¬ 
fi che insacca. 

Carle Bonatti 


trare l’nllettnnte bersaglio >, 
ha infatti messo alle corde ì 
rossoblit dopo appena undi 
et minuti di gara. 

La loro reazione, affidata 
a due insidiosi tiri del me¬ 
diano Rivara e quindi a Pe¬ 
trilli (lunga fuga. Baracco sal¬ 
tato, Biliardo evitato e Co 
lombo chiamato a due conse¬ 
cutivi e difficili interventi) 
non durava granché e al 27' 
la rete genoana correva un 
altro guaio: traversone pen¬ 
nellato da Toro, pasticcio ira 
Caocci e Grosso, palla ballon¬ 
zolante a due passi da Con¬ 
sole che se n’accorgeva trop¬ 
po tardi per pretendere di 
ricavarci il raddoppio. 

Nella ripresa Toro, sugge¬ 
riva ancora un paio di inte¬ 
ressanti manovre ma poi. 
rientrato il capitano fra le 
quinte, i gialloblù dovevano 
trincerarsi lungamente nelln 
propria metà campo. 

Al 26’ il rigore di Locatelli, 
neoompagnato da rumorose 
disapprovazioni per Di Ton¬ 
no. I fischi diventavano assor¬ 
danti ai 31% quando l'arbitro 
sorvolava su un « mani » di 
Ferrara appena dentro l’nrea 
rossoblu, ma ridiventavano 
aoplauai di soddisfazione e 
di sollievo al 37% a corona¬ 
mento dell'episodio decisivo. 

Di Tonno puniva Rivara con 
un discutibile micio piazza¬ 
to da una ventina di metri: 
Toro toccnva lateralmente a 
Camozzi che sparava a rete. 
Grosso sembrava pronto ni- 
l’apnuntamento. ma nella sua 
rnnida corsa la sfera incon¬ 
trava Caocci (una mano?) e 
cambiava trnettoria finendo 
nel sacro alla destra dello 
sfortunato portiere. 

Due punti per la classìfica 
del Modena e tre (di sutura) 
per la fronte di Abbati, feri¬ 
to in uno scontro poco prima 
del sipario. 

Giordano Marzola 


Il Catanzaro 
guadagna un 
punto (0-0) 
a Foggia 

FOGGIA: Moschioni; Virian, 
Valadé; Rettimi. Dalle Ve¬ 
dove. Faleo: Oltremari. Ma¬ 
gi, Urhan, Zardo, Montepa- 
ganL 

CATANZARO: Cimpiel; Mari¬ 
ni. Lorcnzini; Sarde!, Tona* 
ni. Farina; Pellizzaro, Mac¬ 
cacaro. 7Jmolo, Mascheroni 
II, Vanini. 

ARBITRO: Marchiali di Pa¬ 
dova. 

NOTE: Al 30’ del secondo 
tempo sono stati espulsi per 
reciproche scorrettezze Oltre¬ 
mari e Lorenzini. 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 10 settembre 
E’ cominciata male per fi 
Foggia che è stato costretto 
a dividere la posta tn palio 
contro un Catanzaro per nien¬ 
te irresistibile, dotato .soltan¬ 
to di un centro campo robu 
sto per la presenza di Mnc- 
cacaro. Farina e Mascheroni 
La realtà è che se il Foggia 
ha mostrato una certa confu¬ 
sione nelle sue manovre di 
assieme è perchè si è sentita 
più del previsto l’assenza dei 
ribelli Traspedini, Micheli e 
Matoli i quali, non avendo 
raggiunto l’accordo economi¬ 
co con la società hanno di 
chiarato forfait, mettendo ov¬ 
viamente nei guai il povero 
Bonizzoni. 

Del Catanzaro poche cose- 
la squadra di Lupi si salva 
in Maccacaro, Pellizzaro, Sar 
dei e Mascheroni. Nel suo as 
sieme. comunque, non dispia¬ 
ce anche se qualcosa deve es¬ 
sere rivisto. 

Alcune note di cronaca. Al 
15’ il Foggia imposta la sua 
prima azione di rilievo- Vi- 
wan serve Magi, questo OI 
traman, che viene preceduto 
da Cimpiel il quale para a ter¬ 
ra Cinque minuti dopo an 
evira il Foggia in avanti, con 
un bel p»-o di Oltremari che 
viene sempre fermato a ter 
ra dal portiere ospite Al 30' 
il Catanzaro crea confusione 
nella propria area e per poco 
Marmi non procura un gol 
facendo rimbalzare la palla 
sull’accorrente Montepagam 
Al 33' ij Foggia manca una 
rete con Montepagani che di 
testa manda alto su un cross 
di Vivian. 

Nella ripresa il gioco sta¬ 
gna sull’asse di centrocampo 
Finalmente al 14’ il Foggia 
imposta una buona azione con 
Oltremari, Urban, Magi; que¬ 
sti è solo ma tira molto pre¬ 
cipitosamente e fa sfumare 
la facilissima occasione. Al 19’ 
un tiro di Urban. Al 33’ l’uni¬ 
ca bella azione del Catanzaro, 
con Tonani che cerca di sor¬ 
prendere Moschioni il quale 
compie una vera prodezza per 
deviare in angolo. 

Roberto Consiglio 
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Còppa Italia: i campioni eliminati dalla monetina 
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Ottima prova dei lombardi contro una spenta Juve 


Svogliata e lenta la Fiorentina vince ad Ascoli (3-1) 


Il Varese si è ben meritato Un po' di fortuna in più 
il favore ; 

t 

della sorte 


NelVincontro , terminato 0-0 , i torinesi 
hanno dominato per i primi 10 minuti , 
poi è venuta fuori la squadra di Arcari 


JUVENTUS: Anzolin; Cori, 
Leoncini (Sacco); Sarti, Ca¬ 
stano, Salvadorc; Simoni, 
Volpi, Zigoni, Cinesinlto, 
Menichelli. 

VAItESE: Da Pozzo; Dcllagio- 
vanna. Maroso; Picchi, So¬ 
gliono, Gaspcri; Leonardi, 
Tamborini, Vastola, Mere- 
ghetti. Renna. 

ARBITRO; Picasso, di Chia¬ 
vari. 

DAL CORRISPONDENTE 

TOPINO, 10 settembre 

E' un peccato che sia' stata 
una bislacca moneta a de¬ 
cretare la vittoria del Varese 
sui neo campioni d’Italia della 
Juventus. I ragazzi di Arcari 
si erano guadagnati sul cam¬ 
po il diritto al secondo turno 
di « Coppa Italia » 

Una sorpresa per tutti 
(stando ai pronostici facili 
della vigilia), ma per quanti 
hanno avuto la ventura di 
assistere all'incontro mai sor¬ 
teggio fu tanto giusto. Il Va¬ 
rese è qualche cosa di più 
di una promessa e tra qual¬ 
che mese i fatti ci daranno 
ragione. 

Solo per i primi dieci mi¬ 
nuti la Juventus è salita in 
cattedra come può fare un 
professore davanti all'allievo 
che si presenta per gli esami 
di abilitazione. Poi il Varese, 
che si era presentato in veste 
dimessa, ha tirato fuori le 
unghie 

Il Varese si è comportato 
come quella famosa tigre al¬ 
la quale, dopo che ebbe sbra¬ 
nato il leone, fecero sapere 
che aveva fatto fuori i! re 
della foresta. La tigre rispo¬ 
se: ma io non lo sapevo che 
lui era il più forte. 

Così il Varese. Ha fatto fìn¬ 
ta di non accorgersi che gio¬ 
cava contro i campioni d'Ita¬ 
lia e ha risposto colpo su col¬ 
po. Dicevamo i primi dieci mi¬ 
nuti. Un tiro di Simoni era 
stato parato da Da Pozzo in 
modo fortunoso, col piede e, 
pochi minuti dopo, Zigoni 
aveva « lisciato » un passag¬ 
gio di Simoni proprio sotto 
porta. 

Poi il Varese ha dato a in¬ 
tendere che non ci stava a 
fare il materasso e ha affi¬ 
dato a quel genlaccio di Me- 
reghettl la regia della com¬ 
pagine. La difesa della Juve 
dovette fare i conti con le 
punte (tre punte come le 
« grandi ») c Salvadore inco¬ 
minciò a penare su Renna e 
a mal partito Vastola riduce¬ 
va Sarti, sceso in campo al 
posto dell’infortunato Bercel- 
lino. j 

A centro campo la situa- j 
rione non era migliore. Cine- 
sinho era in giornata no e 
Mereghetti dilagava da ogni 
parte, mentre Volpi (in po¬ 
sizione più avanzata) faceva 
rimpiangere l'assente Del Sol 
(un uomo il cui peso si av¬ 
verte quando... manca). Anche 
Leoncini stentava a inserirsi 
nella manovra con addosso 
quello sgobbone di Tambori¬ 
ni. La Juvpntus era presso¬ 
ché bloccata. Il vecchio Ma¬ 
roso si disìmpegnava con Si- 
moni (per mezza partita il 
più lucido dell'attacco bian¬ 
conero) e il lungagnone Del- 
lagiovanna, al suo esordio co¬ 
me terzino, teneva a bada Me¬ 
nichelli (non ha toccato un 
pallone di testa il romanino). 

Il « movimiento » si è ri¬ 
sto, ma era quello del Vare¬ 
se, e non bastavano i fischi 
del pubblico contro Picchi 
(« reo » di aver giocato per 
tanti anni neU’Inter) per ri¬ 
solvere xma gara che la Ju¬ 
ventus aveva ormai « imbar¬ 
cato ». Meno male che c’era 
Castano dietro! Ha fatto un 
solo errore il « libero » della 
Juve e per poco non è co¬ 
stato un gol. Vastola. dooo 
aver fatto fuori Sarti e Ca¬ 
stano. si è visto arrivare co¬ 
me un ciclone Leoncini, in 
spaccata, e l’azione è sfuma¬ 
ta. 

Nella ripresa il Varese ha 
avvertito che poteva vincere 
la gara e ha lanciato le sue 
punte, Mereghetti (che parti¬ 
ta la sua!) al 9’ si è trovato 
solo davanti ad Anzolin ma il 
portiere ha deviato in tuffo 
col piede. Poi Sarti ha salva¬ 
to su Vastola, in « extremis », 
e ancora Gaspcri (tutta la 
squadra riusciva a proiettar¬ 
si in avanti) ha tentato con 
un’incomata, ma Anzolin ha 
bloccato in presa. 

La Juventus potrà forse re¬ 
clamare un rigore per una 
«cintura» di Sogliono su Zi- 
goni, in area (al 32’), ma non 
era fallo determinante. Al 40' 
Maroso ha parato con il pet¬ 
to, proprio sulla linea bianca 
(non con le mani) un tiro di 
Leoncini. 

Heriberto aveva detto che 
la Juve era pronta anche per 
i « supplementari », ma non 
sapeva che anche il Varese 
aveva altrettanta birra in cor¬ 
po. Con in più, però, una mag¬ 
gior lucidità che ha permesso 
alla squadra di spiegarsi con 
azioni manovrate, rese anco¬ 
ra più belle dalla Juventus, 
completamente «in barca». Un 
naufragio completo. 

Heirera ha tentato la carta 
Sacco e ha mandato negli 
spogliatoi, a cinque minuti 
dalia fine, Leoncini che In fon¬ 
do non era stato il peggiore. 


ma il Varese ha saputo non 
solo tener duro ma rendersi 
pericoloso sino aU’ultimo dei 
120 minuti. 

Nei due tempi supplemen¬ 
tari entrambe le squadre a- 
vrebbero potuto segnare, e le 
occasioni non sono mancate, 
ma sarebbe stata ima beffa 
per il Varese. Una volta tan¬ 
to la moneta si è capovolta al 
momento giusto. 

Il pubblico ha fischiato a 
lungo (non così il gruppetto 
giunto da Varese che stava 
impazzendo sugli spalti) l'esi¬ 
bizione dei bianconeri. Fuori 
dello stadio era già notte. Più 
notte però per la Juve. 

Nello Paci 



e il Del Duca passava 

Una squadretta veloce e manovriera - Dei gigliati si sono salvati soltanto i terzini 
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Mereghetti, Simoni • Picchi: I tre uomini che tono emersi nell'incontro. Quella di Mereghetti è 
stata una grande partita: Simoni da parte sua è stato il più lucido dell'attacco juventino mentre 
Picchi ha portato un grande contributo di esperienza al Varese. 


MARCATORI: Amarildo (F.) 
al 7’, Pirovano (F.) al 31’ 
del p.t.; Mariani (D.D.) al 
3’, Tosi (F.) all’8’ delia ri¬ 
presa. 

FIORENTINA: Albertosl; Pi- 
rovano, Rogora; Bei-tini (To¬ 
si), Ferrante, Brizl; Mara¬ 
schi, Merlo (Magli), Ama- 
rildo (Orlandini), De Sisti, 
Brugnera. 

DEL DUCA: Maestri (Palestri- 
ni); Camatonl (Follar!), Ca¬ 
pelli (Salvato); Mazzone, 
Pierbattista, Stivato (Capel¬ 
li); Mariani, Da Costa, Tol- 
dan. De Mecenag (Tarqui- 
ni), Mangan. 

ARBITRO: D'Amico, di Lo- 
reto. 

DALL'INVIATO 

ASCOLI PICENO, 10 settembre 

Fortunatamente la partita 
con il Milan, in programma 
a San Siro mercoledì sera è 
stata rinviata ad altra data. 
Se questo incontro avesse avu¬ 
to il suo regolare svolgimen¬ 
to, la Fiorentina sarebbe an¬ 
data incontro a grossi guai. 

* La squadra gigliata, contro 


.ma non è tutto oro quello che luccica 

Quattro gol del Bologna a Mantova 


MARCATORI: Pascutti al 3’ 
del p.t.; Clerici al 32’, al 35’ 
(su rigore) e al 44’ della ri¬ 
presa. 

MANTOVA: Bandoni; Scesa, 
Corsini; Zoff II, Ceccardi, 
(Piagnoni; Spelta, Corrili, Di 
Giacomo, Bercellino II (To- 
meazzi), Salvemini. 
BOLOGNA: Vavassori; Furla- 
nis, Ardizzon; Tumburus, 
Janich, Turra; Pace, Fogli, 
Clerici, Haller, Pascutti. 
ARBITRO: Pieroni, di Roma. 

NOTE: Spettatori 70.000 cir¬ 
ca. Ammonito nel secondo 
tempo Tumburus per gioco 
scorretto. 

SERVIZIO 

MANTOVA, 10 settembre 

La logica in questo match 
proprio non c’entra. Sono 
tanti, anzi troppi i quattro 
goal che hanno sanzionato 
il clamoroso successo del Bo¬ 
logna. Un Bologna ancora 
con parecchi affanni. Nel so¬ 
lo primo tempo i rossoblù 
hanno commesso ben 19 falli 
per l’impaccio dimostrato nel 
controllare la pur timida ma¬ 
novra mantovana. Gli ospiti 


sono andati in vantaggio allo 
inizio con il solito Pascutti. 
Per alcuni minuti pareva che 
il punteggio potesse essere 
raddoppiato, ed invece era 
Vavassori che con due prodi¬ 
giosi interventi salvava nel 
primo tempo il risultato. 

Nella ripresa ancora un Bo¬ 
logna con poche idee (Haller 
se ne stava sempre ai mar¬ 
gini del gioco) veniva assali¬ 
to dalla timida manovra avver¬ 
saria. Quando poi i mantova¬ 
ni riuscivano a combinare ef¬ 
ficacemente qualcosa di buo¬ 
no, doveva rimediare Vavas¬ 
sori con notevoli interventi. 
S'arrivava così, con quel gol¬ 
letto di Pascutti, al 32’ della 
ripresa. A questo punto il 
match prendeva una impen¬ 
sabile piega: Clerici, che fino 
a quel momento un po’ per 
demerito proprio e un po’ per 
merito di Ceccardi era ri¬ 
masto in ombra, iniziava 
il suo personale festival di 
goal (con la complicità di 
Bandoni): in tredici minuti 
ne realizzava tre, di cui uno 
su rigore che egli stesso ave¬ 
va propiziato. E così l’incom¬ 
pleto Bologna che aveva di¬ 


feso avventurosamente 1*1-0 
si è trovato a stravincere 
questa partita. 

L’annotazione positiva per 
i rossoblù riguarda la tenuta. 
Nelle gambe quasi tutti han¬ 
no i 90’. Ma ancora parecchi 
uomini vanno registrati. A 
cominciare da Haller estra¬ 
niatosi ben presto dal gioco, 
per continuare con Furlanis 
che nel primo tempo ncn è 
riuscito a tenere Bercellino, 
quindi ha stentato a control¬ 
lare Tomeazzi. Turra fatica 
a trovare la condizione del 
passato campionato, mentre 
Clerici completamente nullo 
per 77’ ha poi maramaldeg¬ 
giato. Già in belle condizio¬ 
ni Vavassori, Fogli, Pace. 

Il Mantova ha notevolmente 
denunciato l’assenza di due 
centrocampisti quali Carrano 
e Catalano. Per di più Ban¬ 
doni ha avuto una giornata 
balorda. Hanno fornito in 
compenso apprezzabili risul¬ 
tati nel primo tempo le due 
punte centrali Di Giacomo e 
Bercellino. In virtù della lo¬ 
ro incisività sono venuti i 
guai maggiori per la trabal¬ 
lante difesa ospite. 


Il giovane Zoff non s’è la¬ 
sciato impressionare dal no¬ 
me dell’avversario che dove¬ 
va controllare, cioè Haller. 

La cronaca: 1’ Pace si libe¬ 
ra di Corsini e obbliga Ban¬ 
doni a respingere con un 
classico volo; 3’ fallo di Cor¬ 
sini su Pace: batte la puni¬ 
zione Fogli e Pascutti ai te¬ 
sta segna. 

Le marcature: da ima par¬ 
te Zoff su Haller, Ceccardi su 
Clerici; dall’altra Tumburus 
su Di Giacomo, Furlanis su 
Bercellino e Turra su Salve- 
mini; al centrocampo sì fron¬ 
teggiano Gorelli e Fogli. 12’ 
incornata di Pascutti e Bando¬ 
ni si salva con l’aiuto di un 
difensore. In precedenza una 
bella combinazione Bercellino 
Di Giacomo era stata spez¬ 
zata da Janich alcuni metri 
dentro l’area. 24' ancora Pa¬ 
scutti impegna Bandoni che 
si salva in angolo, un minuto 
più tardi c’è una punizione 
di Di Giacomo che mette in 
crisi la difesa bolognese. 

Il Mantova attacca con con¬ 
tinuazione creando non pochi 
affanni ai bolognesi. Al 30’ Co 
relli su punizione tocca a 


Di Giacomo: gran legnata, 
Vavassori respinge, riprende 
Spelta che di testa tenta di 
insaccare da pochi metri, an¬ 
cora un prodigioso Vavassori 
respinge di piede. 

Nella ripresa al 6’ Scesa su 
sapiente apertura di Zoff im¬ 
pegna Vavassori; al 17’ lun¬ 
ga discesa di Pace: Bandoni 
aiutato da Giagnoni riesce a 
salvare; 26’ su calcio d’ango¬ 
lo Ardizzon libera male al 
centro, Vavassori allunga il 
piede su Di Giacomo il quale 
tira malamente fuori. 30’ su 
angolo battuto da Fogli, Pa¬ 
ce di testa mette fuori una 
palla-gol. 32’ Pascutti da cen¬ 
tro campo allunga a Clerici 
che tira. Bandoni abbandona 
precipitosamente la porta e 
viene infilato: 2-0. 35’ Scesa 
e Zoff atterrano Clerici in 
area: rigore; lo batte lo stes¬ 
so Clerici il quale fa passare 
la palla fra le gambe del¬ 
l’estremo difensore mantova¬ 
no. 44' c’è una discesa di 
Haller sulla destra il quale 
piazza al centro ancora per 
Clerici: 4-0. 

Franco Vannini 


gli azzurri della Del Duca, 
una squadra di serie C, pur 
riuscendo a vìncere per 3-1 
ha deluso i cinquemila spet¬ 
tatori presenti allo stadio Pi¬ 
ceno. 

La Fiorentina contro una 
squadra abbastanza veloce e 
rapida, in grado di mante¬ 
nere un ritmo di gioco sem¬ 
pre elevato, non è mai riusci¬ 
ta a combinare niente di buo¬ 
no. Anzi, se la Del Duca aves¬ 
se avuto un tantino di for¬ 
tuna, la Fiorentina avrebbe 
corso il rischio di rimanere 
battuta. Questo perchè nell’ar¬ 
co della gara, fatta eccezione 
per i terzini, tutti gli altri 
sono apparsi lenti e svogliati. 

Qualcuno, trattandosi di una 
amichevole particolare (la par¬ 
tita è stata organizzata dal 
presidente della Fiorentina per 
onorare la memoria dello 
scomparso editore Del Duca) 
ha fatto intendere che i vio¬ 
la avevano ordine di non in¬ 
fierire. Può anche darsi, ma 
questo non sposta di una vir¬ 
gola il fatto che la Fioren¬ 
tina non è mai stata capa¬ 
ce di dar vita a manovre 
ariose senza tanti orpelli, quel¬ 
le manovre che con due-tre 
passaggi si portano spesso a 
contatto con il portiere avver¬ 
sario. La squadra viola in 
questa occasione si è persa 
(ed è la parola giusta) in 
giochetti inutili sulla fascia 
centrale del campo; quel gio¬ 
co che prevede una fittu se¬ 
rie di passaggi che alla fine 
servono solo a far rientrare 
i difensori che si sono spinti 
in avanti con l’intenzione di 
collaborare con la prima li¬ 
nea o tentare la via del goal. 

A dare il via a questo inu¬ 
tile gioco, sono stati Brugne¬ 
ra (che ancora non riesce a 
trovare una posizione dutti¬ 
le), Amarildo e a momenti 
anche gli stessi De Sisti e 
Merlo, che, ripetiamo, nella 
prima parte della gara si so¬ 
no salvati dall’immenso gri¬ 
giore. 

Accentrandosi 11 gioco sul 
centro campo, Maraschi e 
Berlini sono stati tagliati fuo¬ 
ri dalla manovra: il primo si 
è innervosito, mentre il me¬ 
diano, dopo pochi minuti del 
secondo tempo, ha preferito 
lasciare il campo, accusando 
un dolore alla schiena. An¬ 
che i due mediani Ferrante 
e Brizi hanno mostrato la 
corda: il libero in più di una 
occasione ha commesso pau¬ 
rosi svarioni, tanto da sotto¬ 
porre Albertosi a un paio di 
uscite pericolose, mentre lo 
stopper contro un Mariani tut¬ 
to finte e molto abile, con il 
pallone al piede, è stato co¬ 
stretto ad arrangiarsi alla me¬ 
glio, commettendo una serie 
di falli. Gli unici che abbia¬ 
no cercato di legare il gioco 
e di imporre un ritmo più 
spedito sono stati Pirovano e 


Rogora, ma ogni loro sforzo 
doveva risultare mutile. Pi¬ 
rovano, fra l’altro, è stato an¬ 
che l’autore della seconda re¬ 
te, forse la più bella della 
giornata. 

Della squadra locale, che da 
quest’anno è allenata dal vec¬ 
chio Gino Da Costa, possia¬ 
mo solo dire bene. Si tratta 
di un complesso che si muo¬ 
ve con armonia, di una com¬ 
pagine abbastanza manovrie¬ 
ra, dal gioco penetrante. 

E ora le sequenze più in¬ 
teressanti. Dopo un inizio a 
rilento, allo scopo di studiar¬ 
si, la Del Duca, che è priva 
di tre titolari, si presenta con 
Da Coste che tenta la via del 
gol con un tiro dn lontano, e 
la Fiorentina al 6’ ottiene il 
primo calcio d’angolo. Un mi¬ 
nuto dopo i viola passano in 
vantaggio: azione che parte 
da Brizi con pallone a De Si¬ 
sti; la mezz’ala attraversa 
mezzo campo e poi lancia al¬ 
ia perfezione Amarildo. 11 bra¬ 
siliano scatta, salta Pierbatti¬ 
sta e segna di sinistro. Per 
trovare un’altrn azione degna 
di nota bisogna arrivare al 
31’, quando Merlo, su una re¬ 
spinta della difesa picena, sal¬ 
ta e di testa gira a Pirova- 


Spai-Udinese 1-0 


no. Il capitano che si trova 
nella posizione di ala sini¬ 
stra, avanza, con una finta 
salta il libero Mazzone e la¬ 
scia partire una gran botta: 
pallone in diagonale che sbat¬ 
te all’interno del paletto di 
destra e schizza in rete. Al 36’, 
invece, Mariani scatta sulla 
destra, salta Ferrante e Al¬ 
bertosi, per salvare la porta 
viola, deve effettuare im gran 
tuffo. 

Nel secondo tempo, al 3’ la 
Del Duca accorcia le distan¬ 
ze: su una respinta di Piro- 
vano il pallone finisce sui pie¬ 
di di Mariani. Lo scattante 
attaccante piceno, con una se¬ 
rie di dribblings, fa il vuoto, 
si porta in linea fiorentina e 
segna con un raso terra in¬ 
gannando Albertosi. 

AU’8’ però la Fiorentina au¬ 
menta il vantaggio: su un cal¬ 
cio d'angolo battuto da Ma- 
raschi il pallone viene respin¬ 
to da Mazzone e Tosi, che 
nel frattempo è subentrato a 
Bertini. da circa venticinque 
metri colpisce la sfera al vo¬ 
lo e segna con un tiro para¬ 
bolico. 

Loris Ciullini 


Gioco a livello 
dopolavoristico 

Il risultato punisce ingiustamente i friu¬ 
lani - / gravi problemi dei ferraresi 


MARCATORE: Braca al 27’ della 
ripn-sa. 

SPAI,: Mattrrl (Cantavano); Po¬ 
mari), Tomasin; Pria, Urrtuc- 
cioli, Mm*ì- DcU'Omndarmr, 
Lazzo Iti. Rrif, Taccili. Brenna 
(Braca). 

UDINESE: Casa zza. SRrazzuttl, Fe¬ 
dele; Bagnoli. Zampa, Del Pin 
(Caporale): Manti-Rato, Ile Cec¬ 
co. Blasigh, Galeone. Giulio 
(Bernard). 

ARBITRO: Bigi. di Padoia. 

DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 10 settembre 
Ad appena due settimane 
dall’inizio del massimo torneo 
la Spai ha un sacco di pro- 
plemi, e diversi non tanto fa¬ 
cili da risolvere, dovendo far 
fronte al durissimo impegno 
di continuare a militare nella 


La domenica nella serie cadetta 


Costretto al pari (0-0) il Verona 


Tutti deludono olio « primo » (anche l'arbitroJ 


Un premio alla saggezza 
dei difensori del Monza 


lln Pisa sconclusionato stenta a 
frenare lo svelto Catania (1-1) 


VERONA: Bertela: Maggiori, 
Ranghino; Mascètti, Savoia. 
Battistoni; Sega. Maddè, 
Bui. Bonatti, Nuli. 

MONZA: Ciceri; Perego, Ma- 
garaggia; Fontana. Maldera, 
Beltrami; Vivateli!, Ferrerò, 
Donadelli, Sala, Curatoli. 
ARBITRO: Pontini, di Fer¬ 
rara. 

NOTE: Campo in ottime 
condizioni. Spettatori 15 mi¬ 
la circa. Calci d’angolo 6-3 
per il Verona. Ammonito Do¬ 
nadelli per proteste. 

SERVIZIO 

VERONA, 10 settembre 
Il Monza a Verona ha meri¬ 
tato il pareggio. Il risultato 
in bianco rispecchia la sag¬ 
gezza difensiva degli uomini 
di Radice e l’incapacità degli 
scaligeri di concludere oggi 
l’azione in profondità. I brian¬ 
zoli. in trasferta, chiedevano 
oggi il pareggio II risultato è 
venuto loro incontro, pre¬ 
miandoli, al termine dì una 
gara pressocchè perfetta per 
il traguardo che si erano pre¬ 
fìssi. 

Che i brianzoli sì ? iteras¬ 
sero a catenaccio era cosa in¬ 
tuibilissima e comprensibile. 
Oggi l’hanno fatto addirittura 
con un pizzico di eleganza. La 
lettura della formazione bian¬ 
corossa è il proclama evidente 
dello sbarramento. Lo indica¬ 
no Ferrerò mezz’ala (media¬ 
no di ruolo) e Curatoli all’a¬ 
la (mezz’ala di professione). 
In campo una sola punta fis¬ 
sa: Donadelli, con l’appoggio 
di Vivarelli. Curatoli, Penero 
e Sala a dar man forte alla 
difesa. 

Il congegno era perfetto con 
i «gemelli» Sala e Curatoli 
(sostenuti da una classe ada¬ 
mantina) a gelare il gioco a 
centro campo e a dettare il 
contropiede, sempre insidio¬ 


sissimo. Il Verona ha giocato, 
premuto con continuità nel¬ 
l’arco dei 90 minuti, ma non 
è riuscito ad impensierire più 
di tanto Ciceri che, come da 
tradizione, ha sfoderato oggi 
a Verona un’eccellente presta¬ 
zione. All'attacco Bui e Nuti 
non hanno confermato l’inte¬ 
sa mostrata in precampionato. 
Sega, oggi in evidenza, è sta¬ 
to sfortunato in due occasio¬ 
ni, quando poteva realizzare. 
Bonatti, ottimo nel primo 
tempo, si è spento nella ri¬ 
presa. Maddè e Mascetti. a 
centro campo, si sono ferma¬ 
ti su uno standard accettabi¬ 
le. Un po’ discontinua la loro 
azione, poco calibrati 1 lanci 
per le punte, un tantino per¬ 
sonale la ricerca della soluzio¬ 
ne. Buona la difesa in genera¬ 
le, con Savoia libero impec¬ 
cabile, Battistoni stopper co¬ 
riaceo. Ranghino ha sudato 
un po’ per contenere 11 guiz¬ 
zante Vivarelli, così pure Mag¬ 
giori!, preposto alla custodia 
di Sala. 

L’inizio è ai brivido. AI 2’ 
Curatoli fìnta in arca su pas¬ 
saggio di Vivarelli. si libera 
di Mascetti e spara; la tra¬ 
versa respinge. 

Il Verona è disorientato, 
non trova ancora la giusta 
misura. Al 4’ Nuti, lanciato a 
rete, è fermato con eleganza 
da Perego. Al 6’ Sala dà un 
acuto della sua classe; scende 
sulla sinistra, evitando ripe¬ 
tutamente il contrasto di Mag- 
gionl, crossa al centro, nasce 
una mischia furibonda in area 
scaligera; finalmente la dife¬ 
sa libera. Quindi è il Verona 
ad assumere l’iniziativa. All’8’ 
tira Sega dalla bandierina, 
testa di Bui, respingo Fonta¬ 


na dalla linea bianca con Ci¬ 
ceri ormai fuori causa. 

Al 10’ azione Bui, Nuti, Mad¬ 
dè in area, tiro della mezz’ala: 
Ciceri para. Si intrawedono 
intanto le marcature: Mascet¬ 
ti - Curatoli, Meggioni - Sala, 
Ranghino-VivarellL Nel Mon¬ 
za, Ferrerò su Maddè, Pere¬ 
go su Bonatti, Fontana su Nu¬ 
ti e Maga rag già su Sega. Al 
18’ tiro di Sega dopo una 
serpentina in area: Ciceri pa¬ 
ra. 41’: è ancora il Monza a 
sfiorare il goal con Donadelli 
su azione di contropiede; il 
suo tiro però sorvola di po¬ 
co la traversa. Al 42’ cross di 
Sega in area, Bonatti in corsa 
si tuffa a pesce: la palla è 
fuori di poco. 

Nella ripresa, al 3', Bui, con 
una gran cannonata dal limi¬ 
te, cerca invano di sorpren¬ 
dere Ciceri. Preme il Verona; 
il colpo di testa di Sega al 
10’ è facile preda del portie¬ 
re. Al 13’ mischia furibonda 
in area brianzola; tiri di Bui 
e Nuti; Sala esce con la palla 
al piede. Al 16’ contropiede 
dei biancorossi: il cross di Do¬ 
nadelli pesca Vivarelli smar¬ 
catissimo, un po’ in ritardo. 
22’: Sega entra bene in area 
tutto solo; si allunga troppo 
la sfera a pallonetto che pla¬ 
na tra le braccia di Ciceri. 
36’: Mascotti entra a catapulta 
in mischia nel tentativo di ri¬ 
solvere. Nulla di fatto. 

Al 41’ l'ultimo tentativo sca¬ 
ligero è di Savoia, che avanza 
dalle retrovie: il suo centro 
teso in area non è raccolto 
da Bui. La partita termina ri¬ 
confermando la favola dell’av¬ 
versa prima giornata di cam¬ 
pionato per gli scaligeri. 

Marco Pucci 



Serie B 


RISULTATI 


Foggi»-Ca tamaro 
Lazio-Pota nu 
Locco-Novors 
HHodhHMhOGfUOG 
Pa dov a -Bari 
NrajiaPiltrma 
Pisa-Catania 
Vana»)* Wmina 
Varoni Moni* . 
Lrromo-Raggina 


LIVORNO 

VENEZIA 

MOOENA 

PADOVA 

CATANZARO 

MONZA 

POTENZA 

NOVARA 

PALERMO 

CATANIA 

FOGGIA 

VERONA 

LAZIO 

LECCO 

PERUGIA 

PISA 

GENOA 

■ARI 

MESSINA 

REGGINA 

REGGIANA 


DOMENICA PROSSIMA 

Calamar o R ag giati* 


Novaro-Varooa 
Parafi*. Catania 
Pira Mattina 
Pot ar li* Lrromo 

V«naxi*-Pa tonno 

Riposa: Padova 


LA CLASSIFICA 


vìnto pari 
1 0 


porta gol fatti «o b i ti ponti 


MARCATORI: nel primo tem¬ 
po: al 9’ Vitali, al 22’ Joan 
su rigore. 

PISA: Previglieri; Ripari, Ro- 
manlni; Rarontini, Gaspar- 
reni, Gonfiantini; Manse mi- 
zi, Guglielmotti, Piaceri, 
Cervetto, Joan. 

CATANIA: Rado; Suzzacche¬ 
ra, RambaldeRi; Vaiarti, 
Montanari, Teneggi; Girci, 
Pereni, Vitali, Gavazzi, 
Trombini. 

ARBITRO: Angonese, di Me¬ 
stre. 

DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 10 settembre 
Uno sconsolante 1-1 ha si¬ 
glato la prima partita di cam¬ 
pionato. Sconsolante perchè 
nessuno si aspettava una pro¬ 
va cosi scialba da parte del 
Pisa, mentre il Catania si è ri¬ 
velata una compagine più o- 
mogenea e più svelta e perciò 
degna di recitare la parte di 
comprimaria della sene cadet¬ 
ta. 

Un Pisa sconclusionato in ci¬ 
gni reparto, che è andato «a 
ramengo » e non è stato capa¬ 
ce di controllare le pur debo¬ 
li iniziative degli ospiti. 

Il calcio d'avvio è per gli 
ospiti, mentre il Pisa si schie¬ 
ra sulla destra della tribuna 
centrale. Partono i rossocele¬ 
sti di Ballacci ma Vitali atter¬ 
ra Gasparroni che lo fronteg¬ 
gia e Angonese concede la pri¬ 
ma punizione delia giornata a 
favore dei toscani. H gioco 
prosegue a favore dei neraz¬ 
zurri ma sono i catanesi che 
vanno subito in vantaggio. 

E’ il nono minuto quando 
Vidali, sulla sinistra, si lan¬ 
cia, scavalca prima Gaspar¬ 
roni e quindi Gonfiantini. Il 
capitano pisano rincorre l’at¬ 
taccante e lo atterra. Puni¬ 
zione, calciata da Pereni su 
Vitali, che lascia partire una 


fucilata. La palla sorvola la 
barriera, batte sotto la tra¬ 
versa e si insacca, mentre 
Previglieri resta fermo. 

Doccia fredda? Non pare, 
perchè il Pisa ritorna all’of¬ 
fensiva. ma al 14’ il Catania 
si fa ancora pericoloso con 

10 stesso Vitali, il cui cross 
è deviato proprio sulla tra¬ 
versa da Ripari. Il gioco pro¬ 
cede al piccolo trotto e... il 
Pisa giunge al pareggio su 
rigore. Avviene al 22’, quando 
Manservizi è in area avver¬ 
saria e Rambaldelli intervie¬ 
ne in spaccata, atterrandolo. 
Niente di cattivo ma l’arbi¬ 
tro, che è vicino, decreta la 
massima punizione, che Joan 
trasforma in rete. 

L'inizio del secondo tempo 
è un tirare a vivacchiare. Poi. 
al 6’, gli ospiti si svegliano 
con Gavazzi, il quale porge 
a Girol, che con uno scatto 
si era già liberato di un di 
retto avversario. Girol non 
tire a rete e perde quindi 
una bella occasione, perche 
Romanini ritorna e devia la 
palla. 

Capovolgimento di fronte, e 
al 7’ Piaceri invia il pallone 
di poco sopra la traversa. 

11 Pisa insiste nel forcing 
ile scorrettezze non si regi¬ 
strano per amor di patria). 
Comunque al 25’ gli ospiti 
hanno la possibilità, con Girol 
(palla ricevuta da Vaiani), di 
andare in vantaggio, ma il 
tiro conclusivo è sopra la tra¬ 
versa. 

Alla mezz’ora Cervetto ap¬ 
poggia su Barontini, che invia 
la sfera alte stelle. La partita 
volga al termine tra una scor¬ 
rettezza e l’altra, e l’arbitro, 
all’insegna del « vogliamoci 
bene», chiude Io scontro al 
termine del tempo regolamen¬ 
tare, senza tener conto delle 
pause intervenute nel corso 
della partita. 

Giuliano Pulcinelli 


Serie A. Questa l’indicazione 
generale emersn dall’odierna 
amichevole con l’Udinese, 
squadra che a sua volta pun¬ 
ta ambiziosamente (e. a quan¬ 
to si è visto oggi, con ra¬ 
gione) ad un urgente ritorno 
nella divisione cadetta. A par¬ 
te infatti il vantaggio strimin¬ 
zito che ha punito comunque 
ingiustamente i friulani, la 
squadra di Mazza e Petagna è 
apparsa in regresso anche al¬ 
la recente e non brillante pro¬ 
va contro il Catania. 

Visto un gioco decisamente 
a livello dopolavoristico, le 
cose migliori le hanno rea¬ 
lizzate gli udinesi grazie al¬ 
l’impegno un po’ polemico del 
sempre valido Bagnoli, di De 
Cecco. Galeone e gli sbriga¬ 
tivi Blasigh e Mantellato. Pro¬ 
prio le due punte bianconere 
hanno messo all'attivo della 
propria squadra alcune di¬ 
screte conclusioni, costringen¬ 
do Mattrel ad un paio di in¬ 
terventi a terra. 

La Spai invece ha messo 
a segno ben pochi tiri e nes¬ 
suno comunque centrato tra 
i pali. Gran confusione a cen¬ 
tro campo, con Reia, Lazzotti 
e Tacelli troppo propensi a 
« portare » la palla e a cer¬ 
care triangolazioni strettissi¬ 
me e quindi improduttive con 
un Reif assai meno combatti¬ 
vo del solito e anzi del tutto 
nullo se si eccettua ima bril¬ 
lante azione personale alla 
mezz’ora della ripresa. 

Ancor peggio, se possibile, 
Dell'Omodarme intestardito fi¬ 
no alla noia nel dribbling 
mentre Brenna, oltretutto me¬ 
no dotato tecnicamente, è 
parso più a disagio di tutti 
nelle manovre a piccolo rag¬ 
gio. Anche in difesa, almeno 
all’inizio, le cose sono andate 
maluccio: Bertuccioli è uno 
stopper improvvisato (Moret¬ 
ti e Bozzao sono entrambi 
infortunati) e si vede; Mas- 
sei, brillante interprete delle 
fasi cosiddette fluidificanti, 
non è altrettanto felice allor¬ 
ché la parte di « libero » gli 
impone interventi di piu 
schietto stampo difensivo. 

Noia mortale, quindi, per 
i cinque-seimila spettatori e 
prime bordate di fischi a sot¬ 
tolineare anche l’impegno sin 
troppo lesinato da parie de¬ 
gli spalimi. Nella ripresa. 
Mazza, che non rinuncia a 
strigliare i suoi nemmeno ne¬ 
gli intervalli delle partite ami¬ 
chevoli, ha evidentemente de¬ 
ciso di insistere e del resto 
non sembra poter disporre 
di molte alternative. Unica 
variante tattica è l’avanzamen¬ 
to di Tacelli, cui per altro 
fanno da contrappeso i fre¬ 
quenti ritorni di Braca. 

Non mutano nemmeno le 
cose in campo: i bianconeri 
restano i più intraprendenti, 
ma le loro punte sprecano 
alcune buone occasioni per 
trafiggere l’incerto CantagaJIo. 
Masse), forse anche per farsi 
perdonare un grosso buco, sì 
spinge adesso sempre più In 
avanti e proprio da una sua 
proiezione al 27’ arriva il gol: 
il capitano allunga a Braca, 
l’ala scambia con Lazzottt il 
quale entra in area sulla si¬ 
nistra e traversa basso per¬ 
mettendo allo stesso Braca 
di insaccare a porta vuota. 

E’ l’unico episodio dì rilie¬ 
vo di questa barbosissima par¬ 
tita e al tempo stesso il solo 
dettaglio da riportare di una 
cronaca che siamo lieti di 
risparmiare ai lettori. 

Angalo Guzzinati 
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Ultime prove di rodaggio poi il via al torneo delle grandi 


I rossoneri vittoriosi a Marassi (2-0) 


La brillante squadra di Praga passa agevolmente a Fuorigrotta (1-01 


«Peso» e classe del Milan Triste prova dei Napoli 
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e Sampdoria 
ancora ingenua 

Reti di Rosato (c?era o no il fuorigioco?) e 
di Lodetti su illuminanti tocchi di Rivera 


t* 


SAMPDORIA-MILAN — Rotalo, autore della prima rata rostonara, 
duella con Francafoni. 


MARCATORI: Rosato al 21’ 
del primo tempo; Lodetti 
al 40’ della ripresa. 
SAMPDORIA: Buttar a; Cor¬ 
doni (Bar barini), Delfino; 
Carpanesi, Morirti, Vincen¬ 
zi; Salvi (Morelli), Vieti, 
Novelli (Salvi), Frustalupi, 
Francescani (Novelli). 
MILAN: Belli (Cudicini); An- 
quilietti, Schnelliitger; Ro¬ 
sato, Malatrasi, Trapattonl; 
llamrin (Colin), Lodetti, 
Sorniani (Prati). Kivera, 
Mora. 

ARBITRO: Bonella. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, IO settembre 
Il Milan, un Milan massic¬ 
cio ed energico in difesa, ela¬ 
stico a centrocampo, scattan¬ 
te e sgusciente (per via di 
Hamrln) all'attacco, ha avuto 


ragione di una Sampdoria an¬ 
cora ingenua (due reti realiz¬ 
zate entrambe sul filo del fuo¬ 
rigioco) e soprattutto priva 
di un risolutore che conclu¬ 
desse il gran lavoro svolto da 
Vieri, Frustalupi e Carpane- 
si, sulle spalle dei quali ha 
finito col gravare il peso dei- 
rincontro. 

L'incontro è risultato, tutta¬ 
via piacevole, brillante, diver¬ 
tente. Tre minuti di gioco, e 
già Hamrin sguscia sulla de¬ 
stra dopo aver rubato la palla 
all’indeciso Vincenzi, mette la 
sfera al centro e Rivera, in 
posizione felicissima, e senza 
ostacoli, devia la palla a lato 
della porta di Battara, cal¬ 
ciandola al volo. La Samp non 
sta a guardare ed anzi cerca 
di prendere in mano le re¬ 
dini del centrocampo, dove, 
tra Carpanesi e Frustalupi 
svetta un Vieri sempre più 


7-7 alla volonterosa ma modesta Vis Pesaro 


Facile grandinata della Roma 

IR Un «test» I A buon punto il Cagliar] (4-2) 


che dice poco Esplode Riva: 


Un vero giudizio sulla condizione e sulle 
possibilità dei giallorossi si potrà forse ot¬ 
tenere dalTincontro di mercoledì con il Bari 


MARCATORI: Taccola (R) al 
13’, Peirò (R) al 2l\ Gagliar¬ 
di (P) al 23’. Taccola (R) 
al 30’, Ferrari (R) al 33’. 
Enzo (R) al 18’ del s.t.. Jair 
(R) al 33*. Capello (R) su 
rigore al 34*. 

VIS PESARO: Ciaschlni; Pie¬ 
rini (Romani), Menegozzc; 
Dagtantl (Euscbl). Amepoli 
(Vuerlch), Comizzi; V’erar- 
di (Ceccolini), Cantone, Pan- 
Inni, Gagliardi, Morgam-Hi. 
ROMA: GlnulU (Plzzaballa); 
Robotti, Scaratti; PelagaUi, 
Losi, Carpenetti; Jair, Peirn, 
Taccola (Enzo), Capello, 
Ferrari (Cordova). 
ARBITRO: Monteverde di Ma¬ 
cerata. 

DAL CORRISPONDENTE 

PESARO, IO settembre 
Una partita senza dubbio 
piacevole dove i goal e lo 
spettacolo non sono manca¬ 
ti, e d’altro canto non pote¬ 
va essere altrimenti trattan¬ 
dosi di una partita amiche¬ 
vole. I due allenatori vole¬ 
vano provare uomini e sche¬ 
mi di gioco più che preoccu¬ 
parsi per il risultato. 

Diciamo subito che rincon¬ 
tro con la locale Vis Pesaro, 
una formazione che milita 
nel campionato di serie C, 
non è stata un test valido per 
saggiare le reali condizioni 
dei giallorossi alla vigilia del 
massimo campionato, biso¬ 
gnerà quindi attendere l’amt- 
chpvole che li opporrà mer¬ 
eoledì notte al Bari per for¬ 
mulare un giudizio definitivo. 

Crediamo anche che Pu¬ 
gliese abbia raccolto ben po¬ 
chi elementi a proposito de! 
terzino Robotti. acquistato re¬ 
centemente dal Brescia, e 
tanto atteso nella prova odier¬ 
na. L'ex bresciano ha avuto 
infatti buon gioco nel control¬ 
lare la locale ala Montanel¬ 
li anche se nel primo tempo 
ci è sembrato un pochino in¬ 
deciso. 

Lo stesso vale per i vari 
Peirò, Jair, Taccola, Capello 
ed Emo poco impegnati dai 
volonterosi Pierini. Menegoz- 
zo. Eusebi. Comizzi. 

Ed ecco la cronaca. I pri¬ 
mi minuti sono tutti per la 
squadra locale che Incitata 
dal suo pubblico e sorretta 
dalla mezz’ala Cantone st por¬ 
ta più volte nell’area roma¬ 
nista e al 4’ il centro avanti 
Paoloni tira di poco a lato. 
Ancora qualche minuto e poi 
è la Roma che prende net¬ 
tamente il sopravvento e al 
3' giunge alla segnatura con 
Taccola magnificamente ser¬ 
vito da Jair. E’ ancora Tac¬ 
cola ài 21’ che impegna se¬ 
riamente con un gran Uro 
Ciaschlni. 

Al 21’ nuovo goal della Ro¬ 
ma con Peirò che sfrutta abil¬ 
mente una corta respinta del 
portiere avversario. Al 25’ il 
portiere locale è nuovamen¬ 
te impegnato da un tiro di te¬ 
sta dello stesso Peirò. 

Un minuto dopo il goal del 
locali: il centro avanti Paoloni 
raccoglie il pallone a metà 
campo e scende fino al limite 
dell'area dove lascia partire 
un gran tiro che viene re¬ 
spinto malamente da Carpe- 
netti. La mezzala Gagliardi 
raccoglie e insacca alla de¬ 
stra di Ginulfl. 

Peirò sfiora ancora la se¬ 


quattro reti 
al Seregno 
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Peirò autore «Il una delle »!»• reti * 


gnatura due minuti dopo e 
Taccola impegna nuovamente 
con un violentissimo Uro il 
portiere pesarese. 

Poi è ancora la Roma che 
segna al 35’ con un colpo di 
testa drU’ala giallo rossa Fer¬ 
rari su un calcio d’angolo 
battuto da Pelagalli. 

Nel secondo tempo la Vis 
Pesaro sostituisce Romani 
con Pierini, Dagianti con Eu¬ 
sebi, Amepoli con Vuerich 
e Verardi con Ceccolini; men¬ 
tre la Roma sostituisce il 
portiere Ginulfi con Pizzabal- 
la, all’attacco Cordova con 
Ferrari e Taccola con Enzo. 

E’ proprio Enzo al 18’ mi¬ 
nuto della ripresa che mette 
a segno il quinto goal per 
la Roma sfruttando abilmente 
una indecisione della difesa 
avversaria. 

Due mintiti dopo è Cappello 
che costringe Ciaschlni ad 
una difficile parata. Subito 
dopo è il centro avanti Enzo 
che tira a lato dt poco, poi 
è nuovamente Jair che segna 
magnificamente servito da 
Peirò. 

Al 34’ rultimo goal della 
Roma: il terzino Menegozzo 
commette fallo di mano in 
area, il rigore viene battuto 
da Cappello che batte facil¬ 
mente Ciaschinl. 

Allo scadere del tempo Pei¬ 
rò colpisce con un bellissimo 
tiro il pai 5 e la squadra lo¬ 
cale si rifà viva con 11 cen¬ 
tro avanti Paoloni che Impe¬ 
gna per la prima volta Pizza- 
balla. . 

Alberto Rizoidi 


MARCATORI: Riva (C.) al 14% 
al 22* ed al 32’ del p.L; Pa¬ 
vesi (S.) al 5’, Riva (C.) al 
' 22’. Silva (S.) al 40’ della 
ripresa. 

CAGLIARI: Pianta (Tampuc- 
ci); Martiradonna, Longo¬ 
ni; Cera (Moro), Vescovi 
(Piras), Longo (Nicolai); 
Nenè, Rizzo (Badati), Bo- 
ninsegna (Hitchens), Great- 
ti. Riva. 

SEREGNO: Mascheroni (Bu- 
gatti); Fermenti (Boriili), 
Galllanl (Trldella); Colom¬ 
bo (Consonni), Dorinl (Riva), 
Pavesi; Rizzi, Consonni (Mi- 
nell!), Silva, Dentoni, Bar- 
retti. 

ARBITRO: Torelli, di Milano. 

SERVIZIO 

SEREGNO, 10 ssttembra 
L'allenatore Ettore Puricel- 
ti si è dichiarato abbastanza 
soddisfatto del rendimento dei 
suoi uomini nell’odierna par¬ 
tita amichevole disputata allo 
stadio « Ferruccio » di Scre- 
gno. Il tecnico del Cagliari 
ha tratto delle positive indi¬ 
cazioni sugli elementi a sua 
disposizione anche se l'avver¬ 
sario di turno era di mode¬ 
sta levatura, operando una 
serie di òambiamentt nel cor¬ 
so dei novanta minuti di gio¬ 
co. 

Il Cagliari ha messo a se¬ 
gno ben quattro reti, senza 
tuttavia forzare il ritmo della 
gara che è stato nel suo com¬ 
plesso abbastanza piacevole 
rei interessante anche quando 
nella ripresa Puricelli effet¬ 
tuava diverse sostituzioni. 

La difesa della squadra iso¬ 
lana si è confermata in {or¬ 
ina distinguendosi per tem¬ 
pestività e precisione, malgra¬ 
do le 2 reti subite. Martira¬ 
donna e Longoni hanno indo¬ 
vinato quasi tutti gli interven¬ 
ti. dimostrando un'intesa più 
che soddisfacente. Abbastan¬ 
za registrato anche il centro¬ 
campo dove oltre al solito 
Cera sono emersi anche Lon¬ 
go e Vescovi due elementi 
che sanno il fatto loro e che 
riescono a sfruttare con pron¬ 
tezza tutte le occasioni senza 
risparmio alcuno di impegno 
e di energie. 

Applausi a scena aperta 
hanno ricevuto nella prima li¬ 
nea i fortissimi Riva e Rizzo 
che sebbene manchino due 
domeniche all'inizio del carrt- 
pionato hanno oramai rag¬ 
giunto un buon grado dì for¬ 
ma e riescono a rendere al 
massimo delle possibilità. Con 
i risultati che oramai tutti 
conoscono. Dei due è piaciuto 
di più R\ca autore delle quat¬ 
tro reti e più avanzato nella 
preparazione ma entrambi 
hanno giocato su un ottimo 
standard. 

Del Seregno, che quest'an¬ 
no ritorna in serie D. non si 
può che dime un gran bene. 
La simpatica formazione £ 
riuscita a limitare il passivo 
contro avversari di tutto ri¬ 
guardo. Per la squadra brian¬ 
zola le soddisfazioni non do¬ 
rrebbero mancare nel pros¬ 
simo impegnativo torneo. 

In breve le fasi salienti del¬ 
la gara. Prende il via il Ca¬ 
gliari che al 10' con Rita col¬ 


pisce un palo. Quattro minu¬ 
ti più lardi, al 14’ è la squa¬ 
dra cagliaritana che passa in 
vantaggio con il primo del 
quattro gol messi a segno da 
Riva. Riva è solo in area se- 
regnese, effettua un bel tun¬ 
nel tra le gambe di Colombo, 
dopo aver avuto un passaggio 
di Nenè, e insacca alle spalle 
di Mascheroni. 

Al 22’ è ancora Riva che 
raddoppia per la sua squadra 
con un bellissimo tiro da po¬ 
co fuori area. 

Il terzo gol del Cagliari, 
sempre ad opera del solilo 
Riva, arriva al 32': Nenè è 
svelto ad effettuare un indo¬ 
vinato cross su Riva, che da 
pochissimi metri batte Ma¬ 
scheroni. 

La ripresa .vi avvia alquan¬ 
to vivacemente e il Seregno 
riesce ad accorciare le distan¬ 
ze con un tiro angolato di 
Pavesi che s’insacca nell’an¬ 
golino destro della porta di¬ 
fesa da Tampucci, subentra¬ 
to a Pianta: 3-1 per il Caglia¬ 
ri. Ma al 22' passa ancora la 
squadra cagliaritana con il so¬ 
lilo Riva che batte il portiere 
seregnese da circa dieci me¬ 
tri. Cinque minuti prima del 
triplice fischio dell'arbitro per 
atterrameYito del seregnese 
Consonni, alla squadra brian¬ 
zola viene accordala la mas¬ 
sima punizione. Realizza mol¬ 
to bene Silva. 

Gianni Zigali 







Riva, trascinatore dal Cagliari. 


bravo. Proprio Vieri spinge 
avanti Carpanesi che, sul limi¬ 
te, viene fermato fallosamen¬ 
te da Rivera. La punizione di 
Frustalupi scuote la traversa, 
con Belli ormai irrimediabil¬ 
mente battuto dal bolide. Sia¬ 
mo appena al 6’ di gioco e 
già le due reti hanno corso 
il rischio di capitolare. 

Al 9’ fugge Novelli sulla si¬ 
nistra, supera Trapattonl e in¬ 
dirizza nella mischia una pal¬ 
la che Salvi, pressato da due 
avversari, calcia sul portiere 
In uscita. 

I capovolgimenti di fronte, 
come si vede, sono frequenti 
e rapidissimi, ma le difese fi¬ 
niscono col prevalere sugli at¬ 
tacchi perche il Milan, che ha 
due ali che si chiamano Mo¬ 
ra e Hamrin, se ne dimen¬ 
tica, e la Sampdoria è invece 
priva del suo « bisonte » Cri- 
stln, squalificato e punito, pre¬ 
sentando al suo posto un No¬ 
velli tonto volenteroso quan¬ 
to spaesato ed incapace di 
trovare la giusta posizione. 

La Sampdoria bussa ancora 
alla porta dei Milan con Fru¬ 
stalupi, su punizione, al 16, 
ma Belli intuisce ed alza so¬ 
pra la traversa; poi il Milan 
passa in vantaggio con una 
pregevole azione intessuta sul 
filo del fuori gioco. 21’: Mora 
si lavora la palla sulla sini¬ 
stra ed imbecca Rivera al 
centro. Il capitano si libera 
con una finta di Frustalupi 
ed indovina al millimetro un 
corridoio, nel quale si era già 
incuneato, liberissimo. Rosa¬ 
to. Fuori gioco? I blucerchia- 
ti abboccano, si fermano ed 
alzano le mani ma Rosato 
prosegue l’azlcAu) ed infila 
Battara di prepotenza. 

I genovesi potrebbero pa¬ 
reggiare alla mezz’ora su di¬ 
fettosa rimessa di Belli, ma 
Francesconi si vede parare il 
bolide diagonale dal lungo 
portiere rossonero. 

Nella ripresa la Sampdoria 
presenta all'ala destra Morel¬ 
li, un ragazzo genovese di 21 
anni, proveniente dalla Pisto¬ 
iese. E’ piccolo anche lui, co¬ 
me gli altri attaccanti blucer- 
chlati, ma vivace e intrapren¬ 
dente, anche se un tantino 
emozionato per questo impe¬ 
gnativo provino. Esce dal 
campo Francesconi. martiriz¬ 
zato da alcune durez .e di un 
irriducibile Anquilietti. Nel MI- 
lan Golln prende il posto di 
Hamrin e Prati quello di Sor- 
mani. Ci vuole tempo prima 
che le due formazioni ripren¬ 
dano l'equilibrio, fornendo co¬ 
si l’impressione di giocare ai 
piccolo trotto. Evidentemente 
gli allenatori hanno strillato 
negli spogliatoi per certi er¬ 
rori del primo tempo, ed i 
giocatori stanno ripassando la 
lezione lentamente. Rivera rie¬ 
sce in ogni caso a distingue» - 
si e pennella servizi specie 
per Mora, che si avvicina fre¬ 
quentemente alla conclusione, 
ma non trova collaborazione 
nel timoroso Prati, oppure 
egli stesso verno gli interventi 
risolutivi del « libero » Vin¬ 
cenzi, o è Battara a chiuder¬ 
gli lo specchio della porta 
con tempestive uscite, parate 
a valanga e voli tra i pali. 

II gioco della Sampdoria. 
pur scarso di penetrazione, si 
articola con sufficiente disin¬ 
voltura e piacevolezza fino al 
limite dell’area avversaria, do¬ 
ve però si perde irrimedia¬ 
bilmente per l’assenza di un 
abile e pronto risolutore o di 
un ariete come Cristin, capa¬ 
ce di irruenti azioni di di¬ 
sturbo e di mobilitare alla 
sua guardia almeno un paio 
di avversari. In questo perio¬ 
do poi. con Morelli e Novelli 
spaesati alle estreme e con 
Salvi sperduto e solo al cen¬ 
tro. è come se la squadra 
giocasse all’attacco con i soli 
interni * bravissimi: alla ricer¬ 
ca del colpo risolutore. 

Il Milan appare indubbia¬ 
mente pili massiccio: ha mag¬ 
gior peso e classe e poi è 
anche dotato di una difesa 
che. in sei partite disputate 
in questa fase precampionato, 
non ha ancora beccato una 
rete. Belli è di una prontezza 
eccezionale. Anquilietti lanche 
se un po' scorretto» non con¬ 
cede tregua all’avversario < in¬ 
formarsi presso Francesconi», 
Schnellinger sta tornando il 
campione dei « mondiali ». Ro¬ 
sato e Trapattonl si sgancia¬ 
no con perfetto sincronismo 
senza sguarnire la difesa e 
provocando invece squilibri 
nello schieramento avversario 
(Rosato ha addirittura sigla¬ 
to la prima rete della, parti¬ 
ta). Malatrasi è infine un « li¬ 
bero» dal rendimento sicuro 
e l’assieme risulta perfetta¬ 
mente amalgamato, con scar¬ 
sissime sfasature che comun¬ 
que c’è tempo per curare da 
qui all’inizio del campionato. 

Con una tale sicurezza alle 
spalle. Rlvera può permetter¬ 
si di sbilanciarsi più avanti 
e di dò se ne giova la ma¬ 
novra della squadra. I suoi 
suggerimenti sono innumere- 
voli e ancora grazie a lui U 
Milan raddoppia al 40’: per¬ 
fetto servizio a Lodetti — an¬ 
che lui come Rosato sul filo 
dei fuorigioco, con i blucer- 
chiati fermi a guardare — che 
fa secco Battara. 

Stefano Forcò 


’z-MU PP ' VA>; v e 

V • ••-•'«#*:*. <> r-v;:-. ~>» 

** »•*"' ’v .• 


umiliato 
da! Dukla 


Àncora in cattedra l'intramontabile Masopust, mae¬ 
stro di gioco - Gii azzurri « sperimentali » tengono 
nel primo tempo, poi si disuniscono e affondano 
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M«»opu»t, vaccàio fuorlclatM dal calcio europeo, ha giocalo ancora 
da campione a Napoli. 


Pro Vercelli ■ Malattia mista 


MARCATORE: Strane (D.) a! 
5* della ripresa. 

DUKLA: Viktnr; CmaraUa, Ca¬ 
li ek; Tnbnroskì, Novak, O- 
leta; Strane, Knebort, Ma- 
sopust, iltidfc, VacendusJ 
(nella ripresa sono entrati 
Hninovski, Maierlik, Jeliiiek, 
Temeny). 

NATOLI: Zntr; Nardln, Micel- 
li; Stenti, l’anzanato. Bian¬ 
chi; Cane. Juliano, Orlando, 
AKafini, Bosdaves (Monterei- 

SCO). 

ARBITRO: Lattunzl, di Roma. 


A botta e risposta 
pari da applauso (3-3) 


L’armo « Venezia » vince a Livorno 


50.000 alla 
cronoregata 


DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 10 settembre 

Il Venezia si è preso la sua 
brava rivincita: ha vinto in 
maniera ineccepibile la secon¬ 
da Coppa Ilio Barontini, la 
cronoregata sut tremila me¬ 
tri magistralmente organizza¬ 
ta dalla sezione comunista 
Sanmarcopontino e disputa¬ 
tasi oggi nei Fossi Medicei a 
Livorno davanti a una folla 
valutata a 50.000 persone. 

Il Sanmarcopontino che 
quindici giorni fa aveva vin¬ 
to a mani basse il palio ma¬ 
rinaro è giunto oggi al terzo 
posto dopo ti Venezia e il 
Centromercato che per un 
soffio (4”4> st è risto sfug¬ 
gire la prestigiosa vittoria; 
una errata virata del timo¬ 
niere sotto il ponte ha fatto 
perdere all’armo biancogiallo 
del tempo prezioso che al 
termine si è dimostrato deter¬ 
minante agli effetti della clas¬ 
sifica. 

II Borgocappucclnl, altro 
rione quotatissimo, è giunto 
al quarto posto. 

L’organizzazione era stata 
curata in tutti i minimi par¬ 
ticolari: collegamenti radiofo¬ 
nici sapientemente distribui¬ 
ti nei punti strategici del 
percorso hanno fatto si che in 
ogni momento le decine di 
migliaia di persone che era¬ 


no assiepate lungo 1 Fossi, 
abbiano potuto vivere le emo¬ 
zionanti fasi della gara. 

Gli scali delle cantine dove 
era fissata la partenza e l’ar¬ 
rivo, fin da due ore prima 
dell’Inizio erano rigurgitanti 
di folla. Il nostro giornale, 
che portava In una pagina 
speciale tutti i particolari di 
quella manifestazione, è stato 
diffuso a centinaia di copie 
da decine e decine di nostri 
compagni. 

Subito dopo la comunica¬ 
zione ufficiale dei tempi im¬ 
piegati dalle singole imbar¬ 
cazioni, si è passati alla pre¬ 
miazione che è stata effettua¬ 
ta dal compagno on. Nelusco 
Giachini e dal compagno Bi¬ 
no Haugi sindaco di Livorno. 

L’artistica coppa messa in 
polio dalla direzione del PCI 
e andata ai biancorossi del 
Venezia, come detto, risul¬ 
tati formidabili vincitori. 

Ordine d’arrivo gara « Goz¬ 
zi » a dieci remi con sedile 
fisso e dieci vogatori, sulla 
distanza di 3.000 metri: 1. Ve¬ 
nezia, 15’50’’B; 2. Centromer¬ 
cato, 15’55”2; 3. Sanmarcopon¬ 
tino, lfi’2”; 4. Borgocappucci¬ 
ni, 16’14”; 5. Sorgenticigna, 
6. Ardenza, 16’56’’l; 
7. Sciangal, 176"5; 8. Colline. 

Floriano Domenici 


Con Fiorentina • Livorno 


Apertura a Pisa 
Coppa Primavera 

In lizza anclu* la Juniorcs bulgara 


DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 10 settemb-» 

A.C. Fioremina - U.S. Livor¬ 
no. in calendario per le ore 
21 di domani sera, lunedi, al 
Comunale di S. Croce sarà il 
primo atto del torneo giova¬ 
nile intemazionale dt calcio 
valevole per la terza Coppa 
« Primavera »; pruno atto che 
qualificherà immediatamente 
la Analista. 

Come è noto 11 torneo — 
organizzato con cura e la do¬ 
vuta perizia dagli amici e 
compagni del GB. Primavera, 
che ha sede nella Casa del 
Popolo di S. Croce sull’Amo 
—, è ad eliminazione diretta 
e vi partecipano quattro squa¬ 
dre: tre italiane ed una stra¬ 
niera. Il Pisa S.C. — terza 
compagine italiana dell’attua¬ 
le torneo — e Nazionale bul¬ 
gara juniores (queste due 
équipe st incòntreranno mar¬ 
tedì sera: sarà un incontro 
che, sulla carta, vale la fi¬ 
nale) completano tl quadro 
del Tomeo Santacrocese. 

La squadra giovanile bul¬ 
gara è già collaudata in cam¬ 


pii intemazionale per aver 
conquistato recentemente il 
secondo posto nel Tomeo 
UEFA e logicamente sarà un 
valido test per le giovani spe¬ 
ranze delle < (impagini italia¬ 
ne 

Il Pisa -S.C. — f he si pre¬ 
senta con una formazione ine¬ 
dita « già. il ■ movimento » gio¬ 
catori della prima squadra 
ha interessato anche d setto¬ 
re giovanile, per cui. per aver 
del liquido a disposizione mol¬ 
ti elementi sono stati cedu¬ 
ti) a sostenere il ruolo di 
protagonista dovuto all’essersi 
aggiudicato entrambe le pre¬ 
cedenti edizioni — avrà da 
sobbarcarsi un duro compito, 
quello di eliminare proprio la 
Nazionale bulgara per acce¬ 
dere alla finale. 

Il calendario prevede, dopo 
i due scontri diretti di cui st 
è detto, la finale per il terzo 
e quarto posto la sera di ve¬ 
nerdì. mentre sabato 16 set¬ 
tembre è in programma la fi¬ 
nale. 

gì. pul. 


Ottima impressione ha 
destato la « Pro » che 
punta alla Serie C 


MARCATORI: Pbppl (A.) al 
■t.V del p.L; Rossi (V.) al 
1’. Callione (A.) al 3’, Sta¬ 
ra (V.) al 26’. Quarti (A.) 
al 36’, Zarino (V.) al 13’ 
della ripresa. 

PIU) VERCELLI : Francioli 
(Lineili); Borsaio, Renassi; 
Canova, Jausslcli, Bosetti; 
Rossi. Calvi, Raffin. Stara 
(Caranischi), Zarino. 
ATALANTA mista: ValsecchI; 
Poppi, Tngnoni; Marchetti, 
Bettari, Bertuolo; Novellini, 
Milan, Quarti, Zannivielio, 
Callione. 

ARBITRO: Slmonettl, di To¬ 
rino. 

SERVIZIO 

VERCELLI, 10 settembra 
Pro Vercelli-AtaJanta. Da an¬ 
ni ed unni le due formazioni 
non si incontravano più Mili¬ 
tano in differentissime divisio¬ 
ni. Le ragioni sono fin trop¬ 
po note. A Vercelli non si 
può far fronte al dilagante 
professionismo i Bergamo lo 
fa con estremu difficoltà co¬ 
munque riesce a fargliela». E 
ogni anno si devono vendere 
1 prodotti migliori. 

Una dello società che acqui¬ 
sta volentieri perchè questi 
prodotti hanno sempre dato 
I ottimi risultati è proprio la 
Atalanta fin dai lontani tempi 
di Bovoli. E cosi anche que¬ 
st’anno un altro vercellese è 
passato agli orobici Si tratta 
del giovanissimo portiere Lam¬ 
berti (una autentica promes¬ 
sa* e la società lombarda si 
era impegnata tra laltro nel 
momento dell’acquisio del gio¬ 
catore a disputare un incon¬ 
tro a Vercelli. 

La Pro quesl anno punta for¬ 
te. Punta alla ptomozione in 
serie C. E’ li che la vogliono 
portare i nuovi dirigenti tra- 
poggiati da Frantelo Fr<,U 
uno spoitivo che o ritornalo 
dopo .anni alla guida di i bian 
chi» perché e ii nella C che e 
il suo posto dicono questi di¬ 
rigenti. E n «embra con mol¬ 
te ragioni 

Sono start ingaggiati .ocurit 
elementi quau Ralfin. Calvi. 
Renassi, Ros-o • quell'ultimo 
una autentica pronuba* Altri 
tre ne dovreober» venire nei 
le prossime ore J.‘allenatore 
Elicilo Bussi un uomo che sa 
il mio mestiere. E gli sport:- 
vi vercellesi h;umo ripr<--o a 
migliaia a treque-ntare il Rol» 
b’.ano L'attesa per il prossimi» 
torneo e vivissima 
L’Ataìania si c presentata 
in camp-.» con parecchi «-!»- 
menti della prima squadra II 
suo gioco è stato pulitissimo 
Veloce. Ha liondato in porta 
non appena era possibile co 
stringendo Franrio!j a lx-i!e 
parate 

Ma anche in difesa contro la 
Pro. decisa e guizzante, ha 
avuto m«<do di farsi valere. 
L’incontro è stati» molti» pia¬ 
cevole. Addirittura un ottimo 
spettacolo Spettacolo che e 
stato sottolineato da lunghi ap¬ 
plausi degli sportivi presenti. 

Gli ospiti seguono al 45’. ti¬ 
ro di Poppi che raccoglie un 
pallone tallito da Canova in 
area vercellese e rete ma¬ 
gnifica. 

Al 1' della ripresa la Pro 
pareggia. Zarino di testa. Ros¬ 
si raccoglie e segna. Replica¬ 
no gli altri con Callione al 
3’ su punizione dal limile f 
bianchi pareggiano al 26’ con 
un gran tiro ili Stara su pae¬ 
saggio di Rossi da venti me¬ 
tri. Traversa di Zarino al 3V. 
Segnano gli ospiti 1 b loro ter¬ 
za rete con Quarti al 36’ e van¬ 
no nuovamente In vantaggio. 
La Pro si rifa sotto. E Zarino ! 
di testa su corner pareggia. | 


g. b. 


DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 10 settembre 

Oltre 35 mila napoletani 
hanno applaudito a scena a- 
perta la squadra del Dukla. 
e l'hanno salutata con una au¬ 
tentica orazione a fine parti¬ 
ta. Non badate al punteggio: 
esso è bugiardo. 

Se il Dukla avesse voluto, 
nella ripresa avrebbe potuto 
seppellire il Napoli sotto una 
valanga di gol. avrebbe potu¬ 
to umiliarlo nel punteggio, co¬ 
sì come lo ha umiliato, mor¬ 
tificato e ridicolizzato nel gio¬ 
co. E senza forzare, al pic¬ 
colo trotto, con un fraseggio 
stretto e disinvolto, con una 
manovra sicura e tranquilla, 
con una prestazione di alta 
scuola che non sarà dimen¬ 
ticata. 

Cosa è successo al Napoli? 

E’ difficile mettersi alla ri¬ 
cerca di una causa precisa 
e individuarla. Era un Napoli 
sperimentale e lo si sapeva. 
Pesaola volevu ancora con¬ 
trollare fino a qual punto fos¬ 
se valido li» schema delle 
quattro punte che aveva fnt- 
to adottare alla squadra nel 
secondo tempo della partita 
con la Spai. Per tutto il pri¬ 
mo tempo il Napoli ha man¬ 
tenuto il campo con dignità 
e anche con pericolosità in 
molte fasi d'attacco. Certo, il 
centrocampo non era saldo, 
qualche trattura la si indivi- 
duuva. ma gli azzurri cerca¬ 
vano di porvi rimedio facen¬ 
do talvolta avanzare Stenti, 
ttumentiuido il ritmo, accele¬ 
rando i tempi della manovra. 

La differenza qualitativa di 
impostazione era comunque 
evidente: il Dukla arrivava a 
rete giocando un foot-ball or- 
ganizzaUssimo. manovrando 
in scioltezza, avvalendosi di 
alcune iniziative illuminanti 
di Masopust, imponendo un 
gioco fatto di passaggi cali¬ 
bratissimi e intelligenti e di 
rapidi smarcamenti; il Napo¬ 
li, dt contro, ci arrivava ab¬ 
bastanza awentui osamente o 
per l’iniziativa dei singoli, im¬ 
provvisando, insomma, anzi¬ 
ché obbedire ad una manovra 
coordinata e precostituita. E 
tuttavia il primo tempo, vi¬ 
vace all'inizio, abbastanza mo¬ 
notono sul finire, si era chiu¬ 
so sul doppio zero e nel Na¬ 
poli non si erano avvertiti 1 
sintomi della paurosa « débà¬ 
cle » della ripresa. 

Si sperava anzi che l’immis¬ 
sione di Montefusco avrebbe 
saldato meglio i reparti e re¬ 
so coerente 11 gioco con un 
maggior controllo del centro¬ 
campo. Lo sfortunato gioca¬ 
tore. pero, è rimasto travolto 
dal collettivo rilassamento dei 
compagni. E’ ben vero che il 
Dukla, airinlzio della riprnsn, 
non poneva più indugi e do¬ 
po solo cinque minuti di 
schermaglia portava l'affondo: 
fuga di Vacenduski sulla si¬ 
nistra. deviazione, lungo tra¬ 
versone verso destra, ove feli¬ 
cemente appostato era l'aitis- 
sibo .Strane che colpiva di 
testa, dosando il colpo e met 
tendo il pallone fuori della 
portata di Zoff. 

Ma poteva bastare un gol 
in apertura di ripresa a de¬ 
molire il carattere e perfino 
l’orgoglio del Napoli? 

E’ veramente difficile soste¬ 
nere questa tesi. Saremmo 
piuttosto propendi a credere 
che il Napoli -i e avvilito 
quando ha avvertito nettamen¬ 
te la supremazia tecnica e 
manovriera dell'avversaria. E 
purlroppo ha dovuto avvertir¬ 
la subiti» dopi» il goal, parche 
il Dukla. sagacemente, ha < o 
tnir.ciato a sviluppare un gio¬ 
co di traine lunghissime, e il 
Napoli e stato ben presto av¬ 
viluppalo. disi rutto e rulli <>- 
luzato ir» una rete di pa--ag¬ 
gi fittissimi ed ubri.uariti. No 
abbiamo < ornati lin oltre 30 

Facevano penino •: melina »> 
i reco-lovarch:. ma una me¬ 
lma raffinala, nobilitata da 
una preparazione tecnica in- 
dividuale e collettiva eccellen¬ 
te. e gl*, sortivi napoletani 
hanno cominciato a spellarsi 
le mani per applaudire. 

Il Dukla poteva segnare an¬ 
cora. ed ha sfiorato il rad¬ 
doppio rd 3F con un altro col¬ 
po di testa di Strane. Ma non 
ha forzati» 

E dunque, questo nuovo Na¬ 
poli può presentare anche di 
questi aspetti cosi deludenti 
e deprimenti? 

Preferiamo credere di no. 
aggrappandoci all’unica atte¬ 
nuante possibile: che si trat¬ 
tava di una partita amichevo¬ 
le. sperimer.taie. e sono stati 
colti, t giocatori azzurri, dal 
capogiro di fronte alla sicu¬ 
rezza tecnica, alla disinvolto 
ra di palleggio e di manovra 
degli avversari. 

Se cosi non fosse, bisogne¬ 
rebbe usare un diverso lin¬ 
guaggio perchè la lezione che 
hanno subito è stata davvero 
dura e umiliante 

Di cronaca neppure a par¬ 
larne. Quel poco che si è sot¬ 
tolineato nel primo tempo non 
conta agli effetti del risulta¬ 
to. Da rilevare soltanto un pa¬ 
lo del Dukla. Nella ripresa ce 
staio lo show del Dukla, con 
tinuo. ininterrotto. Il Napoli 
era scomparso. 

Michele Muro 
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PAG, 12 / i fatti del mon do . 

Il ministro degli Esteri egiziano di nuovo a Mosca 


lunedì 11 settembre 1967 / l'Unità 


/ 


Cominciata ieri la campagna elettorale per le cantonali francesi 


I Paesi socialisti per il Nuovo banco di prova 
ritiro degli israeliani per l'unità delle sinistre 


r Oggi Maltmud Riad incontrerebbe Kossighiti e forse Breznev - Iniziativa in vista 
della assemblea generale dell’ONU? - Nota della «Tass» sul problema vietnamita 


Pham Van Dong a una r ete TV americana 

«Non discutiamo 
sotto le bombe» 

Ontovunticinque incursioni sulla perife¬ 
ria di Hanoi e su altre regioni della KDY 


SAIGON, IO settembre 
Lu ferma posizione del go¬ 
verno della RDV sulle condi¬ 
zioni per una soluzione nego¬ 
ziata della guerra nel Viet¬ 
nam è stata riaffermata oggi 
contemporaneamente in un 
articolo del quotidiano Nhun 
Dan. e in una intervista del 
Primo ministro Pham Van 
Dong concessa alla rete tele¬ 
visiva americana ABS. Pham 
Van Dong ha dichiarato che 
gli Stati Uniti debbono so¬ 
spendere i bombai damenti, 
senza condizioni, prima dio 
possano avere inizio negozia¬ 
ti: « Non vi sara alcuna reci¬ 
procità — ha aggiunto il Pri¬ 
mo ministro — non vi saran¬ 
no mercanteggiamenti, non ci 
saranno ricatti e noi non pa¬ 
gheremo riscatti ai pirati » 
L'articolo del Nlum Dani) 
dice: « Questa voltu, con il 
suo progetto di portare il pro¬ 
blema vietnamita di fronte 
all’ONU, l’amministrazione 
Johnson ancora cetea di pro¬ 
cedere nell’invasione del Viet¬ 
nam del Sud, facendone una 
colonia e una base militare e 
di prolungare la guerra », 

Gli aggressori USA hanno 
ripreso con particolare inten¬ 
sità ieri e oggi i bombarda- 
menti sul territorio della 
R.D.V., attaccando le vicinan¬ 
ze di Hanoi e Haiphong, e in 
particolare l’aeroporto di Kep, 


a sessanta chilometri a nord- 
est della capitale (dove af¬ 
fermano di aver distrutto o 
danneggiato al suolo tre Mig, 
mentre gli altri aerei vietna¬ 
miti hamio fatto in tempo a 
decollare sottraendosi all’at- 
iaccoi, e la centrale termoelet¬ 
trica di Uong-Bi, u soli ven- 
tidue chilometri da Hanoi. 
Centoventicinque complessiva¬ 
mente sono le missioni esegui¬ 
te contro la R.D V. 

I II 52 hanno attaccato po¬ 
stazioni di artiglieria nord¬ 
vietnamita a nord della fa¬ 
scia smilitarizzata, di fronte 
alle postazioni americane di 
Giu Linli. Nel sud. gli ameri¬ 
cani affermano di avere re¬ 
spinto un’offensiva delle for¬ 
ze del FNL u IH chilometri 
da Plei Ku 

I patrioti vietnamiti hanno 
invece attaccato con successo 
la base USA di Gio Linh, al 
margini della zona smilitariz¬ 
zata. uccidendo quattro ame¬ 
ricani (secondo le ammissio: 
tu delle fonti USAI e feren¬ 
done dieci Due elicotteri USA 
sono stati abbattuti presso 
Tan Son Hut. 

Fonti dei marlnes america¬ 
ni hanno tentato oggi di « ri¬ 
dimensionare » le informazio¬ 
ni, trapelate nei giorni scor¬ 
si, secondo le quali molti sol¬ 
dati TJSA nel Vietnam usano 
drogarsi con la marijuana. 



la musica 
moderna 

la più completa, la più do¬ 
cumentata panoramica della 
musica del nostro secolo 

da Debussy al jazz 
da Bartok ai cabaret 
da Schònberg al folk song 
da De Falla ai complessi beat 

presentazione di Igor Stravinskl 

ogni settimana: 

un disco alta fedeltà, a 33 giri 
(diametro 25 cm.) stereo mo¬ 
nocompatibile 

un album di grande eleganza 
grafica con testo redatto da 
illustri critici 

la musica moderna 

per formare una discoteca 
completa ed eccezionale con 
una spesa incredibilmente 
piccola 

* i 

in edicola il primo album con il primo 
disco per sole 750 lire 

(il solo disco vale tre volte tanto) 

fratelli fabbri editori 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 10 settembre 

11 ritorno a Mosca, dopo la 
rapida visita dei giorni scor¬ 
si a Belgrado, del ministro 
degli Esteri egiziano Mohamud 
Riad sembra indicare che una 
nuova iniziativa politica, con¬ 
certata tra i Puesi socialisti e 
quelli arabi per liquidare le 
conseguenze deU'uggressiontì 
israeliana, sia prossima. Riad, 
come e noto, ha visto Gronu- 
ko all'inizio della settimanu ed 
è poi partito per Belgrado ove 
ha consegnato u Tito un mes¬ 
saggio del presidente Nasser 
ed ha avuto col ministro de¬ 
gli Esteri jugoslavo, Marko 
Nikezie, ìncontu che tutti gli 
ambienti politici sono concor 
di nel definire positivi. Oggi 
stesso Riad si è poi incontra¬ 
to di nuovo con Gromiko che 
già aveva visto ieri appena 
giunto a Mosca. 

Le decisioni della conferen¬ 
za di Khartum e — con ogni 
probabilità — il nuovo proget¬ 
to per riportare la questione 
del Medio Oriente all’ONU, già 
discusso da Tito e da Nasser 
durante i recenti incontri del 
Cairo, sono stati certamente 
al centro dei colloqui che Riad 
ha avuto nelle capitali del- 
l’URSS e della Jugoslavia e 
avra ancora a Mosca ove si 
da per molto probabile, per 
domani, un suo incontro con 
Kossighin e forse anche con 
Breznev, appena rientrati da 
Budupest. 

Non si conoscono, allo sta¬ 
io attuale delle cose, t punti 
precisi del progetto. Di cer¬ 
to si sa soltanto che, come 
già in occasione della sessio¬ 
ne straordinaria dell’ONU, 
l’Unione Sovietica e la Jugo¬ 
slavia, cosi come gli altri Pae¬ 
si socialisti, si muoverunno 
sempre in stretto collegamen¬ 
to con 1 Paesi arabi, con l’o¬ 
biettivo di imporre il ritiro 
delle truppe di Israele da tut¬ 
ti i territori occupati. 

Questa posizione è stata ri¬ 
badita ancora una volta pro¬ 
prio nei giorni scorsi dall’U¬ 
nione Sovietica con una secca 
smentita a tutte le voci su un 
preteso « piano di pace » so¬ 
viet ico-americano secondo il 
! quale fsraele avrebbe dovuto 
. ritirarsi dui Sinai ma mante¬ 
nere nelle sue mani Gerusa- 
! ierr.me oltre ad ima striscia di 
| territorio lungo tutti i confini, 
j L’Unione Sovietica — è stato 

■ ancora precisato — è centra - 
! ria in linea di principio a che 
i l’aggressore venga premiato. 

La possibilità «tessa di futu¬ 
re normali relazioni fra i Pae- 

• si arabi e Israele passa oggi, 
si fa notare, per il riconosci- 

; mento pieno da parte di Israe¬ 
le della sovranità araba su tut- 

• ti i territori occupati da Tel 
; Aviv con la guerra lampo, e 

■ per la soluzione del problema 
1 dei profughi. E’ dunque da 

• queste basi che prenderà il 
. via l’iniziativa politico-diplo- 
; malica dell’Unione Sovietica. 

• della Jugoslavia e degli altri 
. Paesi socialisti 

! Come è noto la sessione or- 
i dinaria dell'ONU si aprirà il 
j IH settembre prossimo ed e 
| appunto in quella sede che la 

• nuova iniziativa dovrebbe 
prendere corpo. 

La stampa occidentale met¬ 
te m rilievo in questi giorni 
! l'esistenza di valutazioni di- 
| verse sui passi da compiere 

• per rovesciare l'attuale situa- 
1 zione nel Medio Oriente fra la 
J Siria. l’Algeria e la RAU. A 
> Mosca non si nega che diffe- 
; renze vi siano negli atteggia¬ 
menti dei vani Stati e. piu in 
generale, dei gruppi politici a- 
rabi, e dell'opinione pubblica. 
Era inevitabile — si dice — 
che dopo la grave ed improv¬ 
visa sconfitta militare si de¬ 
terminassero sbandament i e 
ondeggiamenti, che i gruppi 


riani abbiano deciso di appog¬ 
giare tutte le iniziative poli¬ 
tiche decise a Khartum. L'u¬ 
nità araba attorno ad un pre¬ 
ciso programma di lotta anti 
imperialistica, articolata, ca¬ 
pace di cogliere ogni occasio¬ 
ne per colpire l'avversario, 
non prigionieri dello schema 
avventuristico della risposta 
armata, e — si fa ancora no 
tare -- la condizione per da¬ 
re vita ul piti presto ad unu 
situazione nuova in questa 
parte del mondo. 

Per quel che riguarda inve¬ 
ce il problema vietnamita e 
da segnalare un commento del¬ 
la TASS sulle nuove iniziati¬ 
ve americane per portare la 
questione davanti al Consiglio 
dt sicurezza dell'ONU. Si trat¬ 
ta, dice la nota, di unu mano¬ 
vra diretta ad ingannare l’o¬ 
pinione pubblica mondiale, a 
creare l'illusione che il gover¬ 
no degli Stati Uniti cerchi it¬ 
ila soluzione pacifica al con¬ 
flitto. 

Dopo aver ricordato ohe l’U¬ 
nione Sovietica, la Francia e 
altri Paesi si sono espressi 
contro la proposta, la nota af¬ 
ferma che se Washington vo¬ 
lesse davvero ima soluzione 
negoziata non ricorrerebbe 
certo ti simili manovre. Per 
ristabilire la pace nel Viet¬ 
nam non c’è bisogno infatti 
del Consiglio di sicurezza del¬ 
l'ONU. ma solo dt ordinare 
agli aerei di non bombardare 
piit il Vietnam e ai generali 
di cessare ogni atto di aggres¬ 
sione e di rispettare gli accor¬ 
di di Ginevra. 

Adriano Guerra 


«Surveyor 5» impazzito 
tenterà l’allunaggio 
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E' discesa Ieri nel Pacifico ta capsula contenente 1 10 milioni di 
Inselli mandali nello spazio dagli USA per sondare il comportamento 
degli animali di fronte elle redlezloni cosmiche. 


CAPE KENNEDY, 10 settembre 

La sonda spaziale « Surve¬ 
yor 5 » iia continuato il suo 
viaggio verso la Lima, anche 
se la valvola di un razzo, ri¬ 
masta aperta m seguito ad 
una manovra di correzione di 
rotta, non s’è piu chiusa pei- 
dendo elio, (ili scienziati del¬ 
la NASA — che in un primo 
tempo di fronte aU'avarìa si 
erano orientati ad iimnetteia 
il «Surveyor» in un’orbita ter- 
lestre rinunciando all’atter¬ 
ravo o sul satellite — sono 
toinaM sulle loro derisioni, fi¬ 
dando in una serie di mano¬ 
vre pii* di evitine che lu son¬ 
da si .chiamasse sulla I unu. 

Fino a qualche ora prima 
deirnnpattu, lutti ì tentativi 
pero sono stati vani perchè la 
sonda non ha ridotto la velo¬ 
cita Il « Surveyor 5 ». non più 
controllato, si e diretto per¬ 
muto verso la superficie luna¬ 
re con un’ora di ritardo ri¬ 
spetto al tempo originaria¬ 
mente previsto, in un punto 
a circa 1240 chilometri di di¬ 
stanza da quello prestabilito. 

Nel programma della NASA, 
il volo del « Surveyor 5 » — 
praticamente fallito — rientra¬ 
va nella complessa esplorazio¬ 
ne del suolo lunare per loca¬ 
lizzare il punto dove dovreb¬ 
bero atterrare gli astronauti 
del programma Apollo. 


Festosa giornata del Presidente francese a Danzica 

De Gaulle: acquisite per 
sempre le frontiere polacche 

L'amicizia franco-polacca fatto essenziale per l'Europa • Oggi riprendono ì colloqui politici a Varsavia 


DALL'INVIATO 

GDANSK (Danzica), 10 settembre 

Dal bacino minerario della 
Slesia ai due grandi porti 
baltici di Gdansk (Danzicai 
» G.dynia, De Gaulle ha con¬ 
tinuato oggi il suo viaggio in 
Polonia. Il generale era giun¬ 
to nello storico centro baltico 
nei tardo pomeriggio di ieri, 
in volo, direttamente da Ka- 
towice, ancora sotto l'eviden¬ 
te impressione dell'indimenti- 
cabile manifestazione di fol¬ 
la che l’aveva accolto nel ba¬ 
cino slesiano e il toccante 
pellegrinaggio all'ex campo di 
sterminio di - Auschwitz, per 
ritrovare ancora altrettanta 
I folla e riprovare le stesse 
emozioni nei luoghi che ci 
riportano immediatamente al¬ 
la tragedia del 193!) e nel vivo 
di quel problema tedesco che 
resta al centro delle conver¬ 
sazioni franco polacche. 

A Gdansk la giornata del 
Presidente francese è comin¬ 
ciata in forma privata con 
una raccolta cerimonia reli¬ 
giosa nella stupenda cattedra¬ 
le di Oliwa. Da qui egli ha 
raggiunto la piazza della cit- 
♦à vecchia ove erano ad acco¬ 
glierlo il Presidente del Con¬ 
siglio Cyrankiewicz. il mini¬ 
stro della Difesa maresciallo 


zisti. Qui ha quindi risposto 
alle calde parole di saluto 
del sindaco, affermando che 
Gdansk è « il simbolo delia 
grandezza, della vittoria e del¬ 
l’avvenire della Polonia », che 
ha oggi una grande frontiera 
marittima e che per conse¬ 
guenza ha proteso — ha af¬ 
fermato ancora il Generale — 
il proprio grande avvenire sul 
mare. 

Nella città vecchia, fra due 


scorso pronunciato ieri po¬ 
meriggio a Katowice non sem¬ 
bra essere rimasto insensi¬ 
bile a quanto ha potuto ve¬ 
dere e toccare con mano. 

Innanzitutto la sincera ami¬ 
cizia manifestata per una 
Francia che nel recente pas¬ 
sato ha subito le stesse dure 
esperienze. Questa amicizia, 
stando a quanto ha detto ieri 
De Gaulle, « e un fatto poli¬ 
tico, un fatto essenziale per 


ali di folla che lo applaudì- nostra Europa » 

vano. De Gaulle ha raggiunto • ,, 

la vecchia fortezza di Wester- I , ^? a r ® 111 151,1 • e C1 ^ non 
piatte, per deporre una co- j (? ra c " to to , . piaL ', er « a 
rona di fiori sul monumento *? e ,-? au , e ,, lu ubidito 


legati alUimparialismo tentas- | Spychalski con una folla di 
sero sortite e che contempora- decine di migliaia di persone, 
neamente si manifestassero ! De Gaulle ha ammirato la 
impazienze e settarismi, frut- ! prodigiosa ricostruzione della 


maggio au ex campo ui c he ricorda uno degli episodi 

lio di Auschwitz, per più eroici della Resistenza 

re ancora altrettanta polacca al nazismo ed è — 

- riprovare le stesse rome ha detto De Gaulle — 

m nei luoghi ohe ci jj ] UO o ( > OV e i polacchi per 

no immediatamente al- primi indicarono col loro di- 

edia del 1939 e nel vivo sperato valore la via della 

l problema tedesco che futura vittoria 

il centro delle corner- Qui clifatti furono esplosi, 
franco polacche. n settembre 1939. i primi 

dansk la giornata del colpi di cannone della secon- 

aue francese è comm- da guerra mondiale. I 182 

in forma privata con uomini della Westerplatte — 

iccolta cerimonia reli- g'i effettivi cioè di una corn¬ 
icila stupenda cattedra- p.ignia di fanteria, armati di 

Oliwa. Da qui egli ha qualche fucile mitragliatore e 

ito la piazza della cit- di un «ole» cannone da 40 mil- 

•hia ove erano ad arco- limetri —- «u questa penco¬ 
li Presidente del Con- letta di appena un chilometro 

Cyrankiewicz. il num- quadrato di superficie, che du¬ 
ella Difesa maresciallo minava rimbocco del porto 


| Bonn. De Gaulle ha ribadito 
i l’intangibilità delle frontiere 
polacche « Questa stupenda 
manifestazione di amicizia è 
avvenuta — ha affermato De 
Gaulle —- nelle tene polacche 
«■he furono sempre disputate 
alla Polonia... Il presidente 
Ochab — ha proseguito De 
i Gaulle — mi ha mostrato il 


luogo dove le tre occupa¬ 
zioni: austriaca, russa e prus¬ 
siana, si incontravano. Oggi 
siete indipendenti, e queste 
terre sono qualche cosa che 
è acquisito una volta per tutte 
e che nessuno puh cancel¬ 
lare ». 

Allacciandosi direttamente 
ai colloqui politici, che pro¬ 
seguirà domani. De Gaulle ha 
anche detto che la sua visita 
aveva per scopo di mettere 
in luce questo « fatto capitale 
della nostra epoca per l’Eu¬ 
ropa: l’amicizia tra la Fran¬ 
cia e la Polonia, un'amicizia 
e una solidarietà che non so¬ 
no paragonabili ad altre in 
Europa ». 

Egli ha terminato esprimen¬ 
do la speranza che questa 
sia la conclusione che si ti¬ 
rerà dai colloqui di questi 
giorni. 

Franco Fabiani 


to di valutazioni sbagliate. 

Oggi la situazione si è però 
modificata ed è significativo 
che, ad esempio, i dirigenti si- 


Piazza del Mercato, stupendo 
gioiello di architettura ansea¬ 
tica, che era stata completa¬ 
mente rasa al suolo dai na- 


Sono presenti 1105 espositori di 26 Paesi _ 

Aperta Ieri la Fiera 
Internazionale dì Brno 


BRNO, 10 settembre 

La 9* edizione della Fiera 
intemazionale dei macchinari 
si è aperta stamani, alia pre¬ 
senza delle massime autorità 
cecoslovacche e di esponenti 
dell’industria di numerosi Pae- 
si dell'Europa e di altri con¬ 
tinenti. 

Alla Fiera di Brno prendo¬ 
no parte quest’anno 1 105 e 
spositor» di 2fi Paesi e pre¬ 
cisamente Italia. Gran Bre¬ 
tagna, Belgio. Brasile. Dani¬ 
marca. Finlandia. Bulgaria, 
Francia. Germania di Bonn. 
Repubblica Democratica Te¬ 
desca olanda. India, Giappo¬ 
ne. Jugoslavia. Ungheria. Ua- 
nada. Cuba. Libano. Lussem¬ 
burgo, Liechtenstein. Norve¬ 
gia, Marocco. Polonia. Berli¬ 
no Ovest. Turchia e Cecoslo 
vaochia 

In Fiera di Brno si estende 
su un'area di quasi 140 mila 
metri quadrati, ed accoglie 
fra gli altri alcuni prodotti 
cerosiovacchi di grande vo 
lume, come ad esempio un 
contenitore a pressione d'ac¬ 
ciaio per reattore nucleare, 
del peso di 700 tonnellate. 

Nel corso della manife¬ 
stazione fieristica, alcune gior 
nate saranno dedicate a spe¬ 
cifici settori della scienza e 
della tecnica 


Aereo colombiano 
costretto da tre 
passeggeri ad 
atterrare a Cuba 

L’AVANA, 10 settèmbre 
Tre uomini armati hanno 
ro-riretto il pilota di un aereo 
di linea colombiano, in rotta 
da Barranquilla, ad atterra- 


piazza di Gdansk 

L’AVANA, 10 settèmbre II viaggio m provincia del 

-r,.., ...__.__ presidente francese, è conciu- 

Tre uomini armati hanno e toma , 4 , que «ta «e 

costretto il pilota di un aereo a \* arVrtV , a ^ riprenderà 

di linea colombiano, in rotta domani manina le conversa- 
da Barranquilla, ad atterra- 7 i<>m con i dirigenti polarchi 
re sull'aeroporto di Santiago Da Cracovia a Katowice a 
di Cuba Si tratta di un DC Gdansk. De Gaulle ha potuto 
3 della società colombiana vedere un paese non solo ra¬ 


nella citta libera di Danzica, | gj f W 

furono i primi ad opporre, VHIII vi Vivi ' 

per oltre sette giorni, una ww ■ 

accanita e disperata re«isten- ® 

za uU'aggressione hitleriana al WAVf |#A i 

scatenata da terra e dal mare || V wl lllw I 

con le bordate dell'incrociato¬ 
re « Schleswig-Holstein » 

» HiaH parteciperà al 
£ ÌLSS* SS Boto africani ma ha rei 

motovedetta e passare in ras D0rt0QtieSÌ Sollecitai ^: 

segna una ventina dt unita r wl '“9 11 Jviitwiuiiyw 

della marina da guerra polac¬ 
ca, schierata al centro del gol- __ 

fo di Gdan-k. di fronte al 
grande porto commerciale di 
Gdyrna. I 

Ventun «alve sparate dall'in- LU J|| lu 

cromatore ammiraglio - Bh- . f , 

skawica » (Fulminei hanno rifll£tt£r£DD£ 

salutato il passaggio del ae- nmvnviWHllw 

nerale che per Focrasione. a • 

differenza dei giorni «corsi. |f| TUllZKHlc 

mdos«ava l'umtorme Quindi 

De Gallile ha riguadagnato ter- n|| A|0A/1 aHÌ 

ra per salire la collina che 3*1 UlvWUwlll 

sovrasta la sia che con un „ 

colpo d'occhio abbraccia un ,L *° ve-temo-s 

paesaggio irto di camini e di L'autorevole giornale Al 
gru. mentre dalle navi alla Gumurrya afferma oggi che 

fonda sibilava l'urlo delle m- la -Siria, conformandosi alle 
rene Terminava così il salu- derisioni prese al recente ser¬ 
to al generale di quella « nuo- tire di Khartum riprenderà le 
va Polonia sul mare » di cui operazioni per 1’mvio di pe- 

aveva parlato poc'anzi sulla frollo arabo m Europa. In 


Mentre si combatte in Rhodesia, in Angola 
e nel Mozambico 

Oggi si apre a Kinshasa 
il vertice dell'O.U.A. 

U Thant parteciperà alla conferenza dei capi di 
Sfato africani ma ha respinto di visitare le colonie 
portoghesi sollecitandone invece l'indipendenza 


3 della società colombiana 
« Avianca ». con a bordo 16 
passeggeri e 4 uomini d equi- 
paggio, del quale era stata n- 
le\ata <eri la scomparsa. 

L'annuncio delFaiterraggio è 
stato dato da un comunicato 
del ministero desìi Esteri ru¬ 
bano. U quale aggiunge che i 


rico di stona e di tradizioni 
passate, ma pieno di rifa e 
in pieno sviluppo economico 
e industriale, proteso con fi¬ 
ducia terso un avvenire che 
sta costntendo sistematica- 
mente da venti anni e co«cien 
l te d*i successj realizzati In 


passeggeri sono incolumi e 1 questo \iageio il generate ha 


l’aereo potrà quanto prima 
ripartire da Cuba per rien¬ 
trare in Colombia. Il fi ago¬ 
sto scorso un altro aereo del¬ 
la stessa società venne fatto 
dirottare su Cuba da cinque 
uomini armati 


anche potuto rendersi conto 
di persona ad Auschwitz, nel¬ 
la Slesia ricuperata, e alta 
Westerplatte. che cosa signi¬ 
fichino per la Polonia il peri¬ 
colo tedesco e la sicurezza eu¬ 
ropea. E a giudicare dai rii- 


j una corrispondenza da Dama- 
| sco. il giornale dice che la 
I Sina, pur non avendo parte- 
j capalo alia conferenza dei lea¬ 
der arabi, ha deciso rii accet¬ 
tare la decisione per quanto 
riguarda il petrolio e rimet¬ 
terà in funzione eli oleodotti 
che aitraver'ano il suo terri¬ 
torio 

In una dichiarazione diffu¬ 
sa da Radio Amman il mini¬ 
stro degli Esteri della Gior¬ 
dania Mohamed Adib EI Ante- 
ri ha invitato l'Assemblea ge¬ 
nerale de'.l'ONU a ricercare 
«una soluzione pratica» del¬ 
la crisi arabo-israeliana, am¬ 
monendo che le condizioni esi¬ 
stenti attualmente nel’ Medio 
Oriente « sono cariche di ele¬ 
menti esolosivi ». Questa so¬ 
luzione. ha affermato il mi¬ 
nistro. deve assicurare il ri¬ 
tiro delle forze israeliane dai 
territori arabi occupati. 


KINSHASA, 10 se'ren fare 

Domani si apre nella capita¬ 
le congolese la conferenza al 
vertice dei Paesi africani mem¬ 
bri della O U A ( Organizzazio¬ 
ne per I'I'nita Africana », pre¬ 
parala nel corso dell'ultima 
settimana dai rispettivi mini¬ 
stri degli Esteri Vi parteci¬ 
perà il segretario generale 
delle Nazioni l'n.te, V Thant. 
il quale ha invece respinto og¬ 
gi un invito portoghese a visi- 
lare l’Angola e il Monzambi- 
co 

Un portavoce di U Thant ha 
dichiarato che. nella risposta 
negativa fatta pervenire al mi¬ 
nistro degli Esteri portoghese 
Xogueira. il segretario genera¬ 
le deli o X.U. si e richiamato 
alla risoluzione delie Nazioni 
Unite, con cui si chiede al 
Portogallo di riconoscere ì! di- 
ritto all’autodeterminazione 
dei popoli, e pertanto hindi 
pendenza dei popoli riell’Ango- 
la e del Monzamb’.co 

La conferenza al vertice del¬ 
la Ol'jt. si apre mentre an¬ 
cora si trovano sul suolo con¬ 
golese i mercenari bianchi al 
comando del bandito Schranv 
.ne. che occupano la citta di 
Bukavu Tuttavia e entrata in 
finizione nelle uh ime due set- 
umane l'aviazione congolese, 
la quale assicura che prima 
o poi i banditi bianchi saran¬ 
no sgommati In pan tempo, 
lo sviluppo della lotta di li¬ 
berazione nella Rhodesia do¬ 
minata dagli schiavisti, e la 
ripresa della guerriglia m An¬ 
gola e nel Monzambico, sono 
di buon auspicio al successo 
della conferenza. 


Quindici milioni di elet¬ 
tori alle urne per eleg¬ 
gere 1680 consiglieri • 
Waidek-Rochet: Un suc¬ 
cesso del P.C.F. raffor¬ 
zerà la lotta contro il po¬ 
tere personale 

DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 10 settembre 

Si è aperta ieri in Francia 
la campagna elettorale per le 
elezioni cantonali, che si svol¬ 
geranno in due turni, il 24 
settembre e il primo ottobre. 
Si tratta di una nuova impe¬ 
gnai iva scadenza politica, 
che (inameni alle urne quin¬ 
dici milioni di elettori per 
eleggere IfiHO consiglieri ge¬ 
nerali, vale a due la metà 
dei consiglieri generali france¬ 
si, che hanno Incarichi so¬ 
prattutto amministrativi (co¬ 
me i nostri Consigli provin¬ 
ciali! I collegi sono unino¬ 
minali: al primo turno, per 
esseri 1 eletti, è riehiesta dun¬ 
que la maggioranza assoluta: 
al secondo turno, la maggio¬ 
ranza relativa è sufficiente. 

Waldeck Rochet, nella sua 
ultima conferenza stampa, ha 
definito tali elezioni « non pu¬ 
ramente amministrative per¬ 
chè nel contesto attuale esse 
possono aveie una grande 
portata politica». Il contesto 
attuale e ciucilo del rilancio 
dell’unita della sinistra fino 
a stimolarla ulteriormente 
nella direzione di un program¬ 
ma comune. I.e elezioni costi- 
tumulilo la prova della con¬ 
sistenza di queU’aceoirii) ba¬ 
se. elle fu sottoseiitto riu co¬ 
munisti t federali il 20 di¬ 
cembre dello schiso anno La 
tattica che il PUF appliche¬ 
rà è la stessa delle elezioni 
politiche del innizo scoi Mi¬ 
ai primo turno esso eliminerà 
gli elettori a votare i propri 
candidati; al secondo turno, 
ottemperando all’accordo di 
unità r on la Federazione, es¬ 
so chiederà di assicurare il 
successo al candidato di si¬ 
nistra meglio piazzato, bloc¬ 
cando su questo ì voti. L’im¬ 
portanza politica delle elezio¬ 
ni sta nel fatto, ha detto Wal¬ 
deck Rochet, che « un nuovo 
successo del PCF e degli altri 
partiti della sinistra raffor¬ 
zerà il successo già riportato 
nelle elezioni legislative, e co 
.stituirà un nuovo punto gua¬ 
dagnalo contro il regime del 
potere personale, e affrette¬ 
rà la fine di questo grazie al¬ 
la vittoria delle sinistre uni¬ 
te » 

Il PCF parte, in queste ele¬ 
zioni, meno favorito che nelle 
altre, in quanto il suo nume¬ 
ro di consiglieri generali (at¬ 
tingiamo n dati ancora in¬ 
completi) e di 106. contro i 
274 della SFIO. i 212 radica¬ 
li, e i 182 delle diverse for¬ 
mazioni di sinistra. I consi¬ 
glieri sono stati soprattutto 
esponenti delle professioni li¬ 
berali. personaggi della vita 
pubblica cittadina di provin¬ 
cia. vecchi notabili, la cui ele¬ 
zione in passato e stata assi¬ 
curata dalle alleanze dei so¬ 
cialisti con centro e destra, 
che hanno contraddistinto tan¬ 
ta parte della storia politi¬ 
ca della Francia in questi an¬ 
ni Se nelle elezioni politiche 
tale vecchio orientamento è 
stato travolto dallo slancio 
unitario di sinistra, l'alleanza 
di centro-destra resta ancora 
radicata, nella pratica dei par¬ 
titi socialisti, per ciò che con¬ 
cerne le amministrazioni co¬ 
munali e regionali. La SFIO 
ha continuato a portare al 
successo ì propri candidati, 
grazie all’intesa con i demo- 
cristiani (MRP) e con i mo¬ 
derati. L'accordo di sinistra, 
che ila fatto saltare nelle ele¬ 
zioni politiche tale orienta¬ 
mento, dovrebbe introdurre, 
anche in questo caso, se sa¬ 
rà applicato dalla Federazio¬ 
ne dovunque, una profonda 
innovazione di progresso uni¬ 
tario. 

Un'elezione che viene intan¬ 
to considerata in tal senso un 
test nazionale importante è 
quella che si svolgerà oggi, 
domenica, ad Alès, una citta¬ 
dina mineraria vicino a Ni- 
mes. Ventri remila elettori so¬ 
no chiamati alle urne per de¬ 
signare trentasette consiglie¬ 
ri municipali, dopo che le 
elezioni del 7 luglio ’fió — che 
avevano visto vittoriosa la li¬ 
sta capeggiata dai deputato 
comunista contro la lista del¬ 
ia SFIO — «ono state invali¬ 
date dal Con« glio di Stato. 
I comunisti f il PSU hanno 
fatto h«ta comune: i sociali¬ 
sti si presentano uniti invece 
fon lì MRP. la terza lista, 
moderata, beneficia anche del- 
l'appocgio dei gollisti. I so¬ 
cialisti hanno rifiutato, ad 
Ales, di formare una sola h- 
Ma unitaria fin dal primo 
turno e la situazione è oggi 
pertanto la seguente: o il PCF 
e il PSU riescono ad ottene¬ 
re fin da oggi la maggioran¬ 
za assoluta dei voti (evento 
non improbabile perchè i co¬ 
munisti ebbero il 47,5’ « dei 
suffragi nelle politiche di que 
sfanno», oppure si porrà al 
secondo turno il problema 
delia rinuncia da parte dei 
socialisti a favore dei comu¬ 
nisti La Federazione della si¬ 
nistra. facendo realmente fe¬ 
de all'acccrdo del 20 dicem¬ 
bre, dovrebbe chiedere alla 
SFIO di ritirarsi a favore del 
la lista del PCF, e se ì socia¬ 
listi di Ales rifiuteranno pssì 
dovrebbero essere pubblica¬ 
mente sconfessati da Mitter¬ 
rand e dagl» altri leaders del¬ 
la Federazione. Ecco perche 
si parla di evento nazionale 
la Federazione dimostrerà, 
con queste elezioni municipa¬ 
li. fino a quale punto essa 
intende arrivare nelle elezio¬ 
ni cantonali a rendere ancora 
una volta operante il proprio 
accordo con icomunisti. 

Maria A. Maccìocchi 
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Garessnica 

Discorso 
di Tito sulla 
politica estera 
jugoslava 

BELGRADO, 10 settembre 

Il maresciallo Trio, in un 
discorso pronunciato nella cit¬ 
tadina croata di Garessnica, 
ha riaffermato che la Jugosla¬ 
via non abbandonerà la puli¬ 
tini finora perseguita, «poli¬ 
tica — ha detto — ispirata 
ai principi del non impegno » 
e che costituisce il « più gran¬ 
de capitale di cui disponga 
oggi il Paese ». Egli ha aggiun¬ 
to che non c'è persona al 
mondo che non sia convinta 
del desidera» del suo Paese 
e degli uomini che lo dirigo¬ 
no ih iati attenere rapporti 
basati su parila di diritti con 
uriti gli Stati «e di aiutare, 
nei limiti delle proprie pos¬ 
sibilità. i popoli n liberarsi 
dal selvaggio qffrendo inol¬ 
tre tutta l’assistenza a colo¬ 
ro che ne hanno bisogno ». 

« Un’assistenza di questo 
genere — ha continuato il Ca¬ 
po dello tSnto jugoslavo — 
noi stiamo dando oggi ni po¬ 
poli arabi, vittime dell’aggres¬ 
sione di Israele, Paese soste¬ 
nuto dalle grandi potenze im¬ 
perialiste. Anche in questa 
circostanza la Jugoslavia si è 
mostrata conseguente a se 
stessa, offrendo un niuto di¬ 
sinteressato alla giusta cau¬ 
sa dei popoli arabi, ciò che 
contribuirà a rafforzare ulte¬ 
riormente il suo prestigio nel 
mondo ». 


Contro la 
discriminazione 
negli alloggi 
protesta negra 
a Milwaukee 

MILWAUKEE (WI*con*in), 

10 settembre» 

Un migliaio di negri, diretti 
dal sacerdote cattolico rev. 
James Groppi, bianco, di di¬ 
scendenza italiana, hanno fat¬ 
to iin’altri» manifestazione pa¬ 
cifica a Milwaukee per pro¬ 
testare contro la discrimina¬ 
zione razziale nel campo degli 
alloggi. Alcune centinaia di 
giovani bianchi hanno ingiu¬ 
riato e attaccato i dimostranti 
con lancio di sassi e colpen¬ 
doli con i pugni, ciò che ha 
provocato diversi tafferugli. 
La polizia ha arrestato diverse 
persone. Sono tredici giorni 
che ha Milwaukee avvengono 
queste manifestazioni di pro¬ 
testa, dirette dal rev. Groppi. 


Nove i morti 
della sciagura 
nella miniera 
scozzese 

EAST WEMYSE (Scoila) 

10 settembre 

Il bilancio della sciagura di 
ieri nella miniera di carbone 
« Michael », in Scozia, è di no¬ 
ve morti. Le squadre di soc¬ 
corso hanno infatti abbando¬ 
nato la speranza di riportare 
vivi alla superficie tre uomi¬ 
ni rimasti bloccati dall’esplo¬ 
sione e dal susseguente in¬ 
cendio. 

Finora sono stati recuperati 
i corpi di sei vittime. Tutti i 
decessi — a detta del dirigen¬ 
ti delia miniera — sono stati 
provocati ila asfissia. 

Una settantina di minatori 
j sono stati medicati dopo l’in¬ 
cidente; il loro stato non de- 
! sta preoccupazioni. 


Il cadavere di 
una donna 
in un armadio 
a Parigi 

PARIGI, 10 leiterrb-: 

II corpo di una donna e «ta¬ 
to trovato quest’oeei nell'ar¬ 
madio di una camera della 
rue Saime Anne, a Parigi 
la vittima e Anne Mane Lo- 
bruman. di 32 anni, divorzia¬ 
ta La Ix-bruman viveva nel- 
l'appartamcnto in cui e stato 
trovato il suo corpo assieme 
ad un amico, ora scomparso. 

Donna bellissima, la Lebru- 
man aveva detto ai vicini di 
casa di essere indossatrice. 
Gli abitanti del suo caseggia¬ 
to hanno riferito che le liti 
tra la vittima ed il suo amico 
erano frequenti 
La morte delia giovane don¬ 
na, secondo i primi accerta¬ 
menti, risale a più di una set¬ 
timana fa. In polizia ritiene 
che la Lebruman sia sfata 
strangolata. 


IL CICLONE BEULAH 
MINACCIA 
SAN DOMINGO 

MIAMI ( Florida ), 10 settembre 
Il micidiale ciclone Beulah 
— che ha già provocato 15 
morti — ha proseguito la not¬ 
te scorsa nella sua corsa nel¬ 
la zona dei Caraibi e minac¬ 
cia ora di abbattersi sulla re- 
pubblica dominicana. 






















